
SE ZIONE 2 - ORGANI . P HOVIN CIALI DI CENSIMENTO

_ . la r egolare e tempestiva in testazione degli stati
di sezione prov visori, dei modelli di cens imento e
delle car telle .

P er gli accertamenti anz idetti, l' ispettore deve limi
tare il suo esa me ad un certo numero di casi, appro 
fondendolo qu alora rilevasse irregolarità od error i, dei
qu ali deve far prendere visione al dirigente dell 'Ufficio
comunale di cens imento, per richiamarlo ad una dili
gente esecuzione dei compit i, nonchè per renderlo
edotto del modo in cui dev ono essere eliminati gli er 
rori, per rettificare inesatte interpret azioni delle istru
zioni e chiarire gli ev entuali dubbi da lui prospett a ti.

Qualora l'ispettore dovesse rilevare deficienze nel
l'ordinamento ecografico, deve esigere che esse siano
eliminate app one n do le denominazioni e i numeri

. con mezzi soll eciti e non di spendiosi (a vernice o a
ceme nt ite) ai fini immedi at i del cens iment o. D egli
an zidetti accertamenti l' ispettore dev e riferi re nel
suo primo rapp or tò (v. 'sche ma a pag. 54).

16. J.Ja sorveglianza sulla consegna dei modelli .
di cens iment o rivest e gran de importanza in quanto
la regolar e e tempestiva esec uzione di quest a fase
di lavoro condiziona, sotto l 'aspetto quant it ativ o,
il successo della rilevazion e. Riesce opportuno ri
chia mare i p articolari adempimenti degli ufficiali e
degli Uffici comunali di cens imento in t al e periodo
(n-IO novembre), per ch è è su di essi che gli isp ett ori
devono esrcitare un oculato controllo. .A t al e fine,
ciascun ispettore deve par t icolarmente porre la sua
at tenzion e sullo stat o di sezione provvisorio (Mod.
OrO-5) ch e costituisce il documento comprovante
l' attività svolta dagli ufficiali di censiment o. D al 
l'esame di esso si può accertare' ch e :

- l'ufficia le di cens ime nt o abbia seg uit o scrup o- .
losamente, n el suo giro di ·consegna, l'ordine indi
cat o .nel modello CrC-5 med esimo , già compilat o,
in parte, dall'ufficial e del cens imen t o demografico;

- l'ufficiale del censimento dell 'industri a e 'del
commercio abbia indica to nel modello CrC -5 le noti
zie relative alla consegna dei qu estion ari soltanto per
la par t e di t erritorio che ha già percor so in quant o è
assolutamente viet a to di apporre p reventivamente
tali notizie ;
. - sian o stat e esat tamente indicat e t utte le no

t izie ri chieste p er le unità economiche soggette al
censimen to;

- p er ciascuna unit à economica siano stati con 
segn ati gli stampa t i appropriati e che sia stat o in
di cato il giorno della consegna e ri sulti apposta la
firma dalla persona che li ha ricevuti;

- le unità economich e per le quali non sia stato
possibile all'ufficiale di cens iment o di consegnare gli
stampat i siano state segnalate all'Ufficio comunal e
di cens ime nt o ;
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per le unità economiche la cui rilevazione non
deve essere effettuata dall'ufficiale di cens iment o,
ben sì tramit e altr i orgaui, sia sta.ta apposta l' appo 
sita ann otazione ;

- ciascuna pagina degli stat i di sezione provvisori
porti la firma dell 'uffi cial e di cens iment o e che , al
ter mine del giro di consegna, le pagine siano state
numerate e cucite.

17. Durante la fase del ritiro dei questionari di
cens iment o, deve essere effettuat o un saggio sulla
compiut ezza della consegna dei medesimi. .A t al fine,
a partire dal 12 no vembre, l 'ispettore dev e recarsi
nei comuni (tra qu elli compre si nella sua zon a) i
cui Uffici di censimento e i cui ufficiali di censimento,
o qualcuno di questi, abbia no dato motivo a qual 
che preoccupazione sulla serietà e sul sens o di l'e-

) .

sponsabili t à con cui i lavo ri di censiment o devono
esse re eseguit i. In ognuno di tali comuni deve vi
sitare a caso almeno una decina di unità economiche,
,comprenden done qual euna di quelle che presentano
le maggiori difficol t à per accedervi o siano m eno
facilmente individuabili, al fine di accertare l' esat
t ezza della consegna dei ri spet tivi questionari. Tal e
accertamento deve essere esteso ai commercianti '
ambulan t i, ai quali l'ispet to r e dev e far esibire il
taglian do di ri ce vut a 101' 0 rilascia t o dall'ufficial e di
cens iment o all'atto. della compilazione 'del questio
nario. Qual ora riscontrasse casi di mancata consegna,
l'ispettore dev e provveder e ad un più esteso saggio,
contest an do comun que all'ufficia le di cens ime nt o
inadempiente ' e al dirigente dell'Ufficio comunale di
cens iment o le ne gligenze riscontrate ed invitando
questo ultimo a provvedere per la immediata con 
segna dei questionari. Se i cas i di mancata consegna
dov essero essere numero si , l'ispettore deve stabili re
le responsabilit à e prendere i provvedimen ti del caso,
segnalan do il fatto al Prefetto .

D elle visite effettuate presso le unit à econo miche,
l'ispettore deve fare un particolare ,rapporto (il se
con do), conformemente allo schema ripor t a t o a pago
54, indicando i comuni e le unità di cens imento
visitate e precisando il cog nome e nome dei tit olari '
e i r elativi in dirizzi.

18. L a sorveglianza sul ritiro dei .modelli di . cen 
siment o consentirà all'ispet t ore di stabilire il grado
di diligenza e di capacità .deì singoli ufficiali di cen 
simento i quali, tra l' al tro, in numero si casi dovranno
sost it uirs i ag li inter essati n ella compilazione dei que
stionari o nel 'completamen t o delle notizie non in 
di cate o nella rettifica di quelle errate.

r particolari obiettivi da t enere presenti dall 'ispet
tore son o :.

- la segnalazione all 'U fficio comunale di censi
mento, nei rapporti giornalieri compilat i dagli uffì-
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eiali di censimen to, dell e unità economiche per le
qu ali non è stato po ssibile ritirare i questionari ; in
particolare, che siano state segnalate quelle t rasfer ì
t esi in altra sezione dopo aver ricevuto i qu estionari ;

- l' anno tazione sullo stato di sezione provvi sorio
(Mcd . 010-5) per ile unità economiche che siano
state autorizzate a restituir e 'dir et t amente all' Ist i
tuto cen t ra le di st at ist ica i qu estionari compila ti;

- l' accertamento che l'ufficiale di cens imento ab
bi a apposto le notizie e le 'annot azioni di sua com
petenza;

- l'accertamento che sia stato compiuto, da parte
dell 'uffi ciale di censimento, il primo esame dei qu e
stionari e che sia stato p rovveduto al perfeziona
mento di essi ; pertanto, i questionari devono ri 
sultare compilat i ad inchiost ro, con scrittura chi ara,
o mediante macchina da scrivere , non devono essere
state om esse notizie e non devono ri sultare errori
eviden t i ;

- l'accertamento che t utti i qu estionari siano
st at i regolarmente firm ati dai t itola ri o gerenti o
legali rappresentanti delle unit à economiche .

Tutti gli accertamenti di cui sopra devono essere
estesi a t ut t o il materi ale di cens imento del gruppo
di sezioni qualora l'ispet t or e ril evi dall 'esame sal
tuario ' di esso man chevol ezze .o irregolarità.

19. Durante la fase di raccolta dei dati, l'Ufficio
comunale di censimento, oltre a svolgere l'impor 
tantissimo compito di direzione e sorveglianza della
attiv ità degli ufficiali di censimen to, deve asso lv ere
tempestivamente gli adempiment i relativi al com-

"pletamento della l'accolta de l materiale di censi
mento . Pertanto, l'ispettore deve accertare che siano
stati con segnati o ri tirati i qu estionari che gli u flì
ciali di cens iment o non abbiano potuto, r ìspettìva
mente, consegnare o ritirare durante i loro giri, per
momentanea ass enza degli in teressati o per trasfe
rimento degli stessi in altri gruppi di sezioni, ecc .

20. I..a sorveglia nza e il controllo sulla reVISIOne
preliminare e sulle operazioni connes se richiedono
che fin dall 'inizio della rela t iva fase dei lavori, lo
ispettore sia a sicura conoscenza della situa zione di
tutt i i comuni ad esso affida t i, al fine di potere in ter 
venire t empestivamente là dove se ne verificasse la
necessità . Infatti, se uno solo dei comuni non fosse
in grado di completare gli improrogabili adempi
menti prescritti per i giorni dal 20 al 25 novembre;
sarebbe pregiudicata la possibilità di comunicare al
l'Istituto centrale di st atìstì ca i da.ti provvisori nel
termine fissato .

È da ritenere, tuttavia, che l'opera assidua dello
ispet t ore nell'eliminare le irregolarità affiorate e nel
prevenire qu elle po ssibili, abbia assicurato a questa

fase culminant e dei lavori un regolare svolgimento
e a t ale r igu ardo egli deve effettuare un saggio di '
cont rollo sui modelli di cen simento che l'Ufficio co
munale di censimento ha ri cono sciu to regolari per
accertarsi che l'Ufficio stesso abbia, eseguito qu anto
al riguardo prescri t t o.
, In particolare, l'ispettore deve accertare che :

- ad ogni unità , di cens imento sia stat o conse -
-gnato il questionario appropriato ;

- ciascun qu estionario sia completo delle no ti -
zie che il titolare o chi per esso era tenuto a fornire
e che l' ufficiale di cen simento abbia indicato il nu
mero della corrispondente cate goria di at t ività svolta '
in ciascuna unità locale e che l' UffiCio comunale ab
bi a indicato sui questionari di ditta. il numero della
relativa clas se o sottoclasse;

- siano stat e indicate esattamente la denomina
zioneo ragione sociale delle ditte e la loro forma
giuridica, nonchè la natura e denominazione delle
unit à locali ;

- dai questionari siano state eliminat e eventua li
contraddizioni fra le notizie in essi indicate ;

- sia stata apposta l'indicazione della let t era O
e della data relativa sui qu estionari regolari.

21. Per qu anto , conc erne l'accertamento della
' esatta compila zione dei comput i giornali eri di gruppo
di sezioni, l'ispettore deve scegliere a caso, t ra i
questionari riconosciuti. r egolari, quelli relativi ad
uno o più gruppi di sezioni e portanti tutti la me
desima data , e deve verificare se i dati indicat i sul
relativo computo giornaliero, in corrispondenza con
la data cui si riferiscono, siano esatti.

Un primo esame parzial e dello stato di sezione
provvisorio , limitatamente alla parte di t erritorio
che era stat a percorsa , dall'uffi ciale di censimento,
deve essere già stat o effet tuato dall 'i spettore durante
h. fase di sorveglian za sulla consegna dei questionari
da par~e degli ufficiali di c éns ìmento (v . punto 16
del presen te capitolo). Nella fase attuale l 'i spet tore
deve est endere l' esame a qualche stato di sezione
provvisorio già completat o, pe r accertare se l'Ufficio
comunale ha eseguito il controllo dell 'operato di
ciascun ufficiale di cens iment o e quindi se questi ha
proceduto alla ril evazione totale delle unità da cen
sire.

E seguiti gli accert amenti sopra descritti, l'ispet
tore deve portar e il suo esame sui totali dei computi
giorna lieri dei gruppi di sezioni e sui sussegu en ti
ri epiloghi dei computi giornalieri al fine di accertar
ne l'esattezza e la corrispondenza dei riporti. Al t er -

, mine della fase di lavoro con cernente la compilazio 
ne dei computi giornalieri dei gruppi di sezioni e
dei susseguent i ri epiloghi, l'ispettore deve far e il
te rzo rapporto (v. lo sche ma a pag.55).
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22. La sorveglian za e il con t rollo sulla revisione
quantit ativa e qualita tiva devono avere in izio su 
bito dopo la comunicazion e telegrafica all'I stituto
centra le di statistica dei da ti provvisori. Tal e fase

, di lavoro tende ad un ulteriore e definitiv o perfezio
namen to del mat erial e che, per quanto sia stato
sottoposto all'esame sommario deg li ufficiali di cen 
simento in sede di ri tiro dei mod elli di censimento, e
alla revisione prov visoria, da parte dell 'Uffi cio co
munal e poi, può presen t are anc ona lacune e in esat
t ezze che è indispensabile eliminare, affinchè il ma
terìale stesso pervenga all' Istitut o cent ra le di sta
t ist ica in condizioni t ali da fac ilitare la apedìte zza '
dei lavori di codificazione e di spoglio che saranno
preceduti da una rigorosa revisione .

È ass olutamente necessario che il. lavoro dell 'Isti
tu to non venga in tral ciato dall a n ecessità di susse
guenti rilievi da effettuare attraverso una copiosa
corris pondenza coi comuni che, a, distanza di t empo,
non sempre consentirebbe di eliminare gli errori.

' ,I n ogni caso, si avrebbe il grave danno finale di ,;n
ritardo nella pubblicazione dei dati.

' P remesso quanto sopra, l' a t tivi t à ìspet t iva deve
essere concentrata principalmen t e presso i comuni
che hanno dat o motivo a rilievi nelle precedenti
fas i di lavoro. Circa i particolari compit i di sorve
glianza sulle diverse fa si di lavoro, essendo esse tutte
della massima import anz a" si rimanda senz'altro a
qua nto prescritto nel capitolo 8,sez. 3.

23 ~ Nel periodo in t erceden t e tra la revisione quan
t itativa e quella qualitativa dei modelli di censi
mento, l'Ufficio comunale 'deve provvedere all'ordi
namento di essi e alla loro numerazione defini tiva .
L 'inizio di tale fase di lavoro presuppon e che nessun
altro questionario debba essere agg iunto o elim inato
dopo la revisione quan tit ativa ; cioè che gli even
tuali questionari non potuti ritirare dagli ufficiali
di censiment o siano stati t utti ritirati a cura del
l' Ufficio o r ìconsegnatì a cura degli in t eressati. Dopo
la revision e qua litativa dei questionari, l' Ufficio co
munale di censimento deve provvedere alla in t avola 
zione dei dati.

Gli ispet t ori devono ,accer t are che t ali adempi
menti siano stati effet tua t i ent ro i termini st abili ti.
Inoltre devono ass icurarsi che :

- gli Uffici comunali di cens imento abbiano prov
veduto all'ordinamento e alla numerazione dei que
stionari ;

- la compila zione degli elenchi dei qu estionari
proceda spe ditamen te e sen za errori. .All'uopo sarà
opportuno fare il confronto t ra le no tizie contenute
in qual che questionari o e le corrispondenti in dicat e
nell 'elenco ;
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-.- la compilazione del prospetto ri assuntivo , op e
razione della 'massima importanza, sia effettuata
con esattezza . All' uopo sarà opport uno per 'qualche
cla sse ' o sottoclasse di attiv ità economica, fa re il
confront o tra i dati iv ì indicati e i relativi elenchi
di questionari da cui essi sono stati desunti.

24. E splet at e le operazion i di revi sione del ma
teriale idi censimento e di in t avolazion e dei dati,
l' a t t enzione degli i spet t ori deve essere ri vol ta ad
accer t are che le norme impartit e relativam en t e alla
confezione dei pacchi e alla sistemazione di questi
nelle apposite casse, da parte degli Uffici comunali ,
sia no state rigoro sam en t e , osservate, p er chè ciò è
pregìudla ìale. a ì fini di un ordinato ed agevole smi
stamento del mat eriale stesso all'att o del suo. arriv o
all'Ist ituto centra le di statistica, al qual e, come è
facile immaginare, perverranno migliai a di casse da
t utte le provincie. . .

In particolare, l'ispet tor e deve ri chiamare l' a t~

tenzione degli Uffìei comunali , perchè 'ogni pacco
contenga qu esti ònar ì dello stesso t ipo; deve in ol
t re accertarsi che nella cassa n. 1 siano stati posti
in primo piano (per chi apre la cassa) i prospetti
riassuntiv i, gli elenchi dei ques tio nari e gli stati di
sezione 'prov visori e che pe r ogni cassa sia stata
compilata la di stinta dei pacchi contenuti, la quale
deve essere po'st a nella cassa stessa, a ,cont atto con
la, part e in t ern a del coperchio,

Non appena l' Ufficio comunale abbia terminato
la confezione del material e di cens imento, l 'i spet t ore
deve fare il quarto (ed ultimo) rapporto (v. schema
a pago 55).

25. La sorveglianza e il controllo sulla spe dizione
del materiale di censiment o all' Ist it uto centrale ,di
statistica devono richiamare le cure del dir igente
dell 'Ufficio provincial e di censimento . I n particolare,
spetta a quest 'ul timo di far accertare che t utto il
mat erial e della provincia sia pervenuto entro i ter
mini stabiliti. Nel caso in cui qualche comune fosse

. in ritardo, il dirigente deve provvedere ad inviare
immediatamente un ispet tore per accertare le re
sponsabilità e per fare effet tuare subito la sped izione.
Ap pena costatata la completezza del ma terial e, il
dirigente ne deve dare comunicazione t elegrafica al
l'Ist ituto centrale di statistica', da l qual e deve at
tendere il null a ost a per la spedizione.

Si ricorda che, dopo aver f at to ordinare tutte le
casse e i pacchi (qu esti ul timi relativi ai com uni il
cui mat eriale non raggiunge i 30 K g. e che non si
sono serviti di casse opportunamente adattate), si
deve proced ere ad una nuova numerazione delle
casse, numerazione che deve essere appost a nell 'ap 
posit o rettangolin o a destra delle etichette applicate
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SOHE MI DEI RAPPOR T I INFORMATIVI
N . B. - I moduli per i singo li rapporti devono essere forniti a cura degli U _P.C. e devon o essere redatti coufo'rme me nte ag li sche mi r ipor t at i

qui di seguito. . .' . .

III CENSIME NT O GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMME RCIO

1° RAPPORTO I NFORMATIVO sul Comune di
(da compilare i l 24 ottobre 1951 )

R iferire sinteti camente sulle event uali manchevolezze ri lev ate circa :

a ) l'ordinamento ecografico

b) i l persona le e i locali dell' Ufficio comunale di censimento

c) la delimitaeione tielle sezioni

d ) la compi lazione degli it inerari e delle cartine di sezione

e) la intestazione dei modelli

f ) l 'idoneità e la preparazione degli u fficiali di censimento

g) t 'affieeione dei manifesti

Dare formale assicurazione che le manchevolezze accertate siano state eliminate.

. .------------..----------------- . .._ .__ . .__ __ .__.__ .. __ ..__. ._. . . .. . --------0-----

Data . .

III CENSIMENT O GENERALE DELL'INDUSTRIA E DE L COMME R CIO

2° R~PPORTOINFOR:MATIVO sul Comune di
(da compilare il 12 novembre 1951)

Riferire sintet icamente sulle eventuali manchevolezze ri levate circa :

a ) la comp ilazion e dello stato di sezione provvisorio (Mod. 0 10.5) effettua ta duran te il g iro di consegna degli stampati

h) la consegna degli stampati alle unità economiche .. indicare per ciascuna unità di censimento vi sitata i l cognome e

nome del titolare e i l relativo indirizzo

Dare.vformale assicurazione che le manchevolezze accertate"siano state eliminate.

..-_..- __ __.__ _-_.._ - -._----_ , _ .

. . . . . . . . . . . .' .

N.B . Sì completa con la data e la firm a come il l ° SCHEMA.
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III CE NS I ME NT O GENEHALE DELL'INDUSTRIA E DEL Cm l lHE RC IO

3° RAPPORTO I NFORMATIVO sul Comune di

(da compilare il 27 novembre 1951)

Riferire sintet ica m ente sulle even tuali m an chevolezze rilev ate circa:

a) t' opposizione, su i questiona ri rit irati , delle not izie e an notaz ioni di competenza degli ufficiali di censimento e i l
primo esame dei questionari compilati fatto a cura degli stessi

h) la consegna e i l ritiro dei questionari non potuti consegnare o ritirare dagli ufficiali di censimento

c) la revis ione preliminare dei questionari efJ ettuata presso l' Ufficio 'comunale di censimento

d) la compilazione dei computi giornalieri dei gruppi di sezioni e susseguenti riepiloghi

Dare formale assicurazione che le manchevolezze accertate siano state eliminate.

N .B . Si com plet a con la da ta e la firma com e il l 0 SCH EIUA

III CE NSIME NT O GENERALE DELL'IND USTRIA E DEL COMME RC I O

4° RAPPORTO INFORMATIVO sul Comune di

(da compilare i l 23 di cembre 1951)

Ri ferire sinteti cam en te sulle even t uali m anch evolezze 'r ileva te circa:

a ) la revisione quan titat iva e qual itatiua dei questionari

h) l 'ordinam ento dei questionari e lo. numerazione definitiva di essi

c) lo. compilazione degli elenchi dei questiona ri

d) lo. compi lazio ne dei prosp etti riassuntivi

e) lo. confezione del materia le di censim ento in pacchi e casse e lo. spedizione del ma teriale stesso all 'Ufficio provinc-iale
di censimento

Dare formale assicurazione che le manchevolezze accertate sian o state eliminate.

N.B . Si completa con la d ata e la firma come il l ° SOHEMA
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dai com u ni. Si rammenta anche che nella ca,ssa por
tante il n . 1 nella provincia, d eve essere inclusa la
di stinta ui t u tte le casse con la indicazione del co
mune cui si riferi scono.

Infine, si d eve procedere all'applicazione dell e eti
che tte por tanti l'indirizzo dell 'Istitu to centra le di
stat is t ioa.,

C OlVIJVU SSIONE PROVI l'iCIALF: D r PROPAGA ~DA

26. L a Oom miss ione p ro vincia le di propagand a per
il cens ime n to (v . a r t . 15 del Regol amen to ) ha il
co mpit o : a) di predi sporre un piano organico di
pubblici t à in sede provinciale ; b) di in teressa re i Sin
d aci dei comu ni per far sì che in ogui cen tro ab ì
t~~ to sia e f1ettuata la pubblici t à ~ichiesta ; c) di in
teressare gli esp one n t i delle organizzazioni sindaca li
d ei datori d i la voro e dei lavora tori, le aut orità ec 
clesiastiche, i d irigen ti della scuola, i rapp resen tanti
della stampa local e, per ch è nell 'ambito delle propri e,
comp eten ze diano un eftìcace appor to all'opera di
pubblici tà.

La pubblici t à deve mirare, principalmente, a met
tere in luce le finalit à del censim en t o, a d eli minare
ogni preoccupa aione di carattere fiscal e, a d in cit are
gli interessa ti p erch è ri spondano con assoluta ' v e
ri t à e t ranquillità a t u tti i ,que siti po sti nei modelli
di r ile vazione ; dalla sua efficacia dipende, in gran
parte, la riuscit a del cens ime nto.

Il pia no di pubblicità deve essere svolto gradu al
ment e e questa deve essere intensificata n el periodo
dal 21 ot t obre a l J O novembre 1951.

27. La Oom missione pro vinciale di propaganda,per
il cens ime nto, costit ui ta a cura del Prefet to e da
lui presiedu t a è co mp osta : a ) del presid en t e della
Ca mera di e om mercio, industria e agricoltura, in
qualit à di v ice presiden t e ; b) del direttore dell 'Uffi 
cio provincial e dell 'industria e del com mercio e del
segre tario de lla Carnera di com merc io, in dust ria e
agricolt ura ; c) di uno o più rappresentanti de lle
principali organizzazioni dei da to ri di la voro ; d) di
uno o più rapp resentanti dell e principali organizza
zioni sindaca li dei lavora t ori; e) di un delega t o della
Curia vescovile ; f) di un rappresentante del Provve
ditorato agli st u di ; g) di even tuali altri esper t i in m a
t eria di cen simenti e di pubblicità. Il capo dell'Uffi
cio provinciale di statis t ic a vi ese rc ita le fun zioni
di segretario . La Com miss ione, con sede presso la Pre
fet tura, dovrà entrare in fun zione il 1 0 ot tobre 1 951.

Nel decr eto prefet tizio che istituisce la Oorn mis 
sione provincial e di propaganda p er i cens imenti, de
vono risultare il cognome e nome dei componenti
e l'ente r appresentato. Cop ia au ten t ica del decreto
a nz ide t t o deve essere immedia t amente t rasmessa, a
cura del Prefet t o, .a ll ' Istituto centrale di statistica.

CIRCOLARI

28. Circ ola re N . 88/18 C - N . di P rotocoll o 17008 - A i P re
fetti; A l Commissario del Governo per la R egione Trent ino-Alto
Adige; A l P residente della Giunta regionale della Va lle d 'Aosta

Roma, 23 agosto 1951

OGGETTO: Numero degli is pettori pro vincia li di censimento.

In relazion e alle n orme contenute n el capitolo 3, sez , 2, circa
l'organizzazione pe r ifer ica dei censimen t i, si pregano le SS . LL.
di far p erven ire a questo Istituto le proposte relat ive al nu
m er o d i isp ettori p ro v inc ia li d i cens imento, da determ inarsi in
re lazion e alle no rme risultanti ne l secondo comma del punto 13.

L'Ufficio provinciale di censimento dovr à entrare in fun zione
il I li set tem bre ed è n ecessario, pertanto, che le proposte anzi
dette sia no fa t t e pervenire a questo I stituto con ogni cortese
urgenza , e comunque entro il 5 settem bre p. v ., in m od o che
questo I stituto m ed esimo p ossa adottare e comunicare t em
pe sti vamente alle SS . LL. le determinazioni d i sua com pe tenza ,
per porLe in grado di cos t i tu ire l'Ufficio provincial e di cens i
m ento, en tro il t er m ine previ sto .

29. Circ ola re N . 97/22C - N . di P rotocoll o 17982 - A i Pre
fetl1: e, per conoscenza ,' A i Direttori degli Uffici provin cial i di

statistica.
Rom a , 8 sett em bre 1951

OGGETTO : D eterminazione del numero di isp ettori provin ciali
di censimento.

Si com u nica che, esam inate le prop oste fa t t e dall a S. V. e t e
nuto conto degli elem en ti in possesso d i quest o I st it u to, il nu
mero degli isp ettori p rovi ncial i di censimen to , per codesta pro-
v inci a , è st a to determina to in (oltre al d iri gen te de l-
l'Ufficio provinc iale di censimento, cui è affidata la v igilanza '
sul comune capo luogo di provincia) .

R elativamente a lla nomina degli ispettori , si fa presen t e che :
a) è necessario che gli ispettor i sia n o scelt i tra i funzio 

nari di gruppo A o B (o ad essi equi parati) e che d iano il mas
simo affidamento per il perfet to di simpegno delle diffi cili m a n 
sion i ad ess i affidate ;

b) no n si r itien e necessa ri a la nomina d i ispettorì' generali
o i spettor i capi, di vice direttori , di fun zionari coordinatori e si
mili , nonchè di i spettori su pplenti, aggiunti o coadiuvanti , per
ev it a re un a di spersione dei fondi che sa ranno assegn at i per il
funzionamento dell 'Ufticio provincial e di censimento ; in propo
sito, si deve m ettere in ev ide n za che gli incarichi an zidett i no n
sono previsti dal Hego la m ento , il qual e d em and a alla S. V . la
alta vigila nza su lle operazioni di censim ento, al diret tor e dell 'Ufo
ficio provinciale d i statistica, posto a lle immedia te dipenden ze
della S. V" la di r igenza de lle operazion i e ag li ispettori provin 
ciali la sorve glianza in loco sugli adempimen t i deg li Uffici co
munal i e degli u fficiali d i censimen to ;

c) non si ritien e oppor tuna la n omina ad isp et tori p rovin 
ciali d i dirig ent i gli Uffici comunali di cens imento , dovendo essi
occuparsi, as sumendone la r esponsabilità" del cens im en t o nei
propri comuni ; nè d i personale non più in servizio presso en t i

' o ufti ci locali, essendo n ecessario ,nominare persone che sentano
tutto il peso dell a respo nsabilità connessa a lle funzion i ispe t -
tive ; .

d) sa lvo per quanto con cerne il com une capoluogo d i pro
v incia, non è il , caso di costit u ire zone con un solo comune, a n 
che q uando questo a bbia u na popolazion e su periore a 50 .000
abitanti;

e) a l capo dell ' Ufficio provinciale di statistica deve essere as 
segnata un a zon a isp et.tiva. '

Si prega la S. V. di vo ler em ana re il decr eto di costituzione
dell 'U fficio prov inciale d i censimento nel quale devono risu ltare
soltan to le seg uen t i not.izie :

- cognome, nome e p aternità del di rigen te e ' degli ispe t to ri
provinciali ;

- ti to lo d i st ud io posseduto da cias cuno di essi ;
- am m inistrazione dall a quale dipen dono e mansioni nor-

m al m ent e in essa esplicate ;
- com uni dell a provincia affidati a ciascun ispettore.
È n ecessario che tale decr eto sia em an at o entro i l 15 settem 

bre, dovendo gli ispet t ori no minati partec ipa re a lle riun ion i in 
te rprovinciali, la p rima dell e quali sarà tenuta il 20 settembre ,
in segnito ad im -ito d ir am at o da questo- I st ituto .
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Si prega la , S. V. di t rasmettere a qu esto Istituto; n on ap
pena sia stato emanat o, cop ia autentica del decret o di costitu 
zione dell 'Uftìcio d i censime nto.

L 'a t tivit à ispettiva do v rà avere in izio a decor rere dal lO ot
tobre p ,»., e cioè 'dopo ' che sian o state tenute le ri un ion i in
te rprov inciali e provinciali (o intercom unali) che avranno luogo
ne l per iodo dal 20 settembre al 6 ottobre .

P er quan to concerne l 'uso di m ezzi straordinari di trasporto,
si fa presente che , ne lle apposite istruzioni di prossima d ir ama
zione re lative all o svolgimento dell 'attività ispettiv a, sarà pre
vista la facoltà dell a S. V . d i autori zza re l 'uso d i au t om ob ili
per le ispezion i a i comuni m al collegati col capoluogo d i pro·
v in cia, in modo da m etter e l'ispettore in cond izione d i poter
v isit are più com uni ne llo stesso giorno e d i evita re pernotta
men ti fuori sede. P eraltro, le spese d i trasport o e d i m issi one
devono essere contenute en tro i limiti degli stan ziamenti che
saranno determina t i da q uesto I stit uto pe r il funzionamento
degli U ffici p rovinciali d i censim ento e in base ai quali dovrà
essere p redisposto un piano or ganico che assicuri la con t inuità
del se rvi zio ispettivo durant e tutte le fasi dei censimenti .

30. Cir cola re N. 99 /230 - N . d i P r otocollo 18181 - A i Diri
genti degli Uffici provin ciali di censimento di : Arezzo; Ascoli .Pi
ceno,Cagliari, Grosseto, L 'Aquila, Macerata, Nuoro, P erugia,
Rieti , Roma, S assari, S iena, T erni , Viterbo ; Ai S indaci degli
anzide tti comuni capoluogh i di provi ncia e, per con08cenZt. : al
Ministero dell' interno - D irezione generale amministrazione civi le;
A l M inist ero induetria e commercio· - Servizio central e Camer e e
UPIC ; A i P refetti delle provincie an zidett e ; A lla P residenza
della R egion e - Cagliari ; Alle Camere di commercio, i ndustria
ed agricoltura, delle prouinci e an zidette.

Roma, Il settembre 1951

OGGETTO : R iunione interprovinciale dei junzionari dirigent i e
is pettori del censimen to,

Nei giorni 29 e 30 settembre sarà tenuta in Roma, presso que·
sto I stituto centrale d i st atistica (Via B albo, 16) la r iunione dei
funzion ari dirigen t i e de gl i ispettori d i censimento, delle pro
vincie ind ica te in indirizzo .

I! pri mo giorno (mattino e pomeriggio), con in izio alle or e
9,30 precise, sarann o illustrate, da funzionari d i questo I stituto
le m odali tà del censime n t o della pop olazione ; il secondo giorno
(m attino e pomeriggio ) quelle del cens imento ind ustri a le e com 
mercial e.

All a riunione an zidetta devono partec ipare :
a ) i diri gen ti degl i Uffic i p rovinciali di censimento ai quali

è d iretta la p resen te ; .
b) gli is pe t to ri provinciali d i censimento no min ati dal Pre

fetto ;
c) i soli dirigenti degli Uffici d i censimen t o de i. com u ni ca

polu oghi d i prov inc ia indicat i in in di r izzo;
d) il personale di concetto adde tto a ll 'Uffic io d i censimento

de l comune ove ha luogo la r iunione.

Le spese di vi aggio e l'indennità di missione pe r i funzion at-i
d i cu i alle lettere a ), b) e c), esclusi s 'inten de quell i res ide n t i
n el comune sede dell a riunione, saranno liquid at e da questo
Ist it u to .

A tale scopo, gli interessati dovranno compilare un a appo
sita tabe lla di missione, che sarà loro fornita ne l corso de lla
riun ione, la quale, in relazion e alle no rm e vigent i per la liqui
d azione delle mission i, dovrà esser e correda ta dei documen ti di
vi aggio (scontrini com provanti l' acquisto dei bigliett i, oppure
i biglietti stessi, oppure apposit a d ich iarazion e del personale
addetto a i t raspor t i, qualora i biglietti dovessero essere ritirati).

I fun zionari p ro venien t i dalla Sardegna sono au t ori zzati a
'serv irsi dell e lin ee aeree.

Qualora le Amm inist r azion i locali ritenessero di fa r pa rteci
pare a ltre persone a lla riunione an zidet ta (la qual cosa non è
ri t enuta n ecessari a, n è opportuna da questo I st ituto), le r ela 
ti ve spese d i viaggio e di m issione sarebbero a carico delle Am
m in istraz ion i stesse .

I funzionari partecipanti all a riunion e devono p ortare con sè
copia dei fogli d i famiglia e di convivenza, dell a « Gu ida p cr la
com pi la zione del foglio d i fa m iglia », dei questionari adottati
per , il censime nto in dustriale e com m ercia le ' (quest iona rio ge
neral e d i di tta, ques ti on ari o generale di un it à locale, questio
nario per il com m ercio ambulan te, q uest ionario d i prod uzione )
e dell a relat iva « GUIda pe r la compilazione dei q uestiona ri »,
nonc hè cop ia dei fasc icoli dello istruzion i e dei modelli sussidiari .
T al i stam pati sono in corso d i spe dizione.

57

A i DiI'igenti degli Uffici provincial i di censimento di A les8an·
dria, A 8ti, Cuneo, Genova, Imperia , La Spezia, Livorno, Lucca,
~Ma88a, Pisa , Saoona » A i Sindaci degli an zidetti comuni capo
luoghi di provincia e, per con08cenza : Al lMini8tero dell'interno 
Direzione generale am ministraz ione civile ; Al 1J:lini8tero indu
stria e comm ercio - S eroieio centrale Cam ere e U.P.I.C. ; A i
P refetti delle provincie anzidette ; Alle Camere di commercio, in 
du str ia ed agricoltura delle provincie an zidette.

Roma, Il sett embre 1951

OGGETTO : Riunione interprovinciale dei funzionari dirigenti
e ispettori del cen8imento.

Nei giorni 29 e 30 settembre sarà tenuta in Gen01)a, presso la
Camera d i com merc io, industria e agricoltura (Via Garibaldi, 4)
la r iun ione dei funzionari d iri genti e degli ispettori di censi 
m en t o, dell e provincie .ind ieat e in indirizzo.

I! primo giorno (mattino e pomeriggio), con in izio alle or e
9,30 precis e, saranno illustrate, da funzionari d i questo I stituto,
le modalità del censimen t o dell a popolazione; il secondo giorno
(mattino e pomeriggio) quelle dcI censimen to industrial e o. com 
mercial e .

Alla riunione an zide t t a devono partec ipare :
a) i d ir igenti degli Uffici provinciali d i censimento ai quali

è dirett a la presente ;
b) gli ispettori provinciali di censime n t o nominati dal Pre

fetto;
c) i soli dirigen ti degli Uffi ci di censimento dei comuni ca

poluoghi di provincia indicat i in indirizzo;

d) il personale d i conc etto adde t to a ll 'U fficio d i censimento
del com une ove ha luogo la riunione.

Le spese di viaggio e l' indennità di missione pe r i funzion ari
d i cui alle letter e a) , b) e c), esclusi s'intende quelli residenti
nel com une sede della. riunione, sarann o liquidate da questo
Istituto.

A t ale scopo, gli in teressati dovranno com pilare una appo
si t a tabella di m issione, che sarà loro fornita nel corso dell a riu
nione, la quale, in relazione alle norme vigen ti per la liquid a
zion e delle missioni, dovrà essere corredata .dei docume n t i di
v iaggio (scontrin i comprovan t i l'acquisto dei biglietti oppure i
bigliet t i stessi oppure a pposita d ichiarazione del per son al e ad
det t o a i trasport .i, qualor a i b igli etti dovessero essere rit ira t i ).

Qualora le Amministrazioni locali r it enessero d i fa r p arteei
pare a ltre persone , al la riun ione a nzidetta (la ,qual cosa non è
ri t enu t a necessaria, nè opportun a da questo I stituto), le relative
spese d i vi aggio e di m issione sarebbero a carico delle Ammi
nistraz ion i stesse.

I funzionar i p ar t ecipant i alla riunione devo no po rtare con sè
cop ia dei fogl i d i fa m iglia e d i convivenza, dell a « Guida per la
compilazione del foglio di famigl ia », dei questionari adottati
per il censimen to ind us t riale e com merc ia le (question ario gene
r ale d i ditt a, questionari o gene rale d i unità locale, questionario
per il com me rcio am bulante, questionario di p roduzione) e della
relativa « Guida per la com p ilazione dei questionari », noneh è
copia dei fascicoli delle istru zioni e dei modelli sussidiari. T ali
stam pati sono in corso d i spedi zione.

31. Circolare N. 106 /29C - No di P rotocollo 18566 - A i Di
rettori degli Uffici provinciali di censimen to; Al Direttore dell' U f
ficio di cen8imento della Vall e d'Ao8ta .. A i Sindaci dei - comun i
capoluogh i di prooincia.

Roma, 17 set tem bre 1951

OGG ETTO: Pe rsonale delle S epral,

L'Alto Com missariato dell'Alimen tazione, d 'intesa con questo
I stituto• . ha di sposto che il personale a ttualmen te d isponibile
p resso le Scp ral sia utilizzato pcr i prossim i censimen ti nei ca 
poluoghi di p rov incia.

Una partc di tale per sonale po t rà as solve re le m ansioni d i
ufficial e di censim en to e ad esso sarà corrisposto, su i fondi che
sa ranno all'uopo assegnati a ciascun com une, lo stesso compenso
stabilit o per i di pendent i comunali che sarann o ad ibiti a tali '
m ansion i (si p resum e L. 700 al giorno).

U n 'altra p ar te p ot rà essere comanda t a dai d irigent i dellc
Sepral, p rev i ac cor di con le SS . LL., a presta re ser vi zio, nelle
n orm ali ore d 'ufficio, presso gli Uffici prov inciali e comunali di '
censim ento, senza ch e competa ad essi alcuna p art icolare inden 
nità.

I d irettori dell e Sepral h anno a vu t o di sposizione d i pren dere
contat t o con le SS. L I,. , per dare esecuzion e a quan t o sopra .
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32. Circolare N. 112 /33C . N . d i Protocollo 20 129 - A l r -«.
fetto di ; Al Direttore dell ' Ufficio provinciale di censi ·
mento di : .

Roma, 9 ottobre 1951

OGGE TTO : Fo ndi per i l fu nzionamento dell 'Ufficio provinciale
di censimento in relazione alla esecuzione del IX
Censimento generale della popo lazione e del III Ccn·
simento generale dell'induetria .e del comm ercio.

P er il fun zionam ento dell 'Ufficio provin cial e di censimento
di code sta provincia, relativamen te a lle oper azion i connesse .a l
IX Censimen to generale della popolazione ed al III Censimen to
genera le dell 'industria e del comm ercio, l 'ammontare dei fond i
occorrenti è stat o da quest o I stituto determin a t o in L .
( ).

L e sp ese per i l funzionam ento di detto Ufficio dovranno r'i
guardare esclusivamen te gli on eri relativi alle ispezion i effet t ua te
dagli 'ispet tori provinciali di cen simento e agli even t uali com
pensi da corrisp onde rsi, come in seguito è det to, al t ermino dello
oper az ioni di censimen t o e dovranno essere rig orosamente conte·
nute entro i l limite -dei fondi sopra indicato,

Dell a som ma di cu i sopra è sta t a posta a d isposizione dello
Ufficio p ro vinciale di cens im en to una prima quota di L .
( ) m edian te apertura di credi to sulla locale fio
lial e o corrisponde n t e dell a B anca N azion ale del Lavoro . La pre·
detta somma pot rà essere u t ilizza t a , a decorr ere dal 20 corre n te ,
con emissione di assegni di c jc firm ati congiun tamente dal
Prefetto o da Un suo delegato e dal di ret to re dell 'U fficio, se
con do le m odalit à che sa ranno com unica te d iret tamente da lla
filia le o corrispon de n te della Ban ca Nazionale del L avor o.

Si in d icano qui di seguito a lcune n orme da osservarsi dal
l'Ufficio prov in cial e di cen sim en to.

Il t rattam ento d i mission e da corrisponde re ag li ispettori
provincial i di , cen simento sarà conforme a q uello stab ilito da lla
legge _20 giugno 1951, n . 489 , dell a qua le in particolare si .ri 
oh iam ano gli articoli 1, . 2, 9 e l O.

L 'uso d i m ezz i st raord inari di t raspor to potrà essere .au t o
r izzato quando si t ratti d i com piere isp ezioni in com uni m al
collega t i con il capoluogo di p rovincia (assenza o scarsa fre
quenza di m ezzi d i linea) e, in gen ere, in t u tti quei casi ·in cu i
si possa consegui re un 'econ omia n ella spesa, il che si verifi ca
quando l'uso di detti m ezzi permet t e d i v isitar e più com uni n ello
ste sso giorno evitan do pernottam enti fu or i sede ; per l'uso di
t ali m ezzi saranno rimbor sat e le sole spese vive sos tenute. Ana
logamente, e por gli stessi fin i , potrà esse re au t orizzato l' u so ,
da p arte degli ispettori, di au tomezz i o motomczzi propri, d ie
tro rimborso ri spettiv amen t e di L. 20 e d i -L. 7, a krn., esclusa
s' in tende , qualsiasi responsabilità da pa r t e dell 'ammini st razione
por event uali danni a p ersone od a cose .

P er le isp ezi oni compiu te l 'i spet tore dovrà com pilare la t a 
bella di m ission e Mod . P·3. A cura dell 'Ufficio, a liquidazion e
avve nu t a, le r elat ive spese dovr anno esse re registrate noI p ro·
spe t to r iassuntivo Mod, P ·2. ,

A l termine dei lavori relativi ai due censimenti , al di re ttor e
dell 'Ufficio, ag li ispettori provi nci a li ed a l per son ale addetto
all' U fficio medesimo, m eritevoli d i par t icolare riconoscimento
in relazione alla durat a del lavorò st raord inario ' effet t ivame nte
'com p iu to oltre il nor m ale orario d i ufficio o per prestazion i eco
ceziona li rese in condizioni d i particolare d isagio, potranno dal
Prefetto, com p at ibilmen t e con le di sponibilit à dei fondi asse 
gnat i e con sua m otivat a ordinanza, essere attribui ti compensi
specia li sec ondo le n orme . di cu i all 'art. 6 d el D ecreto L egi sla
tivo Presidenziale 27 giugno 1946, n . 19, e al D ecreto del Pre
siden te del Consiglio dei Minist ri 9 novembre 1946.

L ' Ufficio p rovin ciale di censimento deve accuratamente custodire
i documenti giu stifi cat ivi delle spese in quanto essi, al t er mine
delle operazioni, dovr anno esser e a llega t i a l rend iconto da sot
toporre alla ap provazione del P refet to e da t rasmettere a que ·
sto I stituto seco n do le no rme che sarann o a suo t em po impa ro
t ite.

Questo I stituto si ris erva di com unica re successivam ente le
date in cu i, en t ro il limite dello stanzia me n to sopra indica to,
saranno poste a disposizione le ult eriori somme per il fun zio
namento ' dell 'U fficio provincial e d i censimen t o .

Con separat a circ olare sarà determin ato l' ammontare dei
fond i destinati al complesso dei com uni di codest a p rovincia e
saranno com u nicate le m od alit à per l 'erogazi on e relativa.

Contemporaneamen te alla presente, è stato spe dito all'Uffleio
provinc ia le d i . censime n to un sufficiente quan t it a t ivo de i so 
pracitati Mod. P ·2 e P ·3 .

33. Circolare N . 114/35C . N . d i Protoco llo 20 149 .. : AIPre-
[etto di .

Roma, l O otto b re 195 1

OGGE T T O : I spettori centrali di censimento.

A decorrere dal giorn o 15 c.m, avra IniZIO l' a t t ività ispet ti va
d i quest o I sti tut o su lle operazion i dei p rossimi cen simen t i geo
nerali dell a popolazion e e dell 'i ndustria e com mer cio .

Rivo lgo pertanto vi va preghiera alla S. V . di far sì che il d if
ficile com pi to a ffidato dall'Istituto ai suoi' isp et t or i, ve nga age -
vo lato n el miglior modo possib ile. ----:::,

34. Cir~0Iare N. 125/43C . N . d i. Protocollo 21863 - Ai P re
letti ; Al Com missar io del Governo per la R egion e 'I'rent ino-Alto
Adige . Trent o ; A l Vice Commissario del Gooerno . B olzano;
A l -P residente della Giu nta regionale della Valle d'Aosta ; Ai tn.
rettori degli UtJi<:i provinciali di censimento ; A l D irettore dell ' Ufo
ficio di censl:mento della ' Va lle ti'Aosta. .

R om a , 31 ottobre 1951

OGGE TT O : Quesit i .

Alcuni Uffici p rov in ciali di censimento hann o formula to dei
qu esit i circa l' applicazione d i a lcune n or m e d i cara t tere econo
m ieo, Si pr ecisa, in prop osito, quan to segue :

1. - Le indennit à ed i compensi da corrisponder si, a q ual.
sias i t it olo, alle pers one addette a lle operazioni d i cens imento,
si in tendo no compre ns ivi delle im poste eraria li, com-e, del re
sto, è p osto in evidenza nei prospet ti d i liquidazione pred ispo
st i da questo I st it ut o. T ali imposte vanno calco late ed accanto
nate dagli uffici . Iiqu ida tori , in a l t esa ch e siano , a sno -t empo;
impart it e le opportune istruzi on i -per il loro versam en to a ll' E ra
l'io .

2. - L 'aum en to del 20 % ' st ab ilito dall 'a r t . lO della L egge
29 giugn o 1951 , n . 489, va a ppli cat o snll' im porto del bi gl iet to
per i vi aggi effet t ua t i in ferrovia a tariffa d iffer en zialo n , 5, n on 
chè sug li altri m ezzi di linea.

P er i v iaggi in ferrov ia a tariffa intera l 'aumento è limi t a to
al 10% .

3. - L e imposte eraria li su l t ra t t amen t o di mission e va nno
applicate su l to t ale delle vo ci l , 2, 3, 4, 5 e 9' del prospetto
mod o P · 3, e n on su l 40% del tot al e stesso.

4. - L 'impor to dell e ritenu te erariali da applicare. alle in 
denn it à ed a i compen si da corrisponde rsi, a qual siasi t itolo,
a lle per son e addette alle ope raz ion i di cens imen to . è quello dell a
categor ia C/2, .fissa to dal Decreto in terrriinist erial e 28 febbraio

, 1949 (art . 3) nella m isu ra del 5, 775% (R.l\I. 4 % , com pleme n t a re
1,5 % , addi zionale 0,2i 5 % ).

35 . Circo la re N . 131 /46C . N. d i P rotoco llo 23041 - A i P re
[etti; Al Commissario del Governo per la R egione T'rentino-A lto
Adige . /I'rento ; A l Vice Commissario del Governo . B olzano ;
A l P residente dellaGiunta regiona le della Valle d'A osta · Aosta;
A..i D irettori degli Uffici provinciali di censimento; A l D irettore del
l'Ufficio di censimento della Va lle d'Aosta,

R oma, 15 n ovembre 1951

OGGET T O : Questioni di carattere {lnan ziario .

1. - I n re laz ione a l punto l dell a circ ola re n. 125j43C del 31
ottobre 1951, si p reci sa che , nei con fron t i dei d ip enden ti statali ,
le r itenu te er ariali vanno sì calcolate sui compen si od indenn it à
ad essi cor risposti, m a ,. a i sensi dell 'a rticolo 18 del decret o le 
gislat ivo 5 agost o 1947 , n . 778, non do vranno, p ra ticamen t e,
detrarsi dai compe nsi st ess i : esse saranno p er altro indicate in
un a app osita colonna: «Rit en ute era riali a carico dell 'Ammi
n istrazione », da ag g iunger e n ei prospetti già distribuiti daque
st o I stituto .

~-



SEZIONE 2 - ORGANI PROVINCIALI DI CEN SI MENTO

aper tura di credito Conto B

2. - Si infor m a che al fine d i t enere in eviden za la d iversa
destinazione dei fondi asseg n ati , le ape rtu re d i cre di t o istituite
a favore degli Uffici p rovin ciali d i cen simento sono state ripar
tite in due di stinti Con ti e precisamente :

ape r tu ra di credito Conto A per il funzionamento degli Uffici
provinciali di censimento

per il funzionamento degli Uffici
comunali di censimento

P ertanto, nelle op erazioni bancarie ch e gli Uffici provinciali
di censimento intrattengono con gli Istituti bancari designati
da questo I stituto, dovrà sempre sp ecificarsi il conto cui le
op erazioni stesse si ri feriscono. Le modalità per la u tilizzazion e
dei fondi iscr it t i all 'uno o all 'altro dei due conti saranno pre
cisat e dagli stessi Istituti bancari .

In rela zione a quanto sopra detto, gli Uffici provinciali di
censimento dovranno istituire contabilità separate per i due conti
onde fa cilitare le op erazioni d i ren dic on to, per le quali saranno
a suo tem po impartite le n ecessarie istr uzion i.

36. Circolare N . Il /52C - N ; di P rotocollo 2227 - Ai Diret
tori degli U ffici provinc iali di ceneimento ; Al Direttore del
l'Ufficio di censimento della Valle d'Aosta .. e, p.c. : A i Prefetti;
Al Commissario del Governo per la Regione T rentina-Alto Adige -,
Trento .. Al Vice Commissario del Governo - Bolzano .. Al Presi 
dente della Giunta regionale della Valle di Aosta.

R om a, 6 febbraio 1952

OGGETTO : IX Censimento generale della popolazione e III
Censimento generale dell'industria e del commercio
- R elazion e degli Uffici provinciali sulle operazioni
di censimento.

Qu esto istituto desidera acqursire alcune notizie relative al
l' attività svolta dagli U ffici provinciali di censimento, alle m an 
che volezze rilevate, agli inc onve nien t i verificati si e alle inizia
tive adot tate in provincia nel corso dei lavori dei recenti cen o
simen ti , e ciò allo scopo di t rarre utili elementi per perfezionare
le analogh e rilevaz ioni che saranno effet t u ate nel futuro .

Si prega , pe rtan t o, di voler compilare una relazione, sec ond o
lo sch ema riport a to qui di seguito, da t rasmettere ,en t ro il 31
m arzo a questo Istituto unitamen t e alle an a loghe relazioni di
t utti i comun i della provincia .

SCHEM~ D E LL A RELAZIONE D E GL I U FFIC I P R OVINCI A;LI DI CENSI

MENTO

l. Organizzazione dell' Ufficio provin ciale di censimento. Cenno
sulla ri partizione in zone della provincia ; scelta e nomina
degli ispett ori p rovincial i ; prep araz ion e de i m ed esi m i e ca 
pacità, d iligen za e zelo dimost ra ti n el corso dei lavori ; rap
porti con la Prefet tura , con la Camera di com mercio e con
al t ri enti o uffici p rovinciali .

2. Operazioni prelimin ari . Attivit à svolta dall 'Ufficio provinciale
per la formazione del piano t opografico c per l 'ordin amento
ecografico; stato 'dell 'ord in am en to ecografico dei com uni
de lla provincia , m anch evolezze rilevate e in iziativ e p rese
pe r l'elim in azion e; attiv it à svolta in sede di delimitazione
delle sezioni d i cen simen to e d i formazione delle cartine e
degli itinerari di sezion e, mette n do in eviden za le manch e
volezze rilevate e i provvedimenti adottati ; cenno su ll 'assun 
zione degli ufficial i d i censimen t o e sulla pre parazione spe
cifica dei dirigenti gli U ffici comunali, degli addett i agli Uf
fici stessi e degl i ufficiali di cens im en t o.

3. Operazion i di consegna e ritiro dei modelli di ri levazione (di
stintamente per il censimen t o de lla popolazione e per il cen 
simen t o industriale e com mercia le ). Illust rare l 'at t iv it à svolta
dall'Ufficio provinciale , m et t endo in evidenza le ini ziative adot 
t ate dagli isp ettori per , eliminare le eve n tuali m anchevolezze
riscontrate .n ei com uni ; d ifficol t à sorte nel corso dei lavori
e provvedimen ti adot tat i per la loro elim inazione.

,1- . Lavori di revision e e 'operazioni finali (distintamente pe r il
cen sim en t o della popolazione e per il censimento indus tria le
e com merciale ). Illust rare come sono stati sv olt i i lavori
di rev isione nei com uni , della provincia ; eventuali inconve 
ni enti rilevati in sede di rev isione e d i com p ilazione dei mo
delli sussidiari di censimen to; iniziative adottate dall 'Ufficio
prov incia le e dagli ispettori.
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5. Commission e provin ciale di propaganda. - Illustrare la ' a t 
tività svolta dall a Com missione .

6. Consid erazioni finali. Osservazioni e proposte relat ive a l per·
fezion amento de i censim enti.

37. Circolare N . l3 /53C - N . di Prot ocollo 2265 - Al Pre-
fetto di Al Direttore dell' Ufficio provinciale di censi-
mento di .

Roma, 7 febbraio 1952

OGGETTO : Comp ensi speciali.

l. In relaz ione e a complemento delle n orme impartit e con
circolare n . Il2 ;33C del 9 ottobre 1951, questo Ist ituto ha sta -
bili to in L il limite m assimo ' della som ma che po-
t rà essere erogata in cod esta provincia per compensi sp eciali
a favore del d irigente, degli isp ettori e del personale ch e ha
effettivamen te prest ato la propria op era n el quadro dei compiti
demandati all 'Uffi cio provinciale di censimento. '

2. I com pensi devono essere attribuiti dal Prefetto, con su a
motivata ordinanza, sentito il di rigente dell 'Ufficio provi nciale
d i cens iment o, e devono-essere graduati in relazion e :

a) all 'a ttività effe t t ivamen te svolta e alÌa cap ac ità d imo
strata da ciascu na persona ;

b) a lla durata del lavoro straordinario compiuto in ecce
denza al limite consentito;

c) all e prestaz ion i eccezionali l'l'se in condi zioni d i parti
col are di sagio;

d) al periodo di t empo in cui ciascuna persona ha prestato
la su a op era p~r le op erazioni dei eensiment i.

Nessun com penso dovrà essere corrisp ost o a coloro ch e ab
bi ano eve n t ualmente dimostrato trascuratezza, deficiente pre
p arazione spe cifica è scarso rendim ento.

3. La ripartizione dev e ess ere rigorosamente conten uta en 
t ro i limiti della som ma an zide t t a, ch e non potrà essere aum ent ata
per n essun motivo ,

Tenuto con t o dell a som ma precedentemen te ac cre di tata in
L. delle sp ese per l' attività ispettiva, in L. . - ,
come da com un icazione fatta dall'Ufficio provinciale di censi
m en t o, e della somma che potrà essere erogata per compensi
sp eciali, 'qu est o Istituto provved erà a porre a disposizione' la
ulteriore somma di L. ad integrazione degli accredita -
m en ti effett uat i.

4. La liquidazione dei compe nsi sp eci al i è assoggettat a a lle
ritenute d i legge ed alla t ass a di bollo. Si richiamano, in pro
posito, i punti l , 2 e 3 della no t a di questo I stituto n . 1236
del 22 gennaio 1952.

5. II pagamento dei compen si specia li sar à regis trato nei
prospetti m od o P -l l'h l' , in misura adeguat a , si ac cludon o alla
p resente. T ali p rospetti , regolarment e quietanzat i, saranno cu 
st od iti dall 'Uffi cio prov inciale per essere successivamente allegati
a l rendiconto.

,38. Circolare N. 21/55C - N . di Protocollo 3465 - Ai Diret
tori degli Uffici provinciali di censimento .. Al Direttore dell' Ufficio
di censimento della Valle d'Aosta .. e, p .c. : A i Prefetti .. Al Com
-missario d'el Governo per la R egione Trentino-Alto A dige. Trento ..
Al Vi ce Oommiesario del Governò - Bolzano .. Al Presidente della
Giunta regionale della Valle di Aosta.

R om a, 26 febbra io 1952

OGGETTO: Assegnazione di compensi speciali,

Si prega di trasmettere a qu est o I st ituto, con ogni cor tese
urgen za , copia dei p iani di ripartizione dei compensi sp eciali
a favore :

a ) dei dipenden ti com unali addetti ag li U ffici d i cen simento,
d i c ui alla nota n . 25231 del 17 di cembre 1951 ;

b) del d iri gen te, degli ispetto ri e del personale che h a pre
stato la propri a op era nel quadro dei compiti demandati all'Uf
ficio provinciale di cen simento, di cui alla nota n. 2265 del 7
febbraio 1952.
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CAPI TOLO 3 - ORGAN I ZZAZIO NE PERU' ERICA

SE ZIO NE 3 - ORGANI CO.MUNAL I DI CEN SIMENT O

UFFIOIO COJ\IUNAI, E DI CENS nlENTO

39. L'Ufficio comunale di censiment o (v. a rt . H ,
del Regolamento) ha il compito :a) di predispo rre
ed effettuare le operazioni preliminari di cen sim ento
(eventualmente con la oollabora sione dell 'uffl cio tec
nico e di alt ri uffici competenti per quanto concerne
la preparazione del t erzo esemplar e del piano topo
gra fico e delle cartine topografiche di sezione) ; b) di
predisporre, far effettuare dagli ufficiali di censimento
e sorvegliare le operazioni di raccolta dei dati; c) di
effettuare le operazioni di r evisione, riepilogo e spe 
dizione del materiale di cen sim ento .

40. All 'Ufficio comunale di cens imen t o - cost i
tuito a cura del Sindaco ed al quale deve essere pre
po sto il segretario del comune o il capo del servizio
comunale di stat istica o alt ro funzionario di con
cetto .particolarmente preparato - devono essere
assegnat i impiegati del com une idonei (per capaci tà , .

, diligenza , ,rendi men t o, t empestivit à , segre tezza e
spirit o di abnegazione), in numero sufficiente ad
ass olve re con la massima regolarit à e nel mo do più
agevole i compit i che saranno loro affidati, tenendo
cont o delle particolari attitudini 'di ciasc uno. Per
t anto, è opportuno effettuare subit o la scelta degli
elementi che sembra no po ssedere i requisiti indicati,
stabilendone il numero strettamen t e rieces sario sulla
base delle operazioni presunte e col sussidio della
esp erienza del passato . È anche conveniente far
eseguire, appena possibil e, esperimenti intesi ad ac 
certare l'idoneità spe cifica degli impiegati st essi.

L'assegnazione all 'Uffi cio comunale di cen sim ento
degli impiegati necessari deve essere effettuata a
mano a mano che, passando da una fase all'altra
delle op erazioni di censimento, .se ne presenti la
necessit à. Com'è ovvio, il numero di impiega.ti co
munali da ass egnare gra dua lmente all'Ufficio deve
essere sufficiente, come già detto, in relazione ai la
vori da eseguire, ma non ' eccessivo, al fine di evi
tare, come l' esperienz a dimostra , che i lavori stessi
possano essere intral ciati a causa di un 'inutile pl e
t ora di addet t i. Nei piccoli comuni si può addirit
tura ve rificare il caso che , almeno nella prima fase
dei lavori, l'Ufficio comunale di cens iment o siaimper
sonat o dal solo segretario comunale .

41. Èindispensahile, inoltre, che all 'Uffi cio co
munale di censimento siano .assegna.tì locali propri,
ubicati nella stessa sede com unale quando ne esista
la pos sibilità, e di ampiezza t al e da assicurare la
custodia e il movimento del materiale di censimento,

nonchè il regolare sv olgimento dei lavori d 'uffi cio e,
in particolare, di quelli in eren ti alla revisione cui il
materiale deve essere sott oposto. P ertanto, det ti
locali devono essere oppor tunamente attrezza t i di
t avoli, sedie, scaffalat ure, ecc ., in numero adeg uat o
agli impiegati che vi devono essere a ddetti ed alla
mol e del material e di censiment o.

42. Assolti regolarmente tutti gli adempimenti
anzidet t i, quando l'Ufficio deve entrare in funzione
può farlo senza ulteriore indugio . L'Ufficio comunale
di censimento deve essere definitivamente cost ituit o
en t ro il 25 set tembre e i comuni dovranno darne
subito formal e assicurazione scritta al ' ri spet tivo
Ufficio provinciale di censiment o; segnalando il co-:
gnome e nome di tut ti gli addet t i (compres o il diri
gente) , il titolo di st udio possedut o, le mansìoni nor
malmente espli cate presso l' amministrazione co
munal e.

43. Il dirigen te dell 'Uffi cio comunale di cens iment o
deve curare lo svolgimen t o di un particolareggiato
corso di istruzione dal 29, ottobre al 2 novembre;
cui devono partecip are tutti gli ufficiali di censimento
e gli impiegati addetti all' Uffìcio comunale di censi
mento: nei comuni maggiori, il detto corso può es- '
sere suddiviso in più corsi contemporanei.

Le lezioni devono avere la durata di almeno 4
, ore al giorno .

C OMMI SSIONE COJHUNALE DI VIGILANZA

44. Ila Commissione comunale di vigilanza (v. arti-
, colo 16 del R egolamen to ) deve accertare che : a) lo
Ufficio comunale di cens imen to sia stat o regolarmen te
cost ituito ; b) gli ufficiali di censimento ass unti ab
bi ano superato la prescrit t a prova di idoneit à; c) la
consegna ed il ritiro dei fogli sia no stati regolarmen t e
effettuati ; Il) l 'Ufficio comunale abbia compiuto la '
revisione dei questionari compilat i.

Nel periodo p receden t e alla consegna dei modelli
di rilevazione e durant e la consegna stessa, la Com
mi ssione; sia diret tamente, sia per tramite delle or 
ga nizza zioni sindacali dei datori di lavoro e dei la
vorat ori, dei parroci , degli insegnan ti, dei rappre
sentan t i della stampa locale, deve svolgere .un 'at t i
va e vasta opera di propaganda, tendente, fr a l' altro,
ad illuminare i censiti sulle modalità di compilazione
dei questionari di censiment o e ad eliminare qual
sia si preo ccupazione di carat t ere fiscale o di altra
natura. A quest'ultimo riguardo, deve essere chia-
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SE ZIONE 3 - ORGANI CO~lUNALI III CENSn lENTO

ramente detto che i qu estionari di cens ime nt o sono
do cumen ti segreti e le no tizie in essi contenute non
po ssono esse re comunicate a chicchessia e, in p ar ti
cola re , a n essun ufficio, en t e, istituto, organizzazione,
ecc., che po ssa val er sen e, in modo di retto o indiretto,
a scopo di imposizione fiscal e o di contribu t o di
qual siasi genere .

Durant e il p eriodo di compilazione dei questionari
di cen sime nt o, la Commissione dev e svolgere, di
rettamente o indirettamente, una vasta op era di as 
sist enz a t ecnica , specia lmente presso i cens it i delle
classi che ne h anno maggiormente bisogno .

45. IJa Commissione com unale di vigilanza, p re 
sieduta dal Sindaco o da un suo delegato, è compo
sta : di 6 membri peri com uni con p opolazion e resi
dente fino a 10.000 abitanti ;da 6 a lO membri p er
i comuni con popolazione r esidente da 10.001 a
30 .000 abitanti; da lO a 14 membri per i comuni con
popolazion e residente superiore a 30.000 abitan t i.

A far parte' deUa Commiss ione devono essere chia 
mati : a ) il dire t t or e didattico o, in mancanza, un
insegnante elementare designato dal Provv editore
agli studi e, n ei com uni ca p oluoghi di provincia ,
anc he un rappresent ant e de l provvedi t orato ag li
studi ; b) mi p arroco design a to dall ' or dinario d ìoce
sano; c) rappresentanti delle organizzazioni sinda
cali dei datori di lavoro e dei lavoratori; d) esp erti in
materia di rilevazioni statistiche, fino a raggiungere
il numero dei compone nti fissato per il comune . n
dirigen t e de ll' Uffìc ìo comunale di cens ime nto funge
da segret ario della Commissione. IJa Commissione de ve
entrare in funzione il 2'0 settembre.

Nell ' or dinanza del Sindaco che is ti tuisce la
com miss ione comunale di vigilanza devono risultare
il cognome e il nome dei compone nti e la profession e
normalmente esercita t a dagli st essi. Copia autenti
ca dell'ordinanza deve essere immedia t amente
trasmessa al Prefetto della pro vincia.

CmcoLARI

46. Circo lare N . 10/510 - N . di Protocollo 2226 - Ai S in 
daci dei Oomuni e p .c, : A i P refetti ; A l Commissario del Governo
per la R egione Trentino·Alto Adige - T rento; A l Vice Oommis
sario del Governo - Bolzano; A l Presidente della Giunta regionale
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della Va lle d'A osta ; A i Direttori degli Uffici provinciali. di censi
mento; A l Direttore dell'f.J.fficio di censimento della Valle d' A osta.

Roma, 6 febbrai o 1952

OGGETTO : I X Censimento generale della popolazione e III
Censimento generale dell'industria e del commer
cio . R elazion e dei comuni sulle operazioni di .ceno
simento.

Qu esto I st ituto desider a acqUIsire alcune notizie relative allo
sv olgimento d elle recen ti operazioni di censimento in ciascun
comune , allo sco po di t rame utili elementi pe r p erfezionare le
rilevazion i ch e sa ranno effet t uate nel fu tu ro.

Si prega, per tant o, di vol er compilare una sintetica re lazione,
secondo lo schema riportato di seguit o, da t rasmette re , entro il
l O marzo, all'Ufficio provinciale di censimento, il quale, a sua
vo lta, provvederà ad inoltrarla a qu esto I st itut o.

Con .I'occasione, si ritiene opportuno avvertire che tutti gli
a t t i dei censimenti devon o essere gelosamente custod it i dai co 
muni, essendo ess i u tili per eve n tuali indagini sp eciali e per i
cens iment i fu turi.

Inolt re, n ei comuni m aggiori . sarà opportuno m an ten ere, sia
pure con attre zzatura ridot t a, l' Uffic io comunale di censimento,
a l quale devono essere desti na ti, permanentemente, uno o più
dipendenti comunali, con l' in ca rico di tenere costantemente ag
giornat i gli atti dei censim enti.

S CHEMA D E LLA R E LA ZIO N E D EI COMUNI SULLE OPE R AZIONI D I

CENSIl\IENTO

1. Operazioni preliminari . Illus t rare l'at ti vit à svolta per quanto
concerne : la formazion e del piano topografìco : l'ordin a
m en to ecografico (sp ecificando, fra l 'al t ro, se ·si sia pro vve·
dut o all a sistemazione definitiva dell a on omastica st radale
e della numerazion e civica m ediante l'apposizi on e di t arghe
d i m at er iale resisten te) ;la delimit azione delle sezioni e la
for mazione delle cartine e degli iti nerari di sezione; l'assun
zione degli ufficiali d i censimento e la loro preparazione sp e·
cifìca .

2. Operazioni di consegna e di ritiro dei modelli di ri levazione
(distintamente per il censimento della po polazione e per il
censiment o industriale e com merc ia le ). Illustrare l' attività
svolta dagli ufficiali di censimento e dall 'Uffi cio com unale ,
m et tendo in ev idenza gli eventuali incon veni en ti verificatisi ;
segnalare la pe rcentuale approssimativa dei fogli del censi.
m ento della popolazione e la per centuale appross imativa dei
questionari del "cens ime nto indust ri ale e commerc ia le com
pil ati dagli ufficiali di censimento.

3. L avori di revisione e operazion i finali (di stintamente per il
censimento d ella popola zione e per il censimen to indust riale
'e com merciale), Illustrare l' a t t ivi t à svolta dall 'Ufficio com u
nale ; m et te re in evidenza gli errori p iù fr equent i rilevati
n ei m odelli d i r rlevazion e compilati accennando alle even 
tuali caus e che li hanno det erminati ; eventuali d ifficoltà in
contrate nella com pilaz ione degli "stati di sezione definitivi,
degli elen chi dei question ari del cen simento industriale e
commercia le e dei prospet ti ri assu ntivi .

4. Oommissione di vigilanza. Illus t rare l'at ti v it à svolta, distinta
m ente, nel corso delle op erazioni pre liminari, durante la
fase di consegna e ritiro dei modelli di rilevazione e nel corso '
dei lavori di revisione e operazion i final i.

5. Oontravvenzioni elevate (distintament e per il censimen to della
pop olazion e e p er il censimento industriale e com merc ia le ).'
Elencare tutte le contravven zion i elevate, indicando, per
ciascuna di esse, il cognome e nome della persona o la deno
m inazione de lla di t t a e l'a t t ivi t à esercit at a , l ' indirizzo, I'In 
fr azion e com messa.

j



OAPITOLO 4

UFFIOIALI DI OENSIMENTO

SEZIONE l - GENERALITÀ

1. Se è vero che tutte le fasi di un cen simento
sono parimenti importanti, è pur vero che la qu ali t à
dei risul tati è del tutto dipendente dall a fase ' della
.rilevazione, nel senso che se questa si rivela difet
t osa non si può spe rare di migliorarla con il lavoro
d'ufficio. Da ciò deriva l' enorme importanza del
problema di disporre, per la raccolta dei dati , di per
sonale sufficiente ed idoneo, la cui soluzione è subor
dina ta non solamente alla rilevante spesa che vi è
connessa , ma anc he alla di sponibilit à nei diversi
comuni di persone che a bbiano una adeguata prepa
razione culturale. Sotto quest'ultim o aspetto, basta
infat ti po rre men te al fatto che la maggior part e
dei qu estionari finisce per essere compilata dagli
stessi ufficiali di censimento, s' in t ende in base alle
informazioni fornit e dagli in t eressati e in loro pre
senza . ~e consegue che ' il grado culturale . dei
censit i det ermina la po ssibilit à di rendimento dei
rìlevatorì, il "che naturalmente ha rifl esso sulla du
rata del periodo della rilevazione e sul numero
dei rilevatori (te rmini che sono in reciproca funzione)
e in ul tima -analisi sul costo del personale rilevat ore ,
che assorbe 'un 'a ltissima per cen tuale dei fondi stan 
zia ti per il censimento.

2. Gli aspetti di tal e problema esigono che sia
lo stesso organo centrale prepo sto alla rilevazione
a in vestirsi del compito del con tingentamento degli
ufficiali di censim ento, t enendo rigorosamente conto
di tut ti i fattori che conc orrono a determinare le
forz e di lavoro occorren ti nei singoli comuni, e cioè
il numero appross imato di uni t à da rilevare, le
condizioni di viabilit à, ed altri riferibili a particola
rità ambien tali.

In concreto, comunque , si è ritenuto opportuno
.di t ener conto, oltre che delle valutazioni dell 'Isti
tuto centrale di stat istica effettuate secondo tali

criteri, anche delle esigenze espre sse dai singoli
comuni, invi tati all 'uopo a fare proposte in merito,
distinguendo t ra p ersonale che po teva essere fornito
dall'Amministrazione comuna le e personale este rno
da assumere espressamente .

Sulla bas e delle va lutazioni dell'Isti tuto e delle
propost e dei Comuni, sono stati complessivamen te
assegnati i 5.020 ufficiali dì censimento, di cui 12.236
dip endenti comunali.

3. Il con tingentamen to ' degli ufficiali di cens i
mento non risolve naturalment e il problema del
personale rilevato re dal punto di vista qua litatìvo.
E sso costituisce appe na il punto di partenza per
poter procedere a selezionare ed addestrare gli ele
menti occorren ti , compito questo assai delica to che
deve essere assolto diret t amen te dagli Uffici com unali
di censimento, i qu ali soltanto, per ovvi 'motivi,
hanno la possibilità di farlo non po tendo in . tale
materia ' interferire efficacemente l'at tività ispet
t iva.

È evi den te che le difficolt à da superare sono mag
giori là dove mancano elementi che ab biano capa
cit à ed at t itudine generiche ad eserc itare le man
sioni di ufficiale di censim ento. Si trat ta in ' t ali
cas i di concentrare gli sforzi per portare il personale
reperibile ad un livello sufficiente di preparazione
e di mantenere sempre vigile la sorveglia nza su
detto personale durante la fas e di rilevazione. Dove
invece abbonda no gli elementi con adeguata prepa
razione culturale, può essere operata una più attenta
selezione delle unit à occorrenti, ass icurando alla
ril evazione un personale più qu alificato in modo da
poter tendere con maggiore sicurezza all'ottenimento
di ri sultati soddisface nt i. In ogni cas o gli ufficiali di .
censimento prescelti devono avere buona condotta
morale e sens o civico sì da dare affidamen to che la
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loro presen za nel ca mpo della raccolta dei dati non
susciti reazioni negative da part e dei cens iti.

4. L'addestramen to degli ufficiali di censimento
è cosa di fondamentale impor tanza e gli uffici vi . .
devon o porre la massima diligenz a se in t endon o
giungere alla fase d ella raccolta dei dati nella pi ena
fidu cia del . successo.

L 'addestramento deve estendersi parimen ti a
t utto il p ersonale, a nc he a quello dipenden t e dallo
stesso Ufficio comunale, essendo assai peri colosa la
presunzione ch e la cons uetud ine d 'ufficio po ssa ren

.der e non necessaria la spècifica preparazione sulla
complessa materia del cen sim ento.

Devono formare oggetto di ist ruzione indistinta
'mente tutti i modelli e le norme relativi alla rac
colta dei dati ma più specialmente si deve t endere
a che il personal e destina to alla rilevazione ac qui
sisca la conoscenza completa dei modelli di rileva 
zione, n e in t enda le d efinizioni e ne sappia inter 
pret are le domande ~on assoluta certezza, il che, na -

turalmente, serve ad assicurare la bontà della rileva:
zione anche sotto il punto di vista della uniformit à :

5. Nella sezione 2 del presen t e capitolo sono con 
tenute le istruzioni per il reclutamento degli ufficiali
di cens imento, par ti colarmen t e destinat e agli Uffici
comunali, ma anc he agli Uffici provinciali che de
vono seguire con la massima oculatezza le delicat e
operazioni di cui trattasi. Il fa t to che tali ist ruzioni
sono state impart ite in maggior par t e attraverso
circ ola ri sta a significare l' attiva part ecip azione
dell 'organo centrale ah 'approntame nt o del corpo
nazional e dei rilevatori, il che pot eva essere fatto
con efficacia soltanto mediante frequenti interven ti,
via via ch e venivano espletati gli adempimenti che
condizionavano que lli successiv i e che si di sponeva
di sufficienti elementi di valutazione circa il regolare
costitui rsi del grande organismo cui era commesso
il compito di a ssicurare; attraverso la raccolta d ei
dati ben condotta in tutti indistintamen t e i comuni,
il successo finale del censimento .

SE ZIONE 2 - R ECLUTAMENTO E ISTRUZ IO NE

6. Il numero di ufficiali di .censiment o occorren ti
a ciascun comune è determinato dall 'Jst ìtut o cen 
tI'al e di stat ist ica (v. art . 22 del R egolamen to ),
tenuto conto delle motivat e proposte dei Sindaci,
de bitamente vagliate dagli Uffici provincialidi cens i
men to, e degli altri elementi in suo po ssesso. L'Ist i
tuto provvede a comunicare tempestivamente il nu
mero di ufficiali di cens iment o fissato per i singoli
comuni al competente Ufficio provinciale, che deve
provved er e immediatamen t e a informare i comuni
della propria giurisdizione.

7. Gli ufficiali di cens imento '- le cui mansioni
po ssono essere affidate anc he alle donne -.:... devono
essere reclutati t ra j dipenden t i del comune che
siano disponibili per tutta la durat a dell e op erazioni
di raccolta d ei dati ; qual cuno di essi deve essere
di sponibile anc he durant e le successive operazioni,
sino alla spe dizione del mat erial e. È evidente il van
taggio che deriva ai comuni nell ' affid are le mansioni
di ufficial e di cen sim ent o a propri dipenden ti, es
sendo questi non solo p ratici di ufficio e, in par t e,
di rilevazioni di dati e notizie, ma anche vincolati

' da speciali r esponsabili t à verso l' amministrazione
comunale ; ciò garantisce la migliore esecuzione della
rilevazione , evitando preoccupazioni ai dirigenti dello
Ufficio comunale in dipendenza di lavori negligen
t em ente o erroneamente eseguit i. Tuttavia, se il
comune non è in grado di fornire il numero n eces
sario di ufficiali di cens imento idonei, la residua

part e deve essere recluta t a all 'esterno, p referibil
men t e tra il personal e in segn ant e.

8. L'idoneità all'assolvimento del non facile com 
pito dell 'uffi cial e di cens imento è di importanza
pregiudizial e per il successo della complèssa rileva 
zione in cui i cens imenti si concretano. Occorre, "
pertanto, ch e già l'idoneità gene rica dei ca nd idat i sia
accertata con seriet à di in t enti èd oculata cura, senza
t en er conto di event uali sollecitazioni, raccomanda
zioni e pressioni da part e di chiun que , p erch è il crite
rio di scelta deve esse re det erminato esclus ivamente
dall 'effet tiva id oneit à dei candidati. In prop osit o si
avverte che l'Istitut o centrale di statistica esegue, di
rettamente e indiret t am ent e, accurati controlli .p er
accertars i che la norma pregiud izia le anzidetta sia
stata r igorosamente osservata, ren de ndo responsabili
i di rigenti dell 'ufficio della eventuale inosser vanza.

L 'idon eit à generica ad as solvere d egnament e il
mandato di ufficial e di cens imento rifl et t e innanzi
tutto la moralì t à. . che deve ri sultare ir r ep ren sibile,
e l' at t itudine a trattare garbatamente e paziente
ment e col pubblico. I ndi, un-'adeguata capacità in t el
let tual e ed una .sufficiente cu ltura generale (i ca n
didati dovrebbero essere in po ssesso del t itolo di
studio di scuola in edia), in modo che il candidato
ri esca ad impossessarsi senza difficoltà delle istru
zioni che deve poi applicare .

All 'ufficiale di censimento si ri chiedono, in oltre,
una chia ra, ordinat a e spedita scrittura, nonchè con-
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dizioni fisiche tali da consentire dì -affrontare e supera 
re la fatica giorn aliera per un reddit izio e t empestivo
impiego della giornata di lavoro ; si richiede infine la
conoscenza del territorio del comune e dell'ambien te.

Tutti i re quisiti sopra illustrati sono certamente
noti o facilmente accertabili nei rig ua rdi dei candi
dati trat ti dal personale del comune ; per ogli al tri
devouo essere accertat i accuratamente da parte
dell'amminist razione comuna le.

In lin ea di massima, devono essere esclusi coloro .
che non siano in possesso anche di uno soltanto degli
anzidetti requisiti. Deve, tuttavia, essere escluso
anche chi, essendo nelle condizioni richiest e, non
abbia compiuto i 18 anni o abbia sorp assato i 60
anni, salvo casi eccez ionali per coloro che, avendo
superato i 60 anni, dimostrino manifestamente di
essere in grado di poter agevolmente sopportare i
disagi che il rego lare asso lvimento dei compiti odello
ufficiale di censimento implica .

9. Occorre, tu t tavia , che sia i candidati t rat ti
dal person ale del comune che gli altri, pur gene ri
camente idonei, si dimostrino in possesso anche di
una ido neit à specifica, che deve essere accertata
mediante prova orale, al fine di stabilire sicura
mente che essi siano in possesso o no dei requisiti
di cui si è detto in precedenza.

L 'idoneit à spec ifica dei candidati ad ufficiali del
censimento industriale e commercia le riflet t e la
esatta e particolareggiata conoscenza dei questionari
e delle ap pos ite ist ruzioni conce rnenti la raccolta
dei dati.

A tal uopo, ai candidati ad ufficiale di censiment o,
cui- sia stata ri conosciuta l'idoneità generica, dovrà
essere conseg nato, in data 6 ottobre, il materiale
utile alla loro preparazione (istruzioni p er la rac
colta dei dati, classifica zione delle attività economi
che, un esempla re di ciascun tipo di qu esti onario ,
un esempla re dello stato di sezione provvisorio).

La prova, da effet tuars i dal 16 al 18 ottobre ,
consisterà in una serie di interrogaz ioni relative :
alla scelta dei questi onari da consegnare per le sin
gole unit à di ril evazione ; ai quesiti contenuti oin
ciascun questionario, che il candidato deve cono
scere perfet t amente ; alla classificazione delle att i
vità economiche ; a tutte le alt re modalità contenute
nelle istruzioni.

lO. La commissione giudicatrice è pres ieduta dal
presidente della Oommissione comunale di vigilanza
e di essa fanno parte un me mbro design ato dalla
Oommissione st essa e il dirigente dell'Ufficio comu
nale di censimento , che fun ge anche da relatore.
Nei comuni ove il numero dei can didati è elevato
poss ono essere costituite, a cura del presidente della

commissione, delle sot tocommissioni composte da
membri della Oommissione di vigilanza e da fun
zionari dell'Ufficio comuna le di censimento. Alla
commissione e alle sottocommissioni anzidette pos 
sono par t ecipar e, come osservatori, gli ispet t ori
provinciali di censimento e funzionari ispet tori dello
I stituto centra le di stat istica .

Dell' esito delle prove deve essere compila t o, entro
il 20 ottobre, un rego lare verbale, con l' elenco no
minativodei candidati giudicati idonei, posti in gra
duato ria secondo il voto da ciascuno riportato.

I primi in graduatoria, nel numero stabilito per
il comune, sono assunti con decorrenza amministra
tiva dal 5 novembre. L'assunzione è effettuata dal
Sindaco, previ a ratifica del Prefetto.

L 'elenco nominativo da inviare il 21 ottobre al
Prefèt to per la ratifica, deve contenere anche l' ind i
cazione della patern ità, dell' età , del t itolo di studio
e della professione eserc itata.

. 11. I comuni nei quali le unità di ril evazione o
non siano superiori a 100 e che a norma dell'ar t . 32
del rego lamento del censimento si avvalgono della
facoltà di fare eseguire il censimento indust ri ale e
commerciale dagli stessi ufficiali del censimento
della popolazione, non devono evidentemente pro
cedere ad alcuna assunzione di ufficiali per il cens i
mento industriale e commerciale. In tal cas o, in
deroga al calenda rio degli adempimenti, le da te re -o
lative agli adempimenti del cens imento della popo
lazione valgono anche per quelli del cens imento in
dustriale e commerciale.

12. A ciascun ufficiale di cens imento deve essere
consegnato il mat eriale di censimento indica to al
punt o 6 del cap itolo 7. Inoltre questi deve provve
dersi per proprio cont o di penna , carta asso rbente,
matita e gomma , in quanto le eventuali minute
spese al riguardo .sono state incluse nel compenso
giornaliero. All'at t o della conseg na del materiale di
censimento e della carta di auto ri zzazio ne agli uffi
ciali di censimento, questi devono firmare, per ri
cevuta, la di stinta del materiale stesso, di stint a da
conservarsi a cura del dirigente l' Ufficio comunale
di censiment o.

·OIRCOL ARI

13. Circolare n . 10/2/CIC Prot. n . 2271 - Agli Uffici pro-
vinciali di statistica e dei cemsimenti e, per conoscenza : .
- A l M inistero dell' I nterno - A l M inistero dell'industria e del
commercio - Ai Oommissaria ti dello S tato per le R egioni: S ici
li ana, Sarda, Trentino-Alto Adige - A lle Presidenze delle R egioni:
Siciliana, Sa rda, T rentino-Alto Adige, Valle d'Aosta - A lle P re
fetture.

Roma, 28 genna io 1950
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'OGG E T T O : Censimento indus triale e commerciale.

NOTIZIE P RELI M INARI SUL NUMERO D ELLE SEZIONI E SUL F AllB I

SO GNO D I U F,FICIALI DI CENSIMEN,T O .

Con riferim ento alla circolare n . 97/1/CIC del 7 di cembre
scorso (l) , circa alcun e oper azioni prelimin ari de m andate a i Co
muni in relazione a l prossimo Censimento industrial e e com m er 
cial e, si forniscono -qu i d i seguito a lcune no rme che dovranno es 
ser e t enute particolarmente pre senti dagli U ffici p ro vincial i d i
statist ica e dei censimenti , anche per eventuali p recisaz ioni che
foss ero ri chiest e d a i Comuni dell e ri spe ttive p rovincie .

l) L 'aggiornamento dello stradario , richiesto con la ci 
t ata circolare , n on com porta la revisione gen erale dell 'onoma
st ica e dell a numerazione Civi ca, che normalmente si effettua
in occas ione de i censimenti dem ografici e per la quale qu esto
I st ituto si r iserva di imp artire a suo tem po pre cise norme, m a
il semplice lavoro di aggior namen to dello stradar io in dipen
denza dei mutamenti sub it i dall'onomastica st radale e dall a nu 
m eraz ione civica in con seguenza di d émoli zion i, nuove eostru
zioni, aper t ura o chiusura di accessi estern i, ecc . Trat t asi d i ag
gior nament i che avrebbero dovuto esse re compiuti e di fa tto lo
sono stati nell a -gran de m aggio ranza dei com un i a l verifi carsi
dei mutament i stessi; per c ui gli ade m pi m enti ri chiesti r iguar
dano solamen te quei comuni che abbiano eve ntualm ente t ra
scurato l'osservanza delle vigenti disposizioni in mater ia di t enuta
d ello stradario.

2) Come precisato n ella citata circ olare , la suddivisione
d ei t erritori com unali i n sezioni di censiment o è praticamente
rre hiesba soltan t o per i m edi e grandi comuni; p er gli alt r i, che
sono la grandi ssima maggioranza, tutto il t erritorio comunale
può costitui re u n 'unica sezione d i censiment o, sal vo il caso di
cont es t azioni t erritorial i.

Si p recisa che, in generale, n ei grandi com un i il n umero delle
sezioni che potrà renders i necessa ri o non dovr à di massima supe
rare la quinta parte del numero delle sezioni del censimen t o
demografi co 1936, t enuto anche presente che l' adozione dell'unit à
local e, l'esecuzione simult anca del Cen simento industriale e com 
m ercial e e l 'appor tat a se m plificazione n el numero e nell a m ole
dei modell i di rilevazion e, riduce notevolmente il lavoro che
sarà richiesto ad ogni uffic iale di cens iment o .

3) Circa il numero degl i ufficiali di censimen t o occorre
t ener presente che , a nc he in relazione alla esigenza superiormente
prospettata che non ve nga in a lcun caso superato , il p revisto
finan ziamen to, esso non solo dovrà essere con tenu t o nell a
m isura as solut amen t e indispensabile , m a dovrà essere ' d i norma
ut ilizzato il personale in servizio presso i Comuni e le al tre
Amministr azion i local i. L 'assunzione di personale es terno, p er
integrare even t ualmente que llo che l'Amministrazione-può m et
t ere a disposi zione, deve avere perciò carattere assolut amente
eccezion a le .

In ogni caso l'assunzione po trà essere d isp osta soltanto a lla
ep oca che sarà stabilita ' da questo I stituto e limit atàmente al
p eriodo dei lavori di consegna e r itiro dei questionari.

L 'Istituto si ri serva d i st ab ilire altresì la m isura dell e retri 
buzioni di t al e personale e quella dei com pe nsi da corrispondere
al personale dipendent e d all e Amminist r azioni locali limit ata
mente a lle prestaz ioni da esso date per le operazioni del Censi
m ento e per la durata di questo .

L a necessità di p ro vvedere a l Censimento in ogget t o sen za
ricorrere a nuove assunzioni d i personale è del resto cond ivisa,
secondo quanto già risulta all o scr iv ente; dalla m aggior parte
d ei Comuni e p articolarmente d ai m aggiori, alc un i dei quali
h anno gi à dato assicurazioni a l riguardo.

4) Alla luce dell e precisazioni fornit e n ei pa ragr afi pre·
cedenti gli Uffici p rovinciali di st atistica e dei cens imen t i sono
invit ati a vagliare con r igoro sità d i crit eri i dati ch e saranno a d
essi , comunicati dai Comuni in or di ne al numero dell e sezioni
di censi men t o ed al fabbisogno del ' personale sia in terno che
ester n o .

N ell'esame delle proposte do vranno essere t enute presen ti
le caratteristiche concernenti l' ampiez za dei Comuni e, fin dove
possibile, l' entit à dell e unit à d i censiment o in ess i esisten t i, invi
tando al caso i Comuni a r ivedere le proposte formulat e .

5) E ntr o il 31 m arzo p . v. gli U ffici provinciali do
v ranno t rasmettere a questo I stituto un prospett o riep ilogat ivo

(1) Data la cont empora nei tà dei due censi menti, le istruzioni
emana te con la circolare n. 97f1 / CIC del 7 dicembre 1949 (che
non si ripo r ta nel presente volume), come pure le norm e conteni-
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come dallo schema sot toindicato, del fabbisogno d i ufficiali di
censimen to d istintamente pe r ci ascun Comune delle p rovi nc ie,
accompagnat o da una breve re lazione illustrat iva, ne lla quale
saranno fornit e opportune in d icazion i attc a giustificare le cifr e
riport ate n el prospe t t o in questione.

Nel ri nnovare l' espressione dell a propria fidu cia ne lla r espon
sabile opera degli Uffic i p ro vinciali d i statistica e dei censi
m enti questo I stituto rilmane in attesa d i ri cevere entro il t er
mine sui ndicato le r ichieste in formazioni .

Censimento in d ustriale e commercial e

U F FICIALI D I CENSUIENT O

P rovincia di . . . . . .. . •

U FFICIALI DI CK~SIMENTo

N. OOM U NI Di cui OSSERVAZIOmd'ordine I n
complesso dipendenti diIda assume re

amministra - apposita -
zioni locali mente

14. Cir colare n. 38/11C - N. d i P rot ocollo 9430 - Ai
S igg. Sindaci dei Comuni;

R om a , 23 aprile 1951

OGGETTO : Censimento della popolazione: determinazione del nu.
mero degli ufficial i di censimento.

Qu esto I stituto deve urgent ement e proceder e a lla det ermina
zione del numero degli ufficiali d i censimento occorrenti a cia
scun comune per l 'esecuzione del prossimo censimento gene rale
dell a popolaz ione, su lla bas e degli elem ent i in proprio possesso
e ten uto con t o delle propost e m otiv ate dei ,singoli com uni , che
si richiedono con la present e.

- Gli elementi che devono esse r e tenuti in evidenza per la
for'mulazione dell e proposte sono i seg uen t i:

a ) numero approssimativo delle fam iglie residenti nel co
mune, d istint amente per quell e abitanti nei centri e nuclei abi 
t ati e pe r quell e ab itanti nelle case sp a rs e ;

b) grado di agglomerazione della po polaz ione, essendo ev i
dente che le famiglie abitan t i in sedi d i dimor a aggregat e saranno
p iù speditamente cen site che non le famiglie abi tan ti in sedi
d i dimora sparse e che il censim ento d i queste ultime a parità
di altre condizioni r ichieder à m aggior tempo quanto più le di
m or e son o distanti fr a loro;

c ) condizioni di viabili tà del t erritorio com unale , dato che
le sedi d i dimora sparse saranno più spedit amente r aggiungibili
quanto migli or e si presenti la v iabili t à ;

d) grado di cultura della popolazion e, per l'influenza che
esso esercita sul t empo occo rrente alla r ilevazione ; questa, in
fatti, r ichieder à maggior t empo n ella ca m pagna, dove general
m ente è più bas so il grado di cu lt u r a, e minor t empo nei centri
abitat i e, in particol are, n elle città, ove gene ralmente il grado
di cultu ra è più a lt o. .

In ogni caso, è da t ener presente che, di no rma, ad un uffi
ciale di censimento non potranno essere a ffidate più di 500 fa
miglie, che costituisce il massimo r ife rit o a t erritorio con case
adde nsate e a pian i molteplici ; nè meno di 220 fam iglie, che co 
st ituisce il minimo riferito a t erritorio con case sparse, gene r al
m ente molto d ist anti tra loro e m alservite in fa tto di vie d i co
municazi one .

Vagliati con m olta ponderatezz a tutti gli elementi anzidetti,
ci ascun comune deve proporr e, con la m aggiore possibile preci 
sione, il numer;,? complessi vo degli ufficiali occorrenti per l' esecu 
zione d el censimento dell a popolazione.

È intendimen t o di questo Ist ituto - condiviso , del rest o,
dalla m agg ior pa rt e de i com uni, molt i d ei quali hanno già d ato
assicurazione in tal senso - che gli ufficiali di censimento ven
gan o reclutati t r a i dipendenti del comune, anche donne, che siano
disponib ili per tutt a la dur at a delle ope razion i di consegn a, even 
tuale com pilazione e ritiro dei questionari (circa 28 giorni) ; qual
cuno di essi dovrà essere d isponibile anche durante le success ive
oper az ioni di r evisione, sino alla spedizione del m ateriale a que-

plate nei paragr ur ì 1 e 2 della ' presente circolare sono da con sìde
rarst - an nullale e sostituite con le is truzion i conte nute nel pr ece
dent e capitolo 1.

"
I
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ALLE GATO

NU}IER O U FFICIAL I DI CENSI MENTO

l. P opolazione res idente nel co -
mune alla da t a del 31-1 2-1 950 - abitanti .

Il presente foglio , debitamente compi lato secondo le is truzioni
i m partite con circolare N. 38/11C del 23 aprile 1951, deve
essere trasmesso all ' Ufficio provincia le di statis ti ca , entro i l
15 m aggio 1951.

vam ente, per il censi m ento dell a po polaz ion e e la connessa inda
gi ne sulle ab itazion i e per il censimento industriale e commer
ciale. Nella t erz a colonna del p rospetto è indica to il numer o di
d ipenden t i comunali che assolveran no le m ansioni di uffici al e d i
censimento, come r isult a d alle segnalaz ion i fatte dai Sindaci dei
com un i. Qu est 'ul timo nu m ero è già com preso n ei due precedenti;
quind i, essendo stati assegnati a codesta prov incia in com -
plesso .. . . . . . u fficiali di cens imen t o, ed esse ndo i d ipen-
denti com unali che assolve r anno tali m a nsion i, gli u ffici ali che
d evono essere as sunti dall'est erno ammontano a .

P eraltro, è da t a fa coltà ai comun i il cu i numero di dipen
dent i com u nali segn alati sia in feriore a l num ero d i ufficiali as 
segnati, cioè a q uei co m uni che dovrebbero proceder e a lla assun
zione d i pe rs onale esterno, di aumentare il numero dei di pen
denti còm unali sin o , al n u m ero complessivo- d i ufficial i assegnati,
diminuendo le assunzion i di per sonale ester no di un eg u al nu
m ero d i u n it à .

Il trat t ino ( - ) pos to in corrisponde n za del numero di uffi
ciali del cens imen to in dustriale e comm erciale, .n ei prospetti d i
a lcune provi n cie, sta ad indicare che p er il censimen t o indu striale
e co m merciale sa ranno utilizzati gli stessi ufficiali del censim ento
della popolazione, come ri sulta dalle segnalazion i già fa t te da i
comuni. I n proposito, si fa p resente che - in relazione
alla d ispos izione contenuta nel presente ca pitolo, sezione 2,
punto Il i comun i che non h anno fatto la seg nala
zion e a nz idetta, nei quali le unit à di ri levazione del censi
m en to indust ri al e e com m ercia le non siano superior i a cento,
po ssono avvalersi della facoltà di fare eseg u ire il censimento in 
dust ri al e e com m erc iale d agli stessi uffici ali del censim ento dell a
po po lazione. I n t al caso, deve ri t enersi annullata la assegnazione
di u fficial i per il censim ento industrial e e com m erc ia le .

Questo I st ituto si ri serva d i COmunicare la m isura dei com 
pensi per gli ufficiali di censimen to , che, in confor mità delle
norm e previst e n el regolam en t o d i esecu zione dell a legge 2 a pri le
1951, n . 291, saranno conteggiati e corrisp osti p er ogn i gior 
nata d i effett ivo la vor o impiegata n ella d istrib uzione e nel r it iro
dei fog li del censimento della popolazione e dei qu estionari del
cen simento ind ust ri ale e com mercia le.

, Codesto U fficio dov rà im m ed iat amente in formare i com uni '
del numerò di ufficiali assegnati e dovrà com unicare ai comun i
stess i quanto è sopra esposto .

Si p r ega d i accusa re ri cevut a dell a presente .

Comune diP ro vincia di .

sto I stituto. I d ipenden t i com un ali offro no, ind ubbiamente, m ag
giori garanzie per quanto concern e l' esa t t ez za dell a r ilevazione,
in confront o d i element i est r ane i a ll' am m in istrazione ch e do
vrebbero essere as sun t i per un brevissimo periodo di t empo, e
ciò porta anche vantaggio a i d iri gen ti comunali del censime n t o
che vengono sollevati dal peso d i u n a più assid ua v igi lanza e
di u n più complesso lavor o di revisione dei fogl i compilati.

E v iden tem en t e, a i d ipen dent i del comune, che as solveranno
le m a nsioni d i ufficia le d i censimento, sa rà corrisposta u n a gra
t ifica , n ella' misura che sarà a suo tem po stabilita.

I com uni, nel s egnalare il numer o com plessiv o degli uffi
ciali occorrenti, devono anch e in d icare il numero di dipendenti
comuna li che saranno m ess i a di sposizion e, tenendo presente che
essi devono esse re idon ei a ll 'assolvimen t o d el n on fa cile compito
dell 'uffic ia le di censimen t o e devono 'possedere , perciò, un 'ade
guat a capac ità intellettuale ed un a sufficiente cu lt u ra generale,
una chiar a, or di nata e sp edita scr ittura e condizio n i fisiche t ali da
consentire di affrontare e supe ra re la fat ica giornalier a per un red
d it izio e t empestivo impiego della giornat a d i lavoro .

I! num ero d i di penden t i disponibili deve in t ender si compren 
sivo anc he di quelli già segna lati per le m ansion i di ufficial e del
censim ento industrial e ecorn m er cia le, d at a la concomit anza dell e
oper azion i relative a i d u e censimen t i.

L e propost e e le segnalazioni d i cu i sopra devon o essere
ripor t at e su ll 'apposit o m odulo «Numero u fficiali di cen sim ento l)

a llegato alla presen te , che do v rà ess er e compi lato in ogni sua
parte e trasmesso all ' Ufficio provincial e di statis tica , impror ogabil
m ente entro il 15 m aggio 1951. '

2. N . app ross. famigli e resid. (indi
care il procedim ento per la de-
t ermin azione d i t ale numero) : - famiglie .

3. Numero complessruo degl i uffi
ciali d i censim ento occorrenti
per l' esecu zione del censim ento
dell a popolazione .. . . . . . - uffici ali .

4 . Num er o dei d ipenden t i còm un ali
ch e saranno m essi a d isposi 
z ione per svo lger e le m ansioni
di u fficial e di censimento (com 
presi quelli già segnalati p er il
censim ent o in dustriale e com-
m ercial e) . . . . . . - dipendenti .

5. Motivazioni a d dotte :

IL SINDACO

15. Circolare N . 86/16C - N . d i Proto co llo 16856 - All' Uf-
flcio provincia le di statistica di e, per conoscenza :
Al Prefetto di .

R om a, 21 agosto 1951

OGGETTO : Uff"r,ci a li di censimento assegnati a ciascun co
mune.

I n re lazion e alle norme conten ute n el p resent e cap it olo ,
sezione 2, punto 6, si trasmette, in a llegato, un prospetto
dei comuni di codesta p rovi ncia con l' indicazione, per, cias cun o
di essi, del numero d i ufficiali d i censimento assegnati, r ispetti-

16. Cir colare N . 103 /26C - N . di Protocollo 18480 - Ai 'P re
fetti ; Al Oommiesaria .del Governo per la R egione T rentino-Alto
A dige - T ren to ; Al Vice-Commissario del Governo - Bolzano ;
Al P resident e della Giunt a regiona le della Vall e d 'A osta; Ai Diret
tori degli Uffici pr ovinciali di censimento; Al D irettore del
l'Ufficio di cens imento della Valle d'Aosta .

R oma, 15 sette m bre 1951

OGGETTO: Prove d' idoneità dei candidati ad uffi cia li di censi
m ento.

Si è avu to modo di rileva re che i candidati ad ufficial e di
censimento sono in 'nu m ero più che doppio di quelli che devono
essere assunti, e per t anto, a llo scopo d i alleggerire il compit o
delle commissioni gi udicatrici e nell 'i ntento d i ev it are un no te
vole sci upio di stampati, a p arzial e m odifica di quan to prescritto
alla sezion e 2, punti 9 e lO del presente capit olo, si stab ilisce
quan t o segue:

l. UfJkiali del cens imento della popo lazione.

l -a) Ai ca ndidati si . dovrà conseg nare solt anto un fog lio di fa
migli a e u n a (, Guida per la compilazione del fogl io di fa m i
glia l) ;

l -b) restano fer m e le ist ruzion i r elative a lla p rova scrit t a (è d a
no tare soltanto che il fogl io di fa m iglia n on dovrà essere
compila t o dai cand idat i n ell a parte ri servat a alla compila
zione dell 'ufficio) ;

l -c) la prova orale avr à p er oggetto le nor m e conten ute nell a
Guid a e i quesit i del fog lio di famiglia .

2. Ufficia li del censimento indu striale e com mercia le.

2-a ) Ai candidati do vrà essere consegnato soltanto un esem 
plare di ciascun m odello d i questionario e una « Gui da p er
la compilazione dei qu estionari i);

I
I

"
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2- b) la prova orale avrà per oggetto le norme contenute nell a
Guida e i quesiti dei questionari.

Ai candidati p rimi in graduatoria, ' che saranno assun t i n el
numero fissato per il comune, dovranno essere rispettivamente

.consegnate le ist ru zion i per la raccolta dei dati del censimento
della popolazione e quelle del censimento industrial e e com mer
ciale.

Durante il corso d 'istruzione, di cui al capitolo 3; sez , 3,
punto 43, il dirigente l 'U ffic io comunale di censiment o dovrà par
ticola rmente illustrare le norme con ten ute n elle istruzioni per la
raccolta dei dati, soffcrmandosi sulle modalità di acc ertamento
delle un it à di censimento e sulla compilazione degli stati di se
zione provvisori.

Gli Uffic i provinciali di censimento sono pregati di portare
quanto sopra a conoscenza dei comuni della provincia, con ap 
posita circolare urgente.

17. Circolare' N . 104 /2 7C - N . di Protocollo 18558 - Ai Pre 
fetti ; Al Commissario del Governo per la Regione Trentino-Alto
Adige - Trento; Al Vice Commissario del Governo - Bolzano;
Al Presidente della Giunta regionale della Valle d'Aosta ;Ai Diret
tori degli Uffici provinciali di censimento; A l Direttore dell' Ufficio
di censimento della Valle d'Aosta.

Roma, 17 settembre 1 951

OGGETTO: Ufficiali di censimento: propost e dei comuni per la
sostituzione del personale già segna lato .

In seguito all 'assegnazione del numero di ufficiali di censi
mento, di cui alla circolare 86 /16C del 21 agosto c . a ., alcuni
comuni hanno fatto presen te d i non poter più ut ilizzarc parte
degli im piegat i comunali ch e, in seguito all a circolare 38 /11C
del 23 aprile c . a ., erano stati m essi a disposizione, dai com un i
stess i, per svolger e le mansioni di uffi ciale di , censimento ed
h ann o quindi ch iesto l'autorizzazione di sostituire gli impiegati
con personale assunto dall'esterno.

Le giustificazioni a ddot t e possono così riassumersi :
a) gli impiegati segnàlati non so~o ritenuti ' idonei ; in

proposito è da ri levare che nell'ultima circolare an zide t t a erano
stati specificati i requisiti che essi dovevano possed ere ;

b) il personale che era stat o segnalato è occupato in alt r i
lavori d 'ufficio; al riguardo ò noto che in occasion e dei cen si
m enti le am mi nist r azioni comunali si sono sempre preoccupate
d i fare ogni sforzo per la miglioro riuscita di essi;

c) gli im piegat i segnalati sono occupati in « lavori d'isti
tuto », ciò è in lavori del comune; come se i censimenti non
rientrassero tra i lavori obbligatori dei comuni;

d ) il personale che era stato segnalato deve essere desti
nato all'Ufficio comunale di censimento; come se non foss e noto
che in occasione dci censimenti viene cos tituito un apposito
ufficio .

Qu esto Istituto, evidentemente, non può accettare le nuove ,
proposte che r isul t ino ingiustificate, le qual i, peraltro, si riper
cuoterebbero, con effet t i dannosi per la generalità dei comuni
delle singole provincie , sul piano di r ipa rt izione dei fondi, che
è stato predisposto in relazion e alle or iginarie segnalazioni dei
comuni. D 'altra parte, non si possono non accogliere le sostitu
zion i richieste quando esse risultino giustificate da sopravvenute
cause d i forza maggiore.

Un esame obiettivo de lle proposte di sostituzione ava n za te
d ai comuni non potrà essere fatto che in loco, in b ase agli ele
m ent i risultanti alla Prefettura e all'Ufficio provinciale di censi
m ento, e chiamando, ove sia il caso, il Sindaco per gli oppor
tuni chiarilmenti.Ed è pe r ciò che si d à m andato ag li U ffici pro
vinciali di cen sim ent o d i vagliare, con la massima attenzion e, le
richieste d i cui trattasi e di au torizzare le sostituzioni soltanto
n el caso in cui esse risultino pienamente giustificate. In caso con
trario, i comuni dovranno mettere a disposizione il personale
che era stato segnalato, a m en o che non ritengano di assumers i
l' onere costituito dalla differenza di trattamento esistente per gli
ufficiali di censimento assunti dall 'esterno e per gli ufficiali di
censimento reclutati tra il personale del comune o d i altri en t i
pubblici locali. A t itolo infor m ativo, si comunica ch e per i primi
è stato proposto un com penso d i L . 1.300 al giorno . e p er i
secondi di L. 700 al giorn o.

In allegat o, si restituiscono, pe r l' esame e le decisioni del
caso, le ri chieste finora pervenute, fa cendo presente che tutte
le sos tituzioni che ' sa rann o autorizzate dall 'Ufficio provinciale
di censimento devono essere segnalate a questo I st it u to .
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18. Circola re N . 107/30C - N . di P rotocollo 18744 ~ A i Pre 
fetti; Al Commiesario del Governo per la Regione T rentino-A lto
Adige - Trento; Al Vice Commiesario del Governo - Bol zano ;
Al Presidente della Giunta, regional e della Valle d'Avsta ; Ai Di
rettori degli Uffici provinciali di censimento' ; Al Direttore dello
Ufficio di censimento della Valle d'Aosta ; A i S indaci dei Comuni;

Roma, 21 settembre 1951

OGGETTO: Compen si per gli ufficiali di censimento e per gli
addetti agli Uffici comunali di censimento.

Per opportuna norma, si comunica che in base a l Decr eto
previsto all'art . 13 della Legge 2 aprile 1951, n . 291, in corso di
approvazione, alle persone estranee alle pubbliche amministra
zioni cui saranno affidate le m ansioni di uffi ciale d i censimento
sarà corrisposto un compen so giornal iero che si aggirerà intorno
a lire l.300 lorde.

Ai dipendenti di ruolo e non di ru olo dei comuni e di altre
pubbliche a m m in ist r azioni a i quali saranno affidate le m ansioni
di cui sopra sarà corrisposto - in considerazione delle presta
zioni speciali in più del normale lavoro d 'ufficio e il cui corri
spettivo non può essere commisurato alla loro durata - un
compenso straordinario , che non potrà superare L. 700 lorde
a l giorno.

Tali compensi saranno conteggiati e corrispost i per ogni
giornata di effet t ivo la vo ro impiegato n ella distribuzione e nel
ritiro (compresa l'eventuale compilazione) dei fogli del censimento
della popolazione e dei question ari del censimento industria le e
commerciale. '

Ai dipen denti di r uolo e non di ruolo dei comuni addetti
agli Uffici comunali di censim ent o potrà essere corr isposto un
compenso sp ecia le, in ecce de nza a i lim it i stabiliti per il lavoro
strao rdinario . Tale compenso, da determinarsi en t ro gli stanzia 
m enti stabiliti pe r i com uni di ciasc una provincia, dovrà essere
approvato dal P refetto .

I fondi necessari a ciascun comune, p er le sp ese d i cui sopra,
sa ranno tempestivam ente accreditati, tramite gli organi provin
ciali d i censimento.

19. Circolare N . 1I9/39C - N . d i Protocollo 21419 - Ai Pre 
fetti ; ' A l Oommissario del Governo per la Regione Trentino-Alto
Adige - Trento ; A l Vice Oommiesario del Governo - Bolzano;
Al Presidente della Giunta regionale della Valle d'Aosta; Ai Di
rettori degli Uffici provinciali di censimento; Al Direttore dello
Ufficio di censimento della Valle d'Aosta.

Roma, 25 ottobre 1951

OGGETTO: Ufficiali di censimento.

Allo scopo d i poter t empestivamentè accre d it are i fondi oc
corren t i per il pagamento dei compensi agli u fficiali di censi
mento, interessa con oscere come sia stato ripartito il personale
d ei comuni e delle alt re pubbliche amministrazioni tra i due cen
simenti.

Si prega, p ertan t o, di vo ler assum ere t ali notizie, possibil
m ente per t ramite d egli ispettori, e tras'mettere a questo Istituto
un prospetto così compilato:

NUMERO UFFICIALI DI CE N SIME N TO

Provincia di. .

CENS. POPOLAZIONE OENS. IND. E COMM.

Personal e Persona le Totale
OOMU 'NI del del

comun e e comune e ufficiali
Esterni di altre Esterni di a lt re

ammìnì- amm ìn ì-
strazioni strazioni

1 2 3 4 5 6

Evidentemente, per i comuni che si sono avvalsi de lla fa 
coltà di fare eseguire il censimento industria le e commerciale
dagli stessi ufficiali del censimento della popola zione, non dovrà
figu rare alcun dato n elle colonne 4 e 5 .

Gli uffici ali assunti dall 'esterno in sostituzione di d ip endenti
comunali, il cui onere cost it u it o dalla differenza di trattamento
economico sia stato assunto dai comuni (si veda la circolare
n . 104 /27C d el 17 settembre 1951), d evono essere considerati
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t'ome ufficiali int erni e perciò indicati nelle colonne 3 e 5, in sieme
al person ale del com une e d i alt re pubbliche am m in istrazioni.

Il prospetto di cu i sopra deve .essere t rasmesso a questo
I st ituto con la massima urgenza e com un que entro il 4 n ovem
bre p. v .

20. Circolare N . 129/45C - N. di Protocoll~ 2278 1 - A i P re
fetti ; Al Comm issario del Governo per la R egione T rentino-Alto
Adige - Trento; Al Vi ce Commissario del Governo - B olzano;
A l P residente della Giunta regionale della Valle d' A osta ; A i
Direttori degli Uffici provincia li di censimen to ; A l Direttore dello
Ufficio di censimento della Valle d'Aosta.

, R oma , 13 n ovembre 1951

OGGET T O : Ufficia li di censimento.

Come ' è noto, entro il 19 n ovembre deve ess ere ultimato ,
d a parte degli ufficiali di censim ento, il rit iro dei fogli d i famigli a
e con vivenza e dei questionari del censimento dell ' industria e
del com mercio. P ertant o, tale giorno d eve essere conside rato
l'ult imo giorno di servizio degli uffi ciali di censim ento, i quali
devono essere posti in libertà d al 20 novembre. D i ciò , si prega
di d are immediata comunicazione ai comuni. _

Sono in corso gli accred it am en ti agli Uffic i provinciali dei
fondi occorrenti per il paga m ento degli uffi cial i di cen simento.
È d a avvertire che tali accreditamenti vengono effet t u at i n ella
mi sura massima; come se gli ufficiali del censim ento della popo - '
lazion e avessero prest at o 26 giorni di .effettivo lavoro e que lli
d el censim en to industriale e commerciale 15 giorni. Siccome, in
vari casi, gl i ufficia li di censim en to h anno p restato servizio per
un n u mero di giornate in ferior e a i massim i a n zidetti, su i fondi
accreditati r isulteranno degli avanzi ch e devon o essere accan
tonati, a disposizion e di questo I st it u t o.

P er i suocessiv i adempimenti, ad integrazione degli im pi e
gati addetti all' U fficio com un ale d i censimento, è necessario asse
gnare a ll 'ufficio stesso, sino al 22 d icembre, i di penden ti comu nali
che abbiano esplica t o le m ansioni di ufficiale di cen sim en t o.

L addove il person ale interno dov esse esse re n umericamente
in sufficiente per i ·lavori di rev isione quantitat iv a e quali tativa

e op erazioni connesse, ch e devon o essere effet t u at i d al 26 n ove m 
bre al 22 d icembre, l'Ufficio provinciale potrà autorizza re larias
sun zion e in servizio, per il p er iodo anzidetto, di ima aliquota
di ufficiali d i censim ento esterni, tra i pi ù m erit evoli , n on ecce
den t e in ogni caso', per ciascun comune, un quarto degli uffic ia li
ch e erano stati assunti dall' esterno (cioè non dipen denti com u 
nali o d i altre pubbliche ammin istrazioni). A t ali ufficial i este rni
ri assunt i in servizio, d ato che il lavoro di revi sione dovrà essere
svolto quasi esclusiv amente in uffi cio, sarà corrisposto un com 
p en so per ogni giornata d i effet t ivo .lav?ro di L . 1.00~ lorde,
sui fondi che saranno all' uopo accre dita t i d a questo I stitut o,

Qu alora ri sult i che qualche com une col solo personale in
t erno non sia n eanche in grado d i far fronte ag li ade mpimenti
previsti per il periodo dal 20 al 25 n ovembre., l'U fficio I;lrovin
cia le potrà autorizzare, in linea del tutto eecczionale , la r iassun
zione di qualche unit à sin dal 20 n ovembre.

Il giorno 28 novembre gli U ffici provinciali di censimento
devon o trasmettere a qu esto I sfi tuto u n prospetto così compi
lato:

P ERSONALE ADDETTO ' ALLA R E VISI ON E

Provincia d i .

PERSONALE DEL COMONE UFFICIALI DI CEN-
SIMENTO ESTERNI

Tot a le
' Che era personale

. C OMUN I
già addet to Che aveva a dde tto
a ll ' Ufficio esplica to Ri assunti Ri assunti a lla
comunale le mansioni da l dal revisione

di di ufficiale 20 no- -26 no -
censime nto di vembre vembre
(com preso censimento

il dirigente )

Si confida che gli Uffici provinciali di censime nto daranno
esecuzione alle p resenti n orm e con la m assima ocu la tezza.



OAPITOLO 5

P DB B L I O I T À

SEZIONE l - GENERALITÀ

1. L'esperienza insegna che anche fra i popoli
più evoluti molto spesso l'idea di un censimento è
accolta con diffidenza se non addirittura con osti
lità. Un tale atteggiamento è dovuto a vari fattori,
quali la -fìdueia più o meno ampia di cui godono
le autorità, il livello di istruzione e di educazione
civica della popolazione, e ad altri aspetti psicolo
gici e sociali, come il timore che le notizie raccolte
ai fìnì dell'indagine possano essere sfruttate per la
imposizione di oneri fiscali o di altra natura. Fatto
si è che nè un sistema politico democratico nè una
lunga tradizione di censimenti periodici sono suffi
cienti a rimuovere ogni apprensione e ogni ri
serva.

2. Più sospettosa e ostile è la popolazione, più
difficile e importante diventa la campagna pubblici
taria. Il compito della propaganda è un compito di
educazione al censimento, che deve essere estesa a
tutti gli interessati all'indagine, sia pure con mezzi
volta a volta diversi. Si tratta, in sostanza, di una
penetrazione in profondità, non solo per dissipare
ogni preoccupazione e guadagnare al censimento la
simpatia degli interessati, ma anche per spiegare il
perchè delle varie domande poste nel questionario
e dare precise istruzioni sul modo in cui si deve
rispondere. Grave errore sarebbe di non valutare
debitamente la portata di questo lavoro di vero
e proprio « dissodamento» del terreno dell'indagine,
omettendo di dedicarvisi con zelo ed energia suffi
cienti e di predisporre gli idonei mezzi per malin
tese ragioni di economia.

3. Circa i mezzi di propaganda, è neoessario che
siano mobilitati tutti Indistintamente quelli esi
stenti, purchè di indubbia efficacia e confacenti
agli scopi che si vogliono raggiungere. Gli obbiet
tivi da tener presenti sono principalmente due: dare
notizia del censimento spiegando la sua utilità per
le esigenze della vita moderna; esortare i titolari
delle imprese alla collaborazione, assolutamente in
dispensabile per la riuscita dell'indagine, collabora
zione che si deve manifestare -ponendo la massima
attenzione per fornire risposte precise ed esaurienti.

Solamente operando su queste due direttrici si
potrà ottenere che gli interessati sentano l'impor
tanza del censimento e abbiano una percezione ot
timistica delle sue finalità.

4. Naturalmente lo sviluppo della campagna pub
blicitaria deve seguire di pari passo lo svolgimento
delle operazioni di rilevazione. Mentre, perciò, allo
inizio devono essere diramate notizie e informazioni
di ordine generale, si deve scendere a dettagli più
concreti illustrando i concetti informativi dell'in
dagine e chiarendo i quesiti più delicati, mano a
mano che si approssima la data della rilevazione
e quindi della consegna dei questionari di censi
mento.

È necessario evitare -qualsiasi fmprovvìsazione e
preordinarc ogni cosa in maniera tale da trarre da
ogni aspetto della pubblicità il massimo vantaggio
possibile. Occorre che la pubblicità sia di buona
qualità, ma non complicata o incomprensibile sia
pure per una parte solamente dei censiti; al con- -



trario essa deve essere semplice, chiara, precisa e
in telligent emente diretta.

5. In aderenza ai criteri sopraespost i, l' I stituto
centrale di statistica ha previsto e predisposto un
organico piano di pubblicità di portata nazionale, al
fine di rendere noti ai t it olari di .aziende gli scopi .
esclusivamente statistici e l'importanza del censi
mento, accresciuta questa dal fat to che esso si ef
fettuava a t anta distanz a di t empo dal precedente,
per cui ne era vivamente sentita la necessit à da
parte non solo dei pubblici po t eri ma delle stesse
organ izzazioni economiche e sindacali, nonch è degli
st udiosi nelle varie discipline. È stat o deciso così
che tale opera di propaganda si esplicasse attra
verso la stampa, la radio e il cinemat ografo (1) ;
che vi conc orressero la scuola, le organizzazioni sin
dacali, le gerarchie ecclesiastiche, eec., i cui rappre
sentanti sono stati presen ti nella Oommissione all' uo
po funzionante presso l'Istituto centrale di stat i
stica .

Nel piano di pubblicit à in parola l'Isti tuto cen
trale di statistica ha curato la pubblicazione di un

·fascicolo in ti tolat o « I nostri censimenti del 4e 5
novembre 1951 » per la divulgazione degli scopi dei
censimenti ste ssi, da distribuire a t utti gli organi,
ent i, uffici e amministrazioni interessati ad orien
tare e a b en predi sporre i cittadini. Il fascicolo con
te neva alcuni cenni st orici sui censimenti e trat
tava delle princip ali caratteristiche delle ril evazioni ,
della illustrazione dei questionari e dei doveri e re
sponsabilità dei cittadini.
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P er soddisfare le esigenze della st ampa sono state
altresì fornite opportune illustrazioni in appositi nu
meri del Notiziario I stat - Serie speciale « Censi
menti », pubbli cati nel . periodo agosto-ottobre 1951
(v . a fianco tavola fuori t est o).

È stato .inoltre bandito un concors o fra gli artisti
italiani, per l' esecuzione di un bozz etto murale con
cernente il IX Censimento generale dell a popolazione
e il III Censimento generale dell 'industria e del com
mercio, affidando alla lib era scelta dell 'artist a il
soggetto e la tecnica di esecuzione (v. tavv. fuori
testo successivamente alle pagg. 72 e 74). P er l' esame
dei b ozzetti è stata nominata apposita Oommissione
che ha provveduto anche ad assegnare i tre premi
previsti: il primo di L . 200.000, il secondo di L .
100.000 e il te rzo di L. 75.000 .

P er concessione del Ministero delle post e .e delle
telecomunicaz ioni, è stata potut a assicurare al cen
simento un 'altra efficaci~sima forma di pubblicit à at- .
traverso l' emi ssione di un francobollo commemorati
vo (v. tavola fuori testo successivamente alla pago 84).

6. Nella sezione 2 è ripor t ato il verbale della
seduta della Oommissione per la propaganda dei
censimenti (convocata nell'agosto del 1951), nella
qu ale furono stabilite le diret trici sulle qu ali si
doveva orientar e la pubblicità. Nelle sezioni succes
sive da 3 a 5 è riport at a la documentazione delle
varie manifest azioni attraverso le qu ali si è attuata
la pubblicit à e la materia fa riferimen to ai sing oli
mezzi tecnici impiegati, vale a dire stampa, radio,
manifesti.

I

SE ZIO NE 2 - COMMISS IONE PER L A PROP AGAND A DEI C ENSI MENT I

7. In vist a dell' esecuzione del IX Censimento
generale della popolazione e del III Censimento
generale dell 'industri a e del commercio, l' Istituto
centrale di statistica, al fine di concre tare le forme
di pubblicit à di cui si è fatto cenno nella sezione
precedente, ha costituito presso di sè una Com m ìs
sìone per la propaganda dei- censimenti, alla quale ·
sono stati invitati a partecipare, oltre ai r appresen
tanti dei Minist eri in t eressati, delle organizzazioni

(l) P er qu anto concerne la pubblicità attraverso il oinemato
grafo, il censimento in dustriale e com m erciale si è avvalso di
quella predisposta per il IX Censimento della popolazion e censi
stente in u n do cu mentario realizzato dall ' I stituto naziona le « Lu 
ce l) e in tre cortometraggi « Attualità l) , dei quali, a t itolo rappre·
sen t at ivo, sono riportati nel già citato vo lume degli atti del det to

sindacali, della R. A.I. ·e dell'Ist ituto Luce, ecc., an
che un rappresentante dell'Autorità ecclesiastica,
per la gr ande importanza e valore dell 'appoggio
che può essere dato dai parroci e dagli ordini religiosi.

Qui di seguito si riporta il verbale della seduta
di detta Oommissione, nella quale furono stabilite
le lin ee programmati che dell' azione da svolgere at
traverso i vari mezzi organizzativi e tec nici utiliz
zabili allo scopo .

Censimento, brani di film s e rela t ivi testi parlati. A t ale vo lume
si rimanda per t an to il let tore per il con t enu t o dei ri corda ti films,
m en t re ne l presente vol ume viene ripo r tata una tavola fuo ri
t esto relativa a l cortom etraggio « Il Censimento vi sto dagli arti
sti l) (v . tav. fuori t esto successivamente alla pago 78).
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RIUNIONE DELLA COMMISSIONE PER LA PROPAGANDA DEI CEN
SIMENTI IN DATA 23 AGOSTO 1951, PItESSO LA SEDE DELL'ISTI
TUTO CENTRALE DI STATISTICA.

Sono presenti: prof. Lanfranco Maroi - Presidente dell 'Isti
tuto cent rale di statistica (che pres iede ) ; pro f. Benedet t o Bar
beri - Direttore Gen er ale dell'Istituto centrale di statistica ;

.. mons . Emilio Rossi della Sac ra Congr . Con cistori ale; dott. Lo 
renz o Lorè della Dir . Gen . Amm.ne Civile del .Minister o del 
l'interno - Gabine t t o ; dotto Mario Giordano del Minister o de lla
P .I. - Gabinetto; dotto Renato Lefevre de ll 'Uffi cio Stampa de lla
Presidenza del Con siglio; dotto Luigi Mazzarella della F edera
zione della Stampa italiana; dotto Giuseppe Leon ardi della R .A.I;
dotto Cesare Lomon aco della Dir. Gen, dell 'Istituto Luce; dotto
Pucci della « Sedi » fìlm Giornale Universale ; prof. Cesare Van
nutelli della Con f. gen . dell 'industria; dot t o Salvatore P apa
della Conf. it aliana Sindacati Lavoratori; dotto Francesco F el 

.Ietti della Conf. generale del commer cio ; prof. Guglielmo Tagli a 
carne della Unione Camera di Commer cio; avv . Mario Taba
relli della Conf. gener ale dirigenti di az ienda ; dotto Emanuele
Rienzi della Conf. generale del Lavoro ; sig . Gennaro Farina
del Servizio Affissioni e Pubblicità del Comune di R oma e i se
guen ti funzionari dell'Istituto centra le di stat istica : dottoBruno
R oselli , prof. Stefano Somogyi, prof, Adolfo Del Chia ro, dott o
Giovanni Leon e, dot t o Angelo Di Comite, dotto Roberto Fra
cassi, do tto Bruno Za non; segretario : sig. F ernando Zaccaria .

I! PRESIDENTE cosi inizia la seduta:

Vi ringrazio di ave r ri sp osto all 'invito dell 'Istituto e v i chi edo
anzitut to venia di avervi convocato quasi d i urgenza ed in un
peri odo cosi poco adatto. .

L'urgenza è determinata da alcune coinc idenze che n on po
t evano essere prevedute e che si sono presentate proprio in
questi giorni.

I! periodo po co adat to di convocazione è purtroppo obbli
gato in rapporto alla data dei cen simenti, fissati - come sa 
pete - per il 4 e 5 novembre e p er cui il lavoro prep arato
ri o, nelle sue varie fasi e nei suo i vari aspett i, non può che
esse re svo lto in questi mesi est iv i.

L'argomen t o da t ratt are è la propag anda p er i cens imenti :
quell o demografico e quello econom ico dell 'industria e del com 
mercio, i quali sarann o simultane i, imponendo quindi com plessi
problemi di carat t ere organizzativ o ed esecutivo.

Che un'azi one di propaganda sia ne cessaria per op erazioni
cos i vaste e di grandioso contenuto non vi h a al cuno che possa
mettere in dubbio. .

E quando di ciamo che la propaganda è necessaria, vogli amo
dire .che essa deve prop orsi di conseguire i migliori ri sultati
nel senso:

l ) di dimostrare qual e sia l'importanza dei censimenti nei
vari r iflessi dell a v ita n azi onale ;

2) d i convincere il pubblico che i censimenti non hanno
altre finalit à , oltre quelle st at ist iche di conoscer e la consistenza '
e strut tura demogr afica nel n ostro P ae se, n on chè la sua censi
stenza economica n el campo industriale e co mme rciale ;

3) di invi t are i cittadini tutti , non chè i ge renti delle varie
attivit à industrial i e commerciali a compier e con coscienza e
lealtà il proprio dover e nel fornire le notizie r ichieste.

Ma è ne cessario, a tale scopo, che la propaganda sia svolta
n elle forme più adatte al pubblico cui è indirizzata, armonica
mente predisposta e oppor tuname nte coordinata.

È per questo, anzitutto, che mi son o permesso di ch ia marv i
a collaborare con l'Istituto : p er ave re cons igli e lumi t ecnici
intorno al mo do ' con cui organizzare la prop aganda ' stessa, af 
finchè r aggiunga tutti gli scop i che si prefigge.

E l 'est ensione che l'Istituto intende darle, è rilevabrle dalla
comp osizione di questa ' Commissione :

E ' quindi:

Propaganda attrav erso la stampa : stampa quotidiana , altra
stampa di carat tere p eri odico; propaganda che l 'I st it u to avrà
cura di alimentare direttamente - e vedremo come - n ei vari

momenti de ll'attività censuaria, quella preparatoria e quella
esec utiva . Occorre precisare il piano, il caratter e e l'estensione
da dare a detta propaganda; i rappresentanti della stampa
qui invit at i forniranno gli opportuni suggerimenti.

Propaganda attraverso la radio : se ne riconosce l' efficacia gran
dissima ; occorre che essa n elle sue di verse manifestazioni sia
varia , con determinato carattere di continuità, sintetica e ano
zitutto di notevole efficac ia . Deve m etter si in evide nza la na
tura delle operazioni, la loro importanza, le modalità colle qu al i
i cittadini sono chiamat i a comp iere il loro dover e ed in modo
particolar e la esattezza n elle loro di chiarazioni.

Propagand a attraverso il cinema: alt ra forma as sai efficiente
di propaganda. L'apprestamento di caratteristici e attrae nt i do.
cument ar i e altre forme m ino ri di presentaz ione al pubblico ,
richied ono una preparazione tecnicamente accurata e certamente
non facile, affìnoh è con viv acità e anzitutto con chiarezza siano
illust ra t e alcune nozioni fon dament ali circa lo sv olgimento de lle
operazioni d i cen simento e il loro contenuto, si da rendere u n
pò quasi fam iliare questa gr andiosa rassegna ch e int eressa tutta
11l. Nazione.

Propaganda attraverso la scuola: la data fissata p er l'esecu
zione dei censimenti non è' cer to .la più propizia per chè possa
essere predisposta una propaganda di notevole estension e ed
opportunamente di stribuita ne l t empo. Coll 'inizio delle lezioni
tale propaganda dovrà essere piuttosto concentrata ne l modo
più proficuo possibile. .

I! rappresentante del Ministero de lla P.I. suggeri rà in qual
modo po t rà esser e, d'accordo con l'Istituto, organizzata ed at
tuata un'utile ed efficiente propaganda nel campo della scuola.

Propaganda d~ effettuarsi dalle autorità religiose: è una pro·
paganda che attraverso la ele vat a parola dei sa cerdoti è par.
ticola rmente adatta senza dubbio a far comprendere e persua
dere che lo scopo eselusivo dei censiment i è la conoscenza di
notizie esat t e per il buon' governo della Nazione, non solo p er
quanto riguarda la vita amministrativa del Paese, ma anche
la vita econ om ica, sociale e morale. Chi ha l'alta missione di
divulgare le eterne ve rit à della Fede, avrà anche la migliore
possibilità di con vincere sulle essenziali fin alità dei censimenti,
i quali debbono riprodurre una altra verità, quella della no stra
vi ta nella sua esse nza quantitativa e qualitativa.

Propaganda da effettuarsi nei luoghi di lavoro : anch'essa è da
con sider arsi fra le più utili ed efficaci e deve estrinsecarsi n elle
forme più semplici e persuasive sia per quanto riguarda là sp ie 
gazione dei quesiti contenuti nei questionari di censimento, sia
per quanto ri guarda il dover e di ri sp onder e nella m aniera più
precisa.

I rappresentanti qui invitati delle Con fede razion i potranno
sugger ire altresi le modalità di una cons istent e propaganda p er
quanto riguarda ,in particolare la esecuzione del censimento
economico della industria e del commercio.

Anch e della opportunità di altre numerose e svaria t e forme
di propaganda, da svolgers i specialme nte durante le operazioni,
dovrà occupars i questa Commissione formulando proposte e di.
scuten dole; tutte forme, tuttavia, che debbono mantenersi en- .
tro quei limiti e qu el decoro che la serietà e la so lennità delle
operazioni richiede.

Mi preme di concludere lo schema esp ost o, esclus ivamente
indicativo, sul carattere di quella propaganda e da cui dipende
la su a riuscita ed efficacia : essa compie un servizio nell'inte
resse del P aese e in questo senso essa collab ora al m igliore svol
gimento di un'op erazi one di impor tanza fondament ale nel qua
dro dell 'at tivi t à dell o Stato : la rass egna dell e forze d em ografi
che ed economiche che n e cost it u iscono il presupposto e l ' es 
senz a .

I! Presidente chiede quindi alla Commissione di predisporre
un ordine con cui dovranno essere condotti i lavori. Propone

.che lo schema esclusiv amente indicativo da lui esposto sia di
guida p er l 'esame delle varie forme di propaganda già somma
riamente indicate n ella relazione. Potranno po i essere aggiunti
tutti gli al tri argomenti e precìsazionì ch e la Commissione stessa
creder à proporre e discutere.
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Il dotto LEFEVRE, rappresentante dell'Uffìoio stampa della
Presidenza è d'accordo su quanto ha proposto il prof, Maroi ;
è, però, del parere che sia opportuno p redisporre una pubbli 
cazione a carattere divulgativo che con te nga tutte le notizie
concernenti i censimenti. Questa pubblicaz ione, a forma di
opuscolo, potrà essere distribnita . ai vari organi incaricati di
fare la propaganda.

Egli è del parere che la qu estione più important e sia qu ella
di determinare in quale modo possa effettuarsi lapropagancla
att rave rso la st ampa. Chiede, inoltre, se si sia pen sato a come
espletare qu esti compiti alla pe riferia, se ci siano , cioè, degli
organi per ifer ici dell'Istituto che possano esp letare t ale m ano
sione o se sia ne cessario r icorrere ad altri or gani, ad esempio
agli addet ti stampa della Prefettura .

Il prof. MAROI precisa che l'azione della stampa sarà dallo
Istituto cer tamente aiutata e sorretta, fornendo il m aterial e '
necessario, specialmente at t ravers o una pubblicazione ufficiale
di cui sarà fra poco data no tizia . Ad ogni modo è opportuno
per ora seguire un determinato ordine.

Apre quindi la dis cussione sul:

lo punto : Propaganda attraverso la stampa.,

Il' dotto F RACASSI raccom anda che t ale propaganda sia fatta
a t empo opportuno; egli r icorda che nei passati cen simenti
fu già di scu sso tale probl ema e fu deciso di iniziare la propa
ganda in epoca immediatamente prossima ai cens ime nt i ; e t al e
epoca potrebbe indicarsi fin da ora; s' intende però che non
tutte le forme di propaganda dovranno essere iniziate nello
stesso pe rio do e per alcune forme è necessario in iziare prima
che per altre.

Nei riguardi della stampa, di cui si inizia la discussione, po·
tranne essere fornite notizie sui cens ime nt i anche più di un
mese prima, mentre per le altre. for me un mese e anc he meno
potrà essere il periodo giusto.

. Il do tto LEFEVRE ap provando ciò che ha proposto il dott o
Fracassi ricorda inoltre che si deve fare anche una certa di 
stinzione tra la natura della propaganda da farsi in un primo
tempo e quella da fare poco prima dell'inizio dei lavori.

Da principio basterà fare una propag anda di massima con
qualche r iferimento al passato senza appesantirla con questioni
t ecniche alle quali si perverrà a poco a po co. Occorrer à, qu indi,
no n solo stabilire le date di inizio della propag anda nei vari
settori ma anche qu elle delle varie fasi di prop aganda .

Il sig. FARINA chiede se la propaganda, specialmente murale,
che dovrà essere effettuat a da ciascun comune sarà esen te da
tasse o no, ed aggiunge che' tale fa tto incid e no t evolmente
sulle varie forme di propaganda. Fa notare, inoltre, che una
forma no t ev ole di propaganda .sono 'i manifesti e i grandi car 
telloni pubblicitari; ma anche per queste forme occor rer à sa
pere se potranno essere messe in at t o gratuitamente.

Il dotto F RACASSI risponde che l'Istituto è equiparat o alle
altre Amministrazioni statali per ciò che concerne la mater ia
fiscale.

Il sig. FARINA precisa che non si t ratta di fisco bensì di di
ritti al comune.

. Il dotto LORÈ, rappresentante del Ministero dell 'interno, dà
assicurazioni che si sarebbe ri volto all'ufficio competente per
ave re ulteriori chiarimenti ri gu ardanti le spese che dovranno
essere sostenute ,e i dirit ti che dovranno essere corrisposti ai
comuni.

Il prof.BARBERI precisa ch e il compito dell a Commissione
non d eve essere soltanto di carattere accadem ico ma dev e esple 
tarsi attraverso la formazione di vari gruppi di at tività in modo
che ciascun membro della Commissione possa impegnarsi per il
proprio set t ore.

P er alcun i t ipi di propaganda il problema è più urgente;
per ' esempio per ciò che concerne la parte cinem atografica do
vranno essere preparati dei do cumentari che r ichi edono un
certo t empo. Il Presidente ha già accennato ad alcune inizia
t ive già prese dall'Istituto in questa m ateria.

Il pro f. Barberi con t inua dicendo che per quan to riguarda
le in formazioni da ' dare alla stampa l' esperi enza ha insegnato
che no n bi sogna assicurare soltanto che si scriveranno note
o arti coli su i censimen ti, per chè t alvolta si sviano cosi le que·
sti oni principali e ogni propaganda sui censimenti potrebbe
esserne menomat a. Tut te le qu estioni sono impor tanti .ed ogui
atti vità ha la .su a ragione di essere ; ma vi sono alcuni problemi
e alcuni aspetti riguardanti i censimenti che meritano partico
lare at te nzione in un piano di propaganda.

Allo scop o di ori entare soprat tu t to la stampa in questa ma- .
t eri a , l'Istituto ha predisp osto un'apposit a serie di (. Notiziari
I stat )} .nei quali saranno contenute t ut te le notizie che interes
sano i cen simenti. Il primo numero di qu esta serie è di irnmi
nen t e pubblicazione. Tutt a la serie conterrà ogn i notizia utile
ai giornali . Egli è convin t o che tali n otiziari dovranno avere
carattere' gior nalistico, ma fa presente che essi saranno fatti
con cr ite ri essen zialmen te tecnici.

Sorge poi il problema del come soddisfare tutti quelli che
hanno interesse ad' ave re queste no tizie nel medesimo tempo.
Si dovrà t rovare il modo affinchè i giornali delle varie cit tà
e tutti gli o rgani periferi ci non si t rovi no in condizioni di in
feriorità ri spetto ai giornali romani. L'I st it ut o dovrà essere
imparzi al e nella pubblicazion e delle vari e notizie. E gli a questo
proposito chiede suggerimenti ai membri competenti.

Il dotto LEFEVRE desidera dire qualcosa a questo 'proposito.
Egli ricorda che molti ssimi giornali periferici hanno corrispon
denti a Roma; il lavoro ' di distribuzione, quindi, pot rebbe in
buona parte essere svolto in questa città; com un que , per i gior
nali che non avessero sede a Roma si potrebbe sempre incari
care un addetto della sala st ampa per fare questo lavoro di co
ordinamento con la pe riferia. P er eseguire ciò è però nece ssa 
rio che in periferia ci siano degli organi sia dell 'Istituto che di
altra Amministrazione che possano completare questo lavoro
di coordiname n t o. .

Il P RESIDENTE fa presente che in occasione dei ' censimenti
sono state costituite in periferia delle apposit e Commissioni
di propaganda le quali potranno essere utili allo scopo.

Il dotto LEFEVRE è pienamente d'accordo ' con il Presidente;
fa voti, però, che di t ale Commissione possano localmente far
parte anc he gli addet t i stampa alla Prefettura i quali hanno
una notevole autorità. Riassumendo, l'opera di coll egamento
potrebbe ' essere svolta dalla sala stampa qui a Roma e fuori
dalla Commissione già esistente della qu ale facciano parte gli
adde t t i stampa.

Il dotto MAZZARELLA della Federazione della stampa fa pre
sente che ci si potrebbe anche ser vire delle as sociazioni regio
nali della stampa per la divulgazione del materiale di propa·
ganda a tutti, . con l'impegno che il mate riale stesso sia distri
buito contemporaneamente ai vari giornali locali.

Tali associazioni regionali fanno capo di rettamente alla F e
derazion e della stampa, la quale potrebbe interessarsi diretta
mente di tale distribuzione. Molte altre notizie potranno poi
essere trasmesse direttamente d ai corrispondenti ,da Roma.

Il prof. MAROI ch iede quale funzione abbiano le varie ag en
zie e quale sia il comportamento che l'Istituto dovrà avere
verso di esse.

Il dotto LEFEVRE risponde che le agenzie sono in iziative di
carattere privato che hanno lo scopo di fornire il materiale
ai giornali; vi sono diverse agenzie .con scopi diversi e diver si
or ientamenti. L 'agenzia che distribuisce con maggiore unifor
mità e anc he con un carat tere quasi ufficioso è l'ANSA. Dando
le no t izie all 'Agen zia ANSA si può essere sicuri che tutti in
distintamente i giornali italiani ri ceveranno t ali notizie. Inol
t re, essendo un'Agenzia t enuta all a diffusione di tutti i comu 
nica t i che rigu ardano il Gov erno nei suoi vari organi, non può
rifiutarsi di diffondere un comunicato ufficiale del Governo
stesso.
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Art . 6

Art . 8

ca
ISTITUTOCENTRALE 'DI STATISTICA

AVVISO DI CONCORSO A PREMI'O PER UN
MANIFESTO MURALE PER I ,CENS IM~NTI 1951

Art. l - L'Istituto Centr ale di Statist ica bandisce un concorso , fra gli ar t ist i italiani, per la esec uzione di
un bozzetto per manifesto murale per la propaganda del I X Cen simento generale della popolazione
e del III Censimento ~enerale della industria e del commercio.

Art. 2 - Il ,sogget t o è di lib era scelta dell'artista, come liber a è la t ecnica di esec uzione.

Art . 3 - Ogni bozzet t o, nella misura di cm 50 X 70, dovrà essere cont rassegnat o da un motto, mentre
'il nome,il cognome e l'indirizzo del concorre nt e dovranno essere scritti sqpra un foglio da in 
cluder e in una busta sigillata e 'cont r assegnat a all'esterno dallo stesso motto.

ATt. 4 - I boz.zetti dovr anno pervenire, fr anchi di ogni spesa, unitamente all e buste sigill ate, ent ro le ore
20 del giorno 24 settembre 1951 all 'Istituto Centrale 'di Statistica, Via Cesare Balbo 16, spedit i
a t ot ale ri schi o del mittente.

I bozzetti do vranno essere sp editi per r accomandat a , nel qual caso farà fed e la ricev.uta po 
stale, u a mano, -nel -qual-case . farà fed e .Ia ri cevut a , rjlasciatadall 'Istituto Central~ di Statistica. ,

Art . 5 - Il bozzetto dovrà contenere in posizione evidente. le seguenti dizioni : « IX Censimento generale
della popolazione - 4 n ove mbre 1951» e « III Censimento generale .dell'indus t ria e del ' com
mer cio - 5 novembre 1951 l).

L 'esa me ·de i bozzet t i e l 'aggiudicazion e dei premi sono devoluti all'apposita Commissione nomina ta
dal President e dell'Istit uto Centrale di Statistica. Tal e Commissione, il cui parziale o totale giu
dizio è definitivo, insindacabile, non invalidabile tanto da parte d'Autorità Superio re, quanto da
par t e dei .concorr errt i , è formata da :

- Il Presidente dell'Istituto Cent rale .di Statistica
Il Direttore Gen er ale dell 'Istituto Cent rale di Statistica
Un mem bro del Consiglio Superiore di Statistica
Un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri
Un rappresentante de lla Confederazione I t aliana Professionist i 'e Artisti

. Un rappresentante dell' Accademia di S. Luca
Un funzionario dell 'Istituto Centrale di Statistica con mansioru di Segretario.

Art. 7 - La Com miss ione assegnerà t ra i la vori presentati 3 premi:
I premio di L 200.000 - Il premio di L 100.000 - III premio di L 75.000.

Gli aut ori dei bozzetti prescelti dovranno apportare tutte q uell e modifich e che la Commissione
aggiudicatri ce cre derà op portuno fare eseguire a suo giudizio in sindacabile.

Ar t . 9 - Gli elaborati 'premiat i rimangono di proprietà dell' Istituto Centrale di Statistica,il quale potrà
servirs en e anch e per ult erior e .propaganda, mentre quelli non premiati dovranno essere rit ir ati
ent ro il giorno 30 ottobre 1951.

Ar t . lO P er ' quanto non indicato nel presente bando sono applicabili le nor me generali.

Roma, 24 agosto 1951





SE ZIONE 2 - COMMISSIONE PER LA PROPAGAN DA DEI CENSIMENTI

E gli tiene, però, a p recisare che d ir am are un comunicato at·
traverso tutti questi vari organi non vuol dire che le notizie
verranno certamente pubblicate ; infatti è b ene ricordare ch e
.la stampa è lib er a e p uò beniss imo non aderire all ' invito d i .
pubblicazione.

L'intervent o che eg li, n ella sua qual ità , offre all ' Istitu t o p uò
essere soltanto affiancatore, e p uò assicurare la di r am az ione
de l materiale, ma non la sua pubblicazione: P er questo egli
ritiene che l' opera degli addetti stampa sia efficaciss im a ; essi
infatti potranno fare efficace opera di conv in zione presso i gior
nali perchè pubblichino le notizie che saranno lor o inviate .

Anche il prof. MAROI ritiene che si debba fare il più possi
bile op era di convinzione presso i giornali illustrando lo ro il
carattere p ar t icolare della propaganda per i censimenti ed a
questo proposito chiede l' at t iva collaborazione .deglì or gani pre
disposti all a stampa.

Il dotto MAZZARELLA assicura che l'Associazione nazionale
dei direttori di giornali , la qual e fa capo alla Federazione dell a
stampa, in t erverr à d irettamente presso d i lor o per fare la sud- .
detta opera. .

Il dot to LE FEVRE propone d i concretare la discussione svol
t asi , in t al senso: l 'I st itut o centrale di statistica per p rima
cosa dovrà scrivere una let t era alla F ederazione per in car icarl a
della questione in discussione ; la stessa let t er a potrà 'essere
inviat a in copia alla sudde t ta Associazione dei D irigenti dei
giornali.

P er quanto riguarda la Pres idenza del Consiglio egli, n ella
sua qualità di capo dell'Ufficio stampa, rivolgerà fervido in
v it o, attraverso le Prefetture, ag li addetti stampa perchè co l
lab orin o diret t amen t e , e in seno alle Commissioni provinciali,
all'azione più in t en sa e più proficua di p ropaganda nel senso
ind ica to dal prof. Barberi.

Il prof, BARBERI vuole richiamare ancora una vo lta la at
t enzione dell a Commissione sulla questione d i cui si è parlato
al principio e cio è sul fatto che a lla pe ri feria è stata formata
una Commissione d i propaganda presi eduta dai P refet ti .e la
cu i vice presidenza è affidata ai Presidenti dell e Camere di com-

. m ercio e che tale Com missione potrà, con l'aiuto degli addett i
stampa e di qualche altro com pone n te, esplicare tutti questi
compiti.

Il dot to LEFEVRE è completamente d 'accordo che la propa
ganda attraverso la st am p a in provincia faccia capo alla Pre
fettura e alla locale Com m iss ione di propaganda.

Il prof, MAROI r iassum e la discussior-e su ll'argomento e con 
stata che tutti sono d 'accordo su quanto sopra si è specificato.

20 punto : P ropaganda attra verso la . R .A. I.

Il dotto LEONARDI assicura che la Radio darà certamente
delle periodiche notizie attraverso il giornale radio. E gli è del
parer e che la cosa migliore sia quella di dare ch iarime nti a t 
t raver so i vari notiziari i quali vengono ascoltati anche e spe
cialmente nei piccoli cen t r i : negli u lbimi giorni ciò potrà essere
fa t to anche quotidianamente .

Egli non r it iene che conversazioni lunghe possano servir e
all o scopo: ad ogni modo il Presidente o il Dir ettore Generale
potranno farne qualcheduna alla vigilia dei cen sime n t i.

Egli è inoltre del parere che si potrebbe fare un « convegn o
dei cin que l) in cu i ci sia una persona che farà l'avvocato del
diavolo e il Sig. President e, il Sig . Direttore e studiosi d i sta
tistica, che daranno tutti i chiarimenti e le spiegazioni n eces
sarie . Ad ogni m odo ' egli chiede che la R.A.r. , attraverso u n
suo incaricato, sia sempre in collegamento con l' I stituto.

Continua elenc an do alcune altre . trasmissioni nelle quali si
potrà parlare di tali censimenti, ad esem pio nei notiziari di
varietà, n elle conversazioni di car a ttere storico, let t erari o, ecc. ;
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tutt o ciò dovrà avere però una forma legger a quasi d ilet t ev ole
p er in teressare il pubblico. .

30 punto: Propaganda auraoerso i l cinema.

Il dotto L OMoNAco dell ' Istituto Luce osserva che tutti sa
ranno perfettamente d 'accordo sull ' importanza ' che ' ha acqui
stato il cinema, quale m ezzo di propaganda, sia attraverso il
giornale di attualità che attraverso il documentario.

Vuo le, pe rò , r icordare che ne l cinema p iù ancora che nella
rad io n on bisogna essere pesanti ' altrimenti si rischia di fallire
in pieno. No n si potranno far e dei docum en t ari strettamente
tecnici e troppo lunghi anche perchè ben pochi locali sarebbero
disposti a programmarli.

Egli è del parere che sarebb e il caso di cominciare con dell e
scenette come si è fat t o per esempio n el caso de lla r iform a t ri
but aria per la quale sono stati p resi degli attori comici a d
esem pio Totò, D apporto ed altri. Ques t o in un primo moment o;

. poi potranno essere fatti de i do cumentari ne i quali si mostrerà
l' at t ivi t à e l' at t rezzat ura dell 'Istituto centrale di statistica ed
i vari lavori che in esso si svolgono.

Egli ricorda che ci sono due giornali di attualità : l'Istitut o
sceg lie rà quello che preferisce . Dichiara però che la ' d ifficoltà
consiste nella distrib uz ione di tali documen t ari e quest o n on
n ell e grand i città m a nei p iccoli centri. Fa presente che il Mi
n istero dell 'agri coltur a dispone d i attrezzatura tecnica speciale
che potrà raggiungere anche le locali t à p iù isola t e . L ' I st itut o
dovrebbe cercare di impegnare in tempo questi mezzi i quali
non potranno essergli rifiutati trattandosi u gual m en te di u n a
organizzazione governativa. .

Occorrerà, eg li di ce, iniziare tempestivamente questi- lavori
incom inciando prima di tutto con degli spunti di curios ità, p oi
do cumentando l'opera dell 'Ist itut o per scendere infin e a tra t
tare del censimento, facendo vedere p erfino la diat r ibuaione
e la ri empitura dei vari t ip i d i schede.

Il prof. SOMOGYI fa presente che d i ciò sa rà b en e tra t tare
nella sottocommissione apposita nella .qu ale si di scuterà anche
di una seeneggiatura -t ecnica preparata dal Diret t ore Generale
proprio nello stile gradevole di cui si è parlato.

Il dot t o L Ol\IONACO ripete che il documen t a rio do v r à avere
natura tecnica; il b ra no di attualità invece dovr à avere lo
sc opo di illustra re il censimento n ell e sue fin alit à.

40 punto: Propaganda attraverso le scuole.

Il dott o GIORDANO de l Min istero dell a P.r. è del pare re che
si p ot rebbe cominciare col fare qualcosa d i u tile r ichiamando
l' at t enzione dei _ragazzi p iù grandi sull 'importanza de lla st a
t istica. Su questo potrebbe essere tenuta anche q ualche lezione;
occorrerà però che l'Istituto tracci uno schema su cu i orientarsi.

L a scuola è un m ezzo di infiltrazione molto importante ; in
fat ti, molto spesso i genitori danno più ascolt o alle no tizie r i
portate dai lor o figli che a quolle apprese da lor o ste ssi a ttr a e
verso altre fon t i.

Ad ogni modo eg li resta in attesa d i ul t er iori chiarimenti
e di materiale d imostrativo da parte dell 'Istituto. Suggeri sce
d i fare accenno alle op erazioni di censimento anche attraverso
le trasmissioni radio per le scuole, magari con qualche scenetta.

50 punto: Propaganda attraverso gli organismi religiosi .

Mon sìgnor ROSSI della Sacra Congr egazione del Concistoro
di ch iara che per la p arte r eligiosa c'è una questione d i carato
t ere organizzativo ; l'Istituto dovrebbe scrivere una let tera a
S.E. il Cardinale P iazza rivolgendo preghieraperchè sia inviata
una circolare ai Vescovi per incaricarli attraverso i p arroci dell a
diffusione d i tutte le notizie r iguardanti i censimenti, dando
chiarim enti e suggerimen t i in mer ito perchè risultin o b en chiari '
gli scopi puramente tecnici della rilevazione. . A tal fine egli
chiede che siano da ti t utti gli u lteriori chiarimenti necessari.
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60 punto : Propaganda nei luoghi di lavoro. .

Il dotto ROSELLI chiede di poter fare qualche chiarimento
a questo proposito sp ecial mente per quanto concerne la po si.
zione . professionale dei cit t ad ini. E gli ricorda che n el p assa t o
si è mandato a tut te le Amministrazioni statali Un elen co con
l'indicazi one di tutte le voci riguardanti la posizione professio

.nale. T ale quesito, egli dic e, è tra i più importanti e t ra i meno
facili cui rispondere.

Bisogner ebbe rivolger si direttamen~ ' ai diver si settori; per
esempio a tutte le Amministrazioni pubbliche si potrebbe m ano
dare un o schema di tutte le professioni e di tutte le qualifiche,
questo per le richieste fatte nella 'p rim a colonna delle voci pro·
fessionali per ciò che concerne la secon da colomia i censendi
dovranno _mettere il grupp o e il grado cui appartengono ed
infine per la t erza l'Ente dove lavorano.

Per quest'ultima colonna suggerisce alle aziende di metter e
per esem pio nella b usta-paga della settimana precedente il ceno
simento un foglie t to n el quale si dovrebbe in dicare la risposta
da dare al quesito in modo che tutt i i facenti p ar t e di una
stessa az ienda rispondano nella stessa maniera. P er quanto r'i
guarda la risposta alle altre due domande la cosa divent a. molto
più difficile ; egli ch iede se le associazioni de i dat ori di lavoro
potranno fare qualcosa in merito.

Il prof, VANNUTELLI della Confederazione generale dell'Indu
stria, invit a t o dal Presidente- ad esprime re il proprio punto di
vista sulla propaganda in di scussione, dichiara che si devono
distinguere i . due censimenti e che la propaganda p er quello
industrial e è in questo caso molto più complessa pereh è la que ·
stione assume una importanza ben più notevole.

Il dotto ROSELLI di chiara che fra gli scopi principali di que·
s ta Commissione èda p erseguire que llo di ottenere che' le as
sociazioni di categoria assicurino di svolgere opera di illustra
zione ai loro dipendenti.

Il prof. MAROI chiede che anche per il commercio sia svilup
pata la- stessa opera di istruzione generale e di assistenza.

Il prof. TAGLIAOARNE di chiara che. l'Unione delle Camer e di
commercio invierà periodicamente delle Circolari perchè gli ufo
fici periferici diano tutta la loro opera affinchè -il censimento
ri esca ne l migliore dei modi; egli dà inolt re assicurazione che
approfitterà d i ogni riunione per parlare a questo proposito .

Chiede inoltre che la R .A.I. fac cia de lla propaganda anche
attraverso la rubrica -Ia « Voce dei campi >} n ella quale sia b en e
spiegata la posizione e la qualifica della donna in agr icoltura .
Richiama ancora una volta l 'a t ten zione sul quesito delle pro·
fess ioni dei lavorat or i che riti ene im por t an t issime ai ' fini dei
censimenti.

Chiede, inoltre, che sia chiamato -a far parte di questa Com
mi ssione anche un rappresentante dell'Edilizia per avere qual.
che chiarimento sul censimento delle abitazioni d i cui non si
è affatto parlato.

Il prof, :NLmor ch iede 'infine al -rappresentante del Ministero
dell'interno se abbia qualcosa da ' suggerire a proposito de lhi.
propaganda.

Il dottoLORÈ risp onde che il Ministero dell'interno darà tutto
il su o appoggio e tut t a la sua op era affinchè tale propaganda
sia effettuata efficacemente anche n ella p iù lon t ana -perifer ia.

Ildott . R OSELLI consiglia di fa re propaganda anche presso
i corpi accasermati del Ministero .

Il prof, Msnor chiede se ci sian o alt re forme di propaganda
-da pren dere in consider azi on e.

Il sig . FARINA ri sp onde ch e p er i grandi 'cent ri è mo lto op ·
portuna la p ropaganda aerea che potrà essere. fatta direttamente
alla vigilia dei censimenti.

Ci sono inoltre dei grandi cartelloni pubblicitari, dei quadri
che po ssono essere m ess i su lle piazze de lle grandi città . -Ricorda,
infine, che la pubblicità ch e rende maggiormente è quell a dei
manifesti specialmente nei pi ccoli centri dove non si può gìun-
gere con altri mezzi. -

Il prof. BARBERI di ce che l 'I st it u t o ha bandito appositamente
un conc orso per un manifesto per il censimento.

Il dotto L ORÈ rappresentante del Ministero dell 'interno in 
for ma che es istono di sp osizioni legisla t ive in materia di id isci 
pli nadelle pubbliche affissioni.

Infatti, da informazioni più precise assunte al' termine della
Com missione , è ri sultato che il D.L. del Capo Provvisorio dello
Stato dell'8 novembre 1947 n. 1417 contempla , all'Art . 5, 'qu an .
to segue: q Sono esent i dai diritti di affiss ione o (omissis ) pa·
ragrafo e): q ogni altro manifesto od atto de lle Autorità, la cui
affissione sia resa obbligatoria per di sposizioni di legge o de·
terminata da rilevanti motivi di pubblico interesse ».

Il prof. MAROI avver te che , t erminato l'esame delle varie
forme di pubblicità, si passerà alla formazione delle sottooom
missioni per lo studio particolareggiato nei vari settori, e ne l
frattempo invit a tutbi - i presenti a studiare le varie forme di
propaganda e di assistenza di competenza di ciascuno per dare
tutti quei suggerimenti che si riterranno opportuni e dei quali
non si sia parlato n ella presente riunione.

L 'I st it u to inv ierà una let t era a ciascuno per in formare circa
la formazione dei v ari gruppi. Al t ermine _dei lavori la Com-
m issione sarà di nuovo convoca t a . - .

Egli ringrazia nuovamente tutti i presenti per il loro inter o
vento.
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I

NOTIZIE GENERALI SUI . CENSIMENTI

I CENSIlIIENTI NELL'ANTICHITÀ

Il popolo italiano è stato ohiamato, con apposita legge dello
Stato, a compiere una delle più grandi operazioni ohe possano
riohiedersi ad una oollettività civilmente organizzata: il cen
simento delle sue forze demografiohe ed eoonomiohe.

Assolvendo a tale impegno esso aggiunge un' nuovo oapitolo
ad uno dei più antiohi ed istruttivi libri ohe forse siano stati
soritti nella storia della civiltà umana. I censimenbi non 00

stituisoono infatti un prodotto della vita moderna ma risalgono
nella notte dei tempi, testimonianza solenne ed indisoussa delle

British M useum

'" E FU FATTO IL OENSIlIIENTO NEL

DESERTO DEL 'SI N AI

Libro dei numeri, l, 19 '

primo manifestazioni della oosoienza dei popoli come entità
organizzate.

L'importanza ed il carattere quasi sacro che ebbero oen
simenti nelI'antiohità sono dimostrati 'dalla menzione che di
essi viene sempre fatta . nelle iscrizioni, scolpite nel bronzo o '
nella pietra, che rioordano la vita e le opere dei grandi mo
narchi che vissero ai tempi delle civiltà babilonese, assira, Agi
ziana e dei maggiori artefici della storia di Roma.

Sull'esempio ' di quanto pratioato dagli egiziani, Mosè, per
ordine del Signore, come si legge nei Libri saori, eseguì il cen
simento degli ebrei nel deserto del Sinai; censimentì del po
polo ebraico vennero ordinati più tardi da .re David e da Sa
muele, seoondo la frase biblica (l Numerate populum ut sciam
numerum eius)} che signifioa (l contate le persone ohe costituì
scono il mio popolo affinohè io ne sappia il numero l).

Nel suo celebre testamento autobiografioo-politioo che volle
scolpito .sul proprio mausoleo, l'imperatore Cesare Augusto ri
oorda come eventi partioolarmente memorabili ben tre oensi
menti, da lui ordinati, al penultimo dei quali è legato il più
grandioso evento della storia umana, e cioè la nasoita a Be
tlemme di Gesù Cristo.

Nel Medio Evo ' e noi primi seooli dell'era moderna la pra
tioa dei censimenbi deoadde, ma l'esigenza sociale insita in que
ste operazioni venne in qualohe modo soddisfatta .dalla Chiesa
Romana attraverso la oompilazione di quegli «status anima
rum », lontani preoursori delle nostre attuali anagrafi oomunali
della popolazione, così come i (l libri dei battezzati, dei ma
trimoni e dei defunti », preziosi dooumeriti storioi conservat.i
anoora in molte parrooohie, si ritrovano negli attuali registri
dello stato civile,

Da questo rapidissimo riohiamo storico si vede che i censi
menti hanno una lunga e gloriosa tradizione e come la pratioa
dei oensimenti e l'importanza ad essi rioonosoiuta abbiano 00

stantemente aooompagnato il progresso economico e sociale dei
popoli.

« IN QUEI GIORNI APPUNTO uscì UN EDITTO DI OESARE AUGUSTO

PER FARE IL OENSIlIIENTO IN TUTTO L'IlIIPERO. E ANDAVANO

TUTTI A DARE IL NOllIE, CIASOUNO NELLA PROPRIA CITTÀ.

ANOHE GIUSEPPE ANDÒ DA NAZARETH DI GALILEA ALLA OITTÀ

DI DAVIDE, OHIAlIIATA BETLElIIlIIE, IN GIUDEA, PER DARE IL

NOllIE INSIElIIE ' OON lIIARIA A LUI SPOSATA >).

Vangelo di S . Luca, Il 1-5

I OENSIlIIENTI NEL lIIONDOllIODERNO

Nelle epoche a noi più vicine, la ripresa della pratioa dei cen
simenti .coincide col rinascere e 001 rafforzarsi della vita orga
nizzata delle Nazioni e, soprattutto,oon l'affermarsi delle isti
tuzioni demooratiohe le quali particolarmente hanno insita la
esigenza di periodiche rilevaeìoni delle forze demografiohe ed
economiche dei popoli. '

La oostituzione, firmata dai ' rappresentanti degli Stati del.
l'America del Nord dopo le sanguinose guerre dell'ultimo scor
cio del Secolo XVIII, pose l'esecuzione di regolari censimenti
della popolazione come premessa all'ordinato svolgimento de
mocratico della vita della grande Confederazione oreata da
Giorgio Washington. Da quell'epooa negli Stati Uniti si sono
sucoeduti, con cronometrica puntualità, ad intervalli di dieci
anni, ben 17 oensimenti della popolazione, l'ultimo dei quali
è stato eseguito nell'aprile del 1950 . .

Così dioasi del Regno Unito, della Franoia e della generalità
degli altri Paesi sia dell'Europa che di altri continenti.

L'ultima guerra ha obbligato qualouno di questi Paesi ad
infrangere la regola gelosamente rispettata della oostante pe·
riodicit à dei censimenbi ; ma alouni Paesi neutrali, come il
Portogallo, la Spagna, la Svizzera, hanno potuto .mantenere
gli impegni oontenuti nelle loro disposizioni legislative e oom
piereperciò i oensimenti alle date .previste e cio è sul finire del
1940 i due primi Paesi e sul finire del 1941 la Svizzera.

Cessato il conflitto mondiale è stata, per così dire, una oorsa
ai oensimenti, che, con acoelerato ritmo dal 1946 al 1950 ha
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visto il plU impon ente sp iegamento di P ae si, ansio si di ritro- .
vare se stessi nel nudo ,ma eloque nte linguaggio dell e cifre .

Tra il 1946 e il 1949 effettuarono i censimenti dell a popo
laz ione, per or dine cronologico, i seguenti P ae si: Fran cia , Ger
m ania Orientale , Bulgari a , Polonia, No rvegia, I rlanda, Belgio,
Ceco slovacchia, Lussemburgo, P ae si Bassi, Austria , R om ani a ,
Jugoslavi a ; U nghe ria .

NE GLI STATI UNITI D 'AMER ICA L 'OBBLIGO DEI CENSI MENTI DE 

CENNALI D ELLA P OPOL AZ I ON E È STABILITO NELL A STESSA co
STITUZIONE

Ne l 1950 si è avuto un o schieramento di b en 29 ' P aesi , qui
elencat i per ordine cronolog ico : 'Cecoslovacch ia, Stati Uniti,
H awai, P or t orico, Guatemala, Costarica, Nicaragua, Messico,
Sal vador, Honduras, Rhod esia , B rasile, B olivi a , R epubblica D o
m in icana, Germ ania Occiden t ale , Giappone, Turchia, Paragu ay,
D animarca, Ven ezuela, Equado r, I slanda, P ortogallo, Sv izzera,
P olonia, Panama, Finl andia , Spagna, Svezia .

Il 170 cen simento degli Sta t i Uniti (il p rimo ri sa le a l 1790)
eseguito il l o aprile 1950 vide in campo ben 140.000 (' enume
rators » corrispondenti ai no stri ufficiali di censimento ed il
suo svolgiment o venne accompagnato con appassionato inte
resse da tutti i grandi organi 'di informazione della Confed e
razione .

Ai primi dell 'anno in corso anche il R egn o Unito h a esegu ito
il censime n to dell a p opolazione, ivi effettuato, come in Ital ia,
ogni decen nio, n egli anni terminanti con 1. A causa dell a gue rra

' anche ne l R egno Unito non venne esegu ito il censimento del
1941 , per cui l' annuncio del n uovo censimento e l' a t tesa dei
suoi r isultati a vent i anni di d istanza dal p recede nte, h anno
determin a to il più v ivo in teressamen t o da p arte di ogn i cate-
goria d i cittadini. ' "

L 'Itali a, P ae se ad altissima e ricon osciu t a tradizion e ' stati.
stica, non p oteva dunque mancare in questo largo schieramento
di popo li, che dop o i fortunosi eventi bellici h anno sentito la
necessità di comp iere un a vasta rassegna delle loro forze di
lavor o e , in molti casi, anche un in vent ari o delle loro attiv ità
economiche.

CHE COSA SONO E A CHE SERVONO I CENSIMENT I

Il quadro brevem en t e delinea to di popoli e P aesi, che in ogni
tempo ed ovunque h anno sentito e sentono la necess ità dei
censimenti, n on può no n indurre a riflet t ere sulle profon de ra

. gioni di essere dei censimenti, dei quali nessun o Stato può fare
' a m en o, se v er amente p one a suo fine essen ziale il consegui
m ento del b ene com une dei cittadin i e la legit t im a tutela dei
suo i in t eressi anche n el campo internazionale .

Tra i Paesi sopra m enzion a ti ve ne sono al cu ni ben n oti per
l'oculata e severa amministrazion e del pubbli co erar io e che
perciò n on avre bbe ro certo consen t ito le in genti sp ese o he com 
portano i censimenti sen za essere certi dell 'ut ilità dei m ed esimi.

Qu esta imm ed iata considerazione d i bilancio potrebbe essere
già suffic iente a far comprendere l 'utilità dei censiment i a ohi
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non abbia la p ossibilit à .d ì approfond ire le ragioni 'che conf~ri .
sco no a queste ri lovazion ì il carattere di n ecessit à, particolar
m en te nell a complessa vìta degli Stati nei tempi presenti. .

Ma non è fu or di luogo , in v it are a qualche riflessione sulla
natura dei censimen t i, p er r icavarne più diret t i elementi di ,
giudizio circa la loro im por t anza pratica. '

I censimenti sogliono essere paragonati a ciò che nelle az iende
bene ordinate sono gli in v en t a r i che si fann o al termine di ogni
ese rc izio ;' in m odo ancora p iù suggestivo ess i vengono anche
paragonati alle fotografie che fissano su una las t r a il volto delle
persone e delle cose 'nell ' ist an te in cui v iene fat to scattare lo
obiettivo. '

Effettivamente i censimenti sono l'una e l 'al tra cosa. Il ceno
simento della p op olazi on e è infat ti un'immen sa fotografia de lla
grande famiglia costitu ita dall ' insieme delle p er sone di ambo
i sessi, di ogni età e cond izione , che danno un conten u to con 
creto a l concet t o di popolazion e :di un P aese . Conoscere quan t e
sono queste person e, come si ri part. iseono sec ondo gli anzidebt i
caratteri e come sono di stribuite nelle varie circoscrizioni am
ministrative e quali le loro cond izioni r ispe t to al .pr ob lem a delle
abitazioni, è il minimo che po ssa r ichiede re chi ha la . re~pon

sabilità della cos a pubblica e chiun que, avendo la. resp on sab ì
Iità 'd i una impresa economica , vogli a avere ele me n t i di orien 
tamento n el campo della produzione deiybeni. e dell a prestazi on e,
dei serv izi alla colle ttivit à. ' ;,',,'

L'assill~nte problema d ella utiliz~azione delle forze di lavoro
che in certi P aesi si p resen t a come pr()ble,Illadi in sufficienza
delle forze stesse rispètto ,'alle 'necessità' e da ' noi, invece , come
problem a 'd i ecce de nza risp etto ' li.Ue attua(i"p oss ib ilità di im 
piego produt tivo, trova nei dati , del censimento i precisi t er
m ini quantitativi nei quali ess o 'si eònfiguia e dai qu ali oc
corre , part ire per la sua :çoncre ta soluzione'~" i '

L'idea della. foto grafia 'si fonde "così' con ' qu ell a de ll' Inven
tario delle nostre forze economiche rappresent ate dalle az iende
industriali , artigiane," commerciali ' (oltre che da, quelle agri.
cole ) che sono, pèrc òsì d ire, i-punti di ; appl'k azil)ne delle for zo
di lavoro. Conoscere 'qu an t e sono queste aziende e come son o
distribuite n el territorio dello ,Stato, le . 10 1'0 unit à produt t ive,
s iano queste miniere , stli.biliment i; "cantierie.dili; · centrali ele t 
t ri ch e, ser vizi di tras porto, negozi, spor telli ban cari , ecc., è
cond izione progiudiziale per ogni program mazione di p ia ni in
tesi alla migliore u t.ilizzazione dellaforze di lavoro ed allo svio
luppo eco n om ico , ersocia le del ' P aese. .: ' . ' ";',

Solo un censimento completo e -fedele, come può essere u n a
foto grafia od un in ventario scrupo losamente eseguito, p uò for 
ni re queste b as ilar i ' informazi oni ,indisp en sabili p er ogni genere
di decisioni, sia. da partEt ' dei p ubblici -p oteri che degli stessi
privati. - , ' ' , ,' . ,

È pe r questo che tuttii granai, nom iJ;d d i StRcto ed i gran d i
cre atori della ricchezz a llàzionaJé; : .veram ent e degni , dell'abte i 
buto di gran d ivhanno avuto il culto delle ci fre ' che,' come di
ceva un no stro statista, a ' ch i sappia in ten derle parlano sen za
aprire la .b occa . , : ' "

Ma ' per ch è quest o acc~da, è necessario che ~ksuIfo si sot
tragga al poten t e ' obi ettivo fotografico che .I'Tsfitu t o central~

di st a t ist ica ha il compito di far scattare e nessuno si presentt
di nan zi all'obiettivo sotto falsi panni ovvero cerc hi , per in
fonda ti t imo ri, di ,alterare comunque la realtà che tanto il cen
sim ento della popolazione quanto il censimento in dust ri ale e
commercia le si propongono di fissare ,così come essa si presenta
alla da t a dei censimenti stessi.

D a ciò a ltresì la grande responsabilità dei censiti n elle cu i
mani è in certo mo do il successo dei censimenti, vale a d ire
la fed el t à con cui questi rrspecchierunno l'effet t iva situazione
del P aese.

II

IL CENSI MENT O GENERALE DELLA POPOLAZIONE

A L CU N E CARATTERISTICHE DEL CENSIMENT O

Il nuovo cen simento generale della popolazione è il I X della
serie dei censimenti eseguiti in Ital ia dalla sua costitu zione a
Stat o unitario.

Il primo censime n t o generale d ella p op olazi on e itali ana venne
infatti eseguit o il 31 d icembre 1861, lo stesso anno cioè dell a
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procla.mo.zione de l Regno d'Italia ed a pochi mesi di distanza
dalla cre azi one della Statistica Generale de llo Stato, avvenuta
n ell 'ottobre 1861.

Tutt i i eucceeaivì censimenti , fino a quell o del 1931, vennero
eseguitd ad intervalli di d ieci anni, negli anni terminanti con I :
il secondo censimento nel 1871, il terzo nel 1881, ecc. F a ecc e
zione l'anno 1891 nel quale avrebbe ' dovuto effettuarsi il IV
censimento che però non ebbe luogo per ragioni d i carattere
finanziario cont ro lo quali insoraero, sonza esi to , studiosi" au
torevoli uomini pol itici del tem po, part icolarmente consapevoli
del preminente inteTC8ll6 del cenaimento che avreb be dovuto
indurre a non lesinare i Inezzi pe r la sua eeeousione.

A partire dal 1931 il censimento avrebbe dovuto effe tt uarsi
ad in tervalli quinquennal i e cosl si ebbe il censimento del 21
aprile 1936, eseguito in condizioni sfavorevoli o.cauSR d"lla guerra
etiopica e de l conseguente dislocamento d i notevoli m ll.l!80 di
persone fuori del territorio ov e avevano la loro abituale resi 
de nza.

Quanti eravamo

OGNI f IGURA COM ·

' Ll ,," U'P~f$fN,,"

5 "'KK'NI (Il PflSONf

L'ultimo censimento della popolaz ione italiana escguito in
condizion i nonnali, può perdò farsi risalire al 21 aprile 1931;
da esso ci aepara un periodo di oltre ve nti anni tra i più di f_
ficili della nostra storia ed i cui event i non sono stat i cert o
een ea influenza sulla struttura demografica del P aese .

È per questo che il n uo vo censimento, pur adeguandosi nelle
grandi linee a quelle che sono le ca ratteristi che generali dei
censimenti della po polazione in t utti i Paesi del mondo, carat
teristiche collaudate e via v ia per fezion ate ewreverso una or 
mai quasi socolare osPcr ienza, tende a me t te re l'accento su
a.lcuni aspetti di particolare attualit ÌII e intern"S6 per la cono
scenza della vi ta de lla Nazione.

Tra queste ca ra t teri st iche !IOno da segn alare:

a) lo. rilevaeione completa delle abitazioni e delle loro
condiz ioni ìgienìoo-eaniterie che nel cen simento del 1931 venne
limi t ata al solo gruppo dei gro.ndi comuni mentre oggi, soprat
tutto a causa delle vicende belliche, intereas a conosoore il fe _
no meno nella suo. totalità. e nei suoi di versi eepettd ;

b} una mi gliore cOililidero.zione di a lcuni fondament.o.li ll.I!pe t ti
del nostro problema. demogreflco, anche in relazione all'uccen 
nato problema delle forze di lavor o, aspetti tra i quali va ee-

gn alete, la richiesta di notizie sul grado di istruzione della po 
polazione attraverso il titolo di st udi o conseguito e non lim i
tandosi, come nel passato, al sem plice qu eaito del Baper legge re
e lICrivere .

Il punto centrale del cen Bimento resta que llo della st rut t ura
profess ionale della popolazione in età lavorativa, lo. cu i esatta
conoscenze. eoetituisce lo. ch iave di volta del sopramenzionato
problema dell'impiego delle forze di lavoro di sponibil i, che co
stituisce uno dei più importanti ed esaillant i problem i del no
stro tempo.

Cade opportuno osserva re che i vari quesiti con tenuti nel
foglio di censimento, tutti d i pe r se s tessi d i somma impor
tanza, ac qu istan o speciale riliev o per il fatto che essi potr an no
essere vari amente combinati fr a loro: ad ese mpio il quealto
sull ' istruzione di cui è stato detto, potrà essere combinato con
quelli della professione e de i rami d i a t t ività ove questa viene
esercitata. Queste combinazioni t ra caratteri _ reBe tecnica
men te possibili med iante la disponibilità da parte dell'Istituto
cent rale di st a ti sti ca delle moderniBaime attrezzature e m ac 
chinari appoRita.mente fabbricati p!'r tale genere di ope raz ioni
e c:he oggi sono di largo impiego in t utti gli uffici di statiatica
del mondo _ pe rmetteran no di prospettare sotto i più sve..
ri a ti ll.I!pet t i lo. st ruttura de mo grafica del P aese, coBI da for o
nlre Una miniera quasi inesauribile di dat i completi ed attendi
bili agli studi che ve rr anno condot t i dall'I stituto stesso e dai
priva t i cultori dello. materia.

Benchè diretto prec ipuamente allo lICOpO di enumerare le
sin gole persone, il censim ento permetterò. di ricavare un'am pia
documentazione sul prob lema della famiglia considerata n ei
suoi m olteplici as petti demografici, economici, sociali, ed in
re laz ione al problema, di cui è stato fa tto cenno, dell 'abita .
zione che, come si sa, incide in misura notevole sulle condizioni
di v it a delle famiglie (affolla mento, ooabi tazione, ecc. ) s ia sotto
l' aspe t t o morale che igien ico. sanitario.

Chi legga at ten t amente il fog lio di censimen t o n on pot rà
no n rendersi conto delle profonde e meditate ragioni che sts.nno
alla base dei vari quesit i, la cui sce lto. e for m ulazi one è stata.
fatta cercando di conciliare l' esigonza di soddisfare nella più
gr ande misura consentita da tale situazione le m olte neceaaità
di conoscenza intorno al problema. della. popolazione con l'esi 
genza di n on appesant ire e complicare le do mande a scapito
de lla com pletezza e procisione delle risposte che dovranno ee 
Bere fomite dai censit i.

Questo sia det to da una parte per coloro ch", giudicando
ad impressione, iam"nteranno l'ampiezza delle richieste e dal
l'altra per quanti, al contrario, lamenteranno la mancanza di
ulteriori no t izie ch e avrebbe ro po tuto gi ov are ad una più com·
pleta. conoscen za dei n OBt ri proble m i demografici.

Appunto perchè si tratta di Un oon sim"nto e generale t oc 
correva contemperare le varie ealgenze, t en endo u na via di
mezzO ed anzi cer cando di richiedere il meno possibile pe r pun
tare sulla qu ali t à delle risposte che debbono essere fomite in
modo completo e preciso da parte di tu tti i censiti , anche di
modesta cultura.

ORGAN rZZ AZIoN E DEL CE N S IME N T O

Quando in una grande az ienda ve ngon o compiute a. fine eaer 
cizio le im po rt antissime operazi oni d"ll'inventario di cu i è st ato
fa tto cen no, vengono mob ilit a t i tutti gli addetti idonei a com
piera queste delicate operazioni e mo lte az ien de sospendon o in
quel pe riodo anc he lo. loro att iv ità.

In a!cuni P oosi org enizza t ivemente " cult uralmente più ar
re t rat i, si us a ancor oggi il sistoma di compier e le opero.zioni
de l censimen to in un 1101 giorno, prescrivendo alla popolazione
un a specie di coprifuoco e cioè ob bligand ola a ri manero in casa
fino a qua.ndo no n abbia ricevuto la visita degli uffici o.li di cen·
siment o, che, sedu ta stante, richiedono lo. compilazione del fo 
glio o provvedono essi stessi a. compilarlo. :SeI nostro ed in
al t ri P oosi, queste oper azioni si com pion o col minimo disturbo
dei cittad in i in qu anto questi gene ral mente ricevono i fogli di
cen simen to ne i gi orni immediatamen te precedenti alla data sta_
bilita e po s!lOno quindi provvedere con comodo a118 lor o com
pil azione; i fogli compilati ven gono poi ritirati dagli stessi uf
ficiali d i censimento nel gi ro che questi iniziano il giorno suo
ceSllivo alla data del censimen to eteeeo .

Lo svolgimento di queste operazioni si attua in Italia nel
quadro di una compie....... or ganizzazione che fa pe rno sull'Isti
tuto centrale di st a t ist ica ed ha come strumen t i capillari gli
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Uffic i comunali di censimento che, localmente, hanno la respon·
sabilità di svolgere le varie op erazioni secondo le normepredi.
sposte dall'Istituto e illustrate ai dirigenti dcgl i Uffici attra
verso apposite istruzioni scritte ed orali .

Gli ufficiali di censimento, dipendenti dai predetti Uffici co 
munali, vengono anch'essi accuratament e istruiti sui vari adem
p imenti e posti in condizione di rispondere con sicurezza ai
quesiti che fossero ad essi formulati dai censiti.

Un duplice servizio ispet tivo facente capo rispettivamente
ad un Ufficio provinciale di censimento ed allo stesso Istituto
centrale di statistica, provvede alla vigilanza sulle op erazioni
di censimento. Il servizio ispcttivo provinciale provvede alla
vigilanza ' dell e operazioni nei vari comuni della provincia op
portunamente ripartiti in zone comprendenti un variabile nu
mero di comuni secondo la loro ampiezza demografica e terri
toriale; ad ogni zona ispetbiva è preposto un isp ettore che
ha il compito di controllare la rigorosa osservanza delle norme
per il censimento sia da parte degli Uffici comunali che degli
ufficiali di censimento, intervenendo al caso per elim in are ere
rate o inesatte in t erpre tazion i delle norme stesse.

Il Prefetto nell'ambito della provincia ed il Sindaco in quello
del comune hanno la responsabilità di assicurare l'efficace fun
zionamento degli Uffici provinciali e comunali di censimento.

L 'Istituto cent rale di statistica, che è, per cosi dire, il deus
e.t' machina dei censime n t i, provved e mediante il proprio per
sonale tecnico specializzato a d una vigilanza di ordine supe
riore, svo lta nell'ambito delle varie regioni o di gruppi di re 
gioni.

Nulla di tutto questo meccanismo è lasciat o al caso, in quanto
le varie fasi delle operazioni sono regola t e e precisate in appo
siti fascicoli di istruzione, tempestivamente rimessi ed illustrati
ne l corso di ri unioni interprovinciali, a tutti coloro che deb
bono provvedere agli adempimen t i prescritti. Gli Uffici e gli uf
ficiali d i censimento hanno semplicemente il compito di seguire
serupolosamente tali istruzioni ed i eensiti sono cos ì garantiti
che nulla verrà ad essi richiesto che no n sia esplicitamente
contemplato ne lle norme gene rali superiormente imp ar t it e dal
massimo organo tecnico dello Stato, a sua volta operante nel
quadro de lla legge sui censimenti e de l regolamento per la loro
esecuzione.

P er ovvie esigenze di sincronismo e di t empestività, nelle
predette istruzioni ch e servono da guida agli organi locali sono
stabiliti i termini di tempo per le varie operazioni di d istribu
zione, di raccolta, di ritiro e controllo ' dei fogli di censimento,
le quali si deb b on o svolgere ovunque entro i t ermini prefissati.
Da ciò l'obbligo da parte dei censiti. d i essere a loro volta sol
leciti nella diligente com pilazione dei' fogl i di censimento al
fine di evitare ritardi e sfasamenti che pregiudicher ebbero l'ef- ~

ficiente funzionamento della macchina dei censimenti, come ac 
cadrebbe quando in un complesso meccanismo qualche ruot a:
si muovesse con velocità inferi ore a quella prestabilita o. . addi-
r it tura si arrestasse. .

I FOGLI D I OENSIMENTO

I fog li di censimento costituiscono, per tornare al paragone
della fot ogr afia , le lastre fotografiche sulle quali vengono fis
sati i carat t eri delle unità che vengono censite. .

Nel caso del censimento della popolazione questa last ra è
cos tituita dal {' fogl io di famiglia >} che nella sua chiara e sem
plice struttura può essere agevolmente compilato dalla genera
lit à dei censiti, solo che abbiano la buona v olon t à di leggere
attentamente i quesiti in esso contenuti e le istruzioni integra
tive riportate nell 'apposita <, Guida >} per la compilazione de l
foglio stesso .

P er le p erson e non facenti parte di una famiglia intesa nel
senso del cen simento, ma appartenenti a comunità rel igio se,
collegi, cas erme, carceri, ecc. il foglio di censimento ' è cost i
tuito dal «foglio di convivenza >} che deve essere compilato dal
capo di ciascuna con viven za , secondo le norme .cont enute nello
stesso foglio.

È importante t ener e presente che sia l 'un o che l'altro fogl io
di censimento deve rispecchiare la re al e situazione esistente
alla mezzanotte fra il 3 e il 4 novembre, istante che corrisponde
a quello in cui vien fatto scattare l 'obiet t ivo fotografico della
macchina del. cens ime nto.

Il foglio di famiglia con sta di tre di stinte parti di varia na
tura ed am piezza che n el loro insieme concorrono 'a dare il
quadro voluto della situazione. .

Le prime due parti sono contenute nel frontespizio e la una
r iguarda notizie generali da compilarsi a cura dell'Ufficio comu-

naIe di censimento e la seconda concerne le notizie sull'abita_
zione.

Alcune notizie contenute in questa prima parte potrebbero
sembrare di carattere per cosi 'd ire sussidiario o formale, come
ad esempio la indicazione dell'abitazione ed il piano in cui que
sta si trova situata. In realtà in connessione all e altre parti
de l foglio anche questa notizia è di sostanzial e ' importanza in
q uanto, soprattutto nei grandi agglomerati urbani, non è in 
differente il fatto che un'abitazione si t rov i ad esempio al se
sto piano, oppure al piano t erreno o in u n semi-in terrato.

Di competenza dei censiti è la compilazione de lla seconda
parte re lativa 'alle notizie sull'abitazione, in ordine alle quali
è da richiamare l'attenzione su l primo quesito richiedente la
specie de ll 'abitazione e cioè ·se trattasi di un'abitazione v era
e propria, vale a dire costituita da locali funzionalmente 'de.
stinati ad abitazione, ovvero se trattasi di grotta, baracca e
simili, O comunque di locali ·funzionalmente destinati ad alt ro
uso, ad esempio cant iere ', magazzino, negozio, ecc. .

Già è stato detto dell 'importanza di queste notizie che per
metteranno fra l' altro di conoscer e l 'in t ensit à e la diffusion e
del fenomeno d i famiglie viventi in ricoveri di fortuna, con

. tutte .le p enose conseguenze che ne deri vano.
Altro gruppo di notizie particolarmerit e importanti sono

quelle che riguardano i vani d i cu i l'abitazione (qual unque
essa sia) dispone. Si tratta di distinguere in primo lu ogo tra
vani utili e cioè stanze propriamente dette e vani :a ccessori,
come corridoi, ballatoi, e simili . P er le stanze o vani utili viene
richiesta .Ia distinzione a seconda che siano adibiti ad abita
zione oppure ad alt ri usi, ad esempio ad uso di ufficio, di la 
boratorio e simili.

La conoscenza del n umero dei vani adibiti ad abitazione
è fondamentale ai fini de l, 'ca lco lo del grado ' d i affo llamento
delle abitazioni e non sarà per ciò mai superfluo ri ch iamare
l'attenzione dei censiti sulla necessità di fornire risposte pre
cise e strettamente aderen t i alla definizione di vano u t ile o
stanza, .contenuta nella «Guida >} di cui è stato detto.

Le altre n oti zie relative essenzialme nt e ' ai servizi igienico
sanitari dell'abitazione (acqua, latrina, bagno) ed agli impi ant i
di illuminazione e riscaldamento .servono a completare il qua 
dro de lle condizioni dell 'abitazione stessa.

L'ultimo quesito è destinato a raccogliere notizie sulla en t ità
ed i caratt eri de l fenomeno della coabitazione, causa di tante
difficili situazioni familiari e tuttavia ignoto finora nella sua
reale entità.

. La terza parte del foglio di famiglia occupa l' ampia facciata
interna e l'ultima facciata. Le in dicazioni conten ute ne lla te
stata e nella {, Guida >} sono più che sufficienti per aiutare chiun
que alla compilazione : qui basti so lo richiamare l'essenziale
distinzione che dev'e farsi tra le persone da iscrivere in quello
che viene ch iamato l'elen co A, che occupa la parte principale
del foglio, e le persone da iscrivere nell 'e lenco B .che si trova
nella parte in feriore del foglio stesso.

Nell'elenco A si richiede l' indicazione de lle persone che fanno
stabilmente parte della fam iglia ed il cui ins ieme, per il com
p lesso delle famiglie di un comune, fornisce la popolazione resi
dente la quale, un ìtamente alle persone residenti n elle convivenze,
costituisco la cos iddet t a « popolazione legal e del comune » e
quindi della provincia , della .regione e dello Stato, che è la
popolazione alla quale fann o riferimento centinaia di d isposi .
zioni l egisla t ive e regolamentari che discip linano gli . svariati
aspet t i della vita pubblica, dalle leggi clet t orali a quelle sulla
pubblica assistenza o benefìcienza .

Nel predetto elenc o debbono essere scritte tutte le persone
abitualmente conviventi nella famiglia, anche se t emporanea
me nto' assenti alla data del censim en to. Al contrario, nell'elen
co B debbono essere scritte le persone non fa centi parte della
fa m iglia , occasionalmente prescn ti alla data del censimento,
ad esempio un parente abitualmente dimorante in altro co
mune, ospite della famiglia per ferie od altra ragione.

Le personc dell 'elen co B (tutte presen ti) e le persone presenti
dell 'elenco A, p er tutte le famiglie del comune, danno la po
polazione presente nel comune alla data del censimento.

Nell'ultima fa cciata del foglio di famiglia sono cont en ute le
basilari notizie che servono per delineare la struttura profes 
sionale della popolazione e che si concret ano n ei t re 'qu esit i
sulla professione, arte o mestiere o sulla condizione non pro
fessionale individuale, sulla <, posizione >} nella professione, posi.
zione da in ten dersi nel senso illustrato nella «Guida » ed in 
fine sulla sp ecie' dell'attività dell'azienda, am m in ist razion e od
ente presso' cui ogni censito è od era occupato.

Le poche notizie supplementari che infine vengono richi este
per i conduttori di azi ende agricole, forestali e .zoot ecni che,
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Q U E STIONARI D I CENSIME NTO

Gli strumen t i t ecnici d el censimen to industriale e com mer 
ciale si concretano :

a ) in due questionari ge nerali e precisamente :

- un quest iona ri o generale di dit t a per la r ilevazione
dell e notizie ri guard an ti le u n it à econ om ico -giu ri d iche che nel
censimento vengono appunto, per com odi t à d i linguaggio, d e 
signate col n om e di ditte ;

- un questionario generale d i unità local e , p er la rileva
zione dell e notizie ri guardan ti le varie unit à locali dipendenti
d alle d itte, in tendendosi che ogni ditta d ov rà compilare t ant i
questionari di questo tipo quante sono le unit à locali d a essa
gestite ;

b) in un questionari o di prod u zione, op portun am ente fra
zionato in p iù fogli dist inti, riguardanti ' le varie cla ssi di indu
stria, per modo che ogni fogl io riport i u n prefissato elenco d i
prodotti del rispettivo set t ore dei quali v iene ri chiesta la p ro
d u zione effet t ua t a n el 1950.

I d ue primi questionari gen erali d i cu i è stato sopra det t o
valgono per tutte le attività soggette al cens imen t o, ad ecce
zione del commer cio ambulante per il quale è stato predispo
sto u n u n ico ridotto ' questionario da com p ilar si d irettamente
dagli ufficiali di ce nsimen t o in base alle not izi e forn ite d a gli
in t eressa t i a i quali vi ene poi rilasciato apposito tagliando d i
comprovata esecu zione d el censimento, .d a esibire agli uffici ali
di censimento d i a ltra sezione del comune o d i altri co m un i
nel caso ne fos sero richiesti n ei lo ro spostamenti.

I d ue p roblemi fondamentali connessi a ll 'esecuzione del cen
simento di cui trattasi r iguardano l' esatta ed u n iforme appli
ca zione delle n orm e circa le di t t e soggette al censimento e circa
ci ò che d eb b a in t end er si p er unità local e gestita dalle dit t e ;

. anche a tale esigenza viene provveduto mediante apposita
« Guid a l) per la com pila zione d ei questionari, distrib uita, uni
t amente a questi, a t u t t i gli interessat i.

Nella gener alità dei casi il co ncett o di di tta n on dà luogo
a dubbi esse nd o. la ditta come la bandiera o l'insegna sotto
la quale le imprese es p lican o la loro attività eco nom ica.

Qualche dubbio che potrebbe sorgere nel caso delle d itte in 
div id uali a conduzione familiare viene preventivamente c hia
rito nel senso che quando più m embri di u na stessa fa miglia,
'in t esa come det t o nel censimento della popolaz ione , svolgono
più ' attiv ità anche d i natu ra d iversa fra loro e ' r ichiedenti t al
volta licen ze in t est a t e alluno o all'altro dei componenti la
famiglia, i componenti di t al e famiglia devon o in t end er si costi
tuire un'uni ca d itta , essendo nell ' ipotes i consid erata, i r ischi
d ell 'attività so lidalmente sopportati ' d all 'in siem e d ei membri
della famigl ia. Tale punto m eritava p articolare r ich iamo in

'at t u an o la p roduz ione e la vendita dei b eni e la prestazione
dei serv izi.

Il censimento contem pla la r ichiest a di due di st in ti ordi n i
di d a t i che possono .b revem en te di rs i : d ati di situazione e dati
d i flusso.

Appartengono al primo ordine di d ati quell i- re lativ i alla si
tuazione a l 5 n ov em bre 1951 d el personale add et to, oppor t u 
namente di scrim ina t o in categorie, in b ase ai v igenti èo n tratti
collettivi di lav or o, i dati rel ativi alla forza m otrice in stallata
ed ai m ezzi d i trasporto in dota zione . Il secondo ord in e di dati
r iguarda invece l'ammontare ' dei salari e stipendi pagat i ,a l
persona le nell ' anno 1950 e, n el caso di a ziende indust ri ali e
artigiane, la quantità di p ro dotti fabbricati riello stesso an n o
d all e dipendenti un it à local i .

Altre not izie, anch'esse di natura estremamente semplice,
vengono richiest e a l fine di in qu adrare le varie u n it à d i cen
sim ento in u n a predisposta class ificazione d ell e att ività ec o 
nom iche.

Nonostante la contenu ta ampiezza di questo censimento in
confronto di que llo eseguit o n el 1937 -39 , le not izi e ri chiest e,
conven ientemente co m binate , permettono di tracciare u n qua
dr o aderen te alla realtà dell'odierna struttura in d ustriale e com - .
m erciale del Paese, con p ar t icolare r iguardo a ll'impiego dell e
forze di lavor o nelle varie bran che dell e attiv ità, argomenti di
cui è stato p iù vo lte sottolineata la importanza nella v ita eco
nomica e sociale d el nost ro P ae se .

L e basi organizzat.ive del censimento in d ustriale e commer
ciale , che si effet t ua simultaneamente a que llo d ella popola
zione, non di ffer iscono d a quelle più .sop ra ill ust r a te trattando
di quest'ultimo censimento.
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hanno non altro scopo che di sopperire in certo modo alla at
tual e m ancanza di dati statistici al riguardo, quasi anticipo
di quelli più completi che potranno essere r ilev ati in occasione
d ell ' ap posi t o censimento generale d ell ' agricoltura, anch'esso vi
vamente auspic a t o.

Come si r ileva dai rapidi a ccenni che precedono, nel censimen t o
d ell a popolazione n on ven gono richiesti n è dati su lla 'diso ccu
pazione n è dati di carattere più spiccatamente econom ico, ad
esempio dati sulle en t rate e sulle spese fa m il iar i , che p u re sa
r ebber o dell a m assim a importan za per una p iù completa co no 
scen za d ell e condizion i di v ita d ell a popolazione.

In molti Paesi notizie del ge nere vengono correntemente in
se rite nel fog lio di famiglia dei censim enti ; in alcuni d i que 
sti Paesi le notizie stesse verigono rich ieste co n m olti det t agli
non alla totalità d elle famiglie censite ma ad un certo n umero
di esse, scelte a caso co n la moderna tecnica che v iene detta
d el «campione », cioè le notizie vengono assunte su u n campione
di fa m igli e che si p r esum e: rappresenta tivo dell a t ot alit à dell e
famigli e. D a n oi, p er r a gioni che è superfluo' accennare, n on
si è ritenut o n è si ritiene opport uno in serire queste ind agini
in un ce nsiment o generale. Ma m olti sapran n o che l 'Istituto
cen trale d i stat ist ica h a g ià avviato in altra sede indagini camo
pion arie per la ri levazione d el fen omeno della di soccupa zione
n ei suo i vari as pet t i e per la r accolta d i notizie a m ezzo di
a ppos iti libretti di famigl ia sui bila nci familiar i che costitu i
scono, ' se scrupolosamente compilati, la p iù genuina fon te di
d ati statistici sulle cond izioni di v ita dell a popolazione.

N on occorre dire che, anche se fiscalmente innocue, tutte
le notizie richieste nel fogli o di famiglia sono soggette . al più
scrupoloso . segreto di uffi cio duran te é d opo il censim ento, il
che significa che esse saranno u tilizzate d all'Istit u t o centrale
di s tatist ica esclusivamente p er ricava rne prospet t i e tabelle
statistiche d'insieme, senza p ossibilit à perc iò di r iferim en ti in
dividuali.

Gli stessi fogli di famiglia, tanto st ud iosamen te predisposti
d all' I st it u t o, sono destinati al macero, d opo che n e siano state
estratte, a ttra vers o u n sistema .d i co d ificazione, le n otizie che,
trasferite in un com plesso di fo ri su appos iti car toncini, le m o 
d erne macch ine. statistiche si incari ch eranno di tradurre in ta
b ell e numeriche.

A differenza d ei censimen ti dell a p opolazion e che, come .si
è accennato, ri salgono nella notte d ei t empi, i censimenti eco 
nomici sono entrati solo in epoca r ela tivam ente recen t e nella
pratica d ei vari P aesi. Anche in questo campo la priorità spetta
agli Stati Unitd d 'Am erica che vantano la -p i ù lu nga se r ie d i
censim en t i ind ust ri ali es isten t e n el mondo. I n questo 'P aese la
serie regolare d ei censimenti industriali venne in fa t t i iniziata
n el 1849 e proseguita dapprima ad intervalli decennali e suc
cessivam en te bien na li fino a questi u ltim i anni. Nel R egno
Unito la serie d ei censim enti indust ri al i vera e propria venne
invece in iziata n el 1907 . .

N el nostro P aese dopo la sua costituz ione a Stato u n itario
si ebbe dapprim a e cioè fra il 1861 ed il 1882 u na serie d i
inchieste sulle industrie, v ari amen t e est ese , quindi si giunse
n el 1911 a d un vero ·censimento d egli opifici e dell e imprese
in du st r iali , esegu ito in occasione d el censimento dell a popola
zi on e . Il primo censimento ge nerale dell 'i ndust ri a e d el com 
mercio venne però eseguito ' nell'ottobre 1927 cu i fece seguito,

· d ieci anni dopo, il secondo censim ento industriale e com mer -
· ciale che, a cagione d elle v icende belliche, d ovet t e essere fra

zi on a t o e scaglionato n el t empo tra il 1937 ed il 1939.
· Il III Cen simento che la legge ha fissato al 5 novembre 1951

si configura co n caratteristiche . estremamente semplici, avendo
come fondamentale obiettivo l' a ccer t am en t o : .

a ) della consistenza numer ica e d ell a struttura economico 
giurid ica d ell e imprese operanti nel campo dell'industria e del 
l' artigian ato , dei trasp orti e delle co m unicaz ion i, d el commer
cio , del cred ito e dell e assicu ra zion i ;

b) la consistenza numer ica ed a lcuni semplic i caratteri delle
u n it à locali gestite d alle var ie im p rese , vale a di re degli sta
bilim en ti, opifici , n egozi , ecc . attraverso i quali le imprese stesse
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A RISPONDE RE A L CENSIM ENTO INDUSTRIALE

E COMMERCIALE

quen tooh è, ecpre t .tu t to nei p iccoli centri rurali, numero si IIOno
i cui di attività gee t lte nelle condizioni sopra indi ca te, come
accade ad eeempìo in quegli eserc izi a conduzione familiare in
cu i coeeisteno una rivendi t a di eale e t abacchi Con licen za in ·
t68tata ad u n membro dolio. fa miglia , un negozio di generi d i.
versi con licenr.a intestata oven tuo.1mente ad altro membro ,
una rivendita di vino, ecc.

p iù frequente è invt1C6 lo. n ee-sità di di st inguere t ra loro
le varie unità local~ le quali nello grandi e medie a ziende pos
80110 esse re oostituite dalle sodi cénzr eli , direzioni generali e si.
m iti e degll s tabiliment i, negozi , ec c.

I n questo C8llO i dubbi poslIOno prMCntarsi quando ad eeem
p io la sode d ...lla ditta cioè gli u ffici d ire t t ivi, am minist ra t ivi, ecc .
che ne regolano l'i n tera attività. oocupa una parte de i locali
d i uno stabilimento o nego r.io. In questo C880 Il evidente che
ee i predet t i uffici lIOnO dol tutto indipendenti ed abbiano pe r
senale che non ha nulla a che vedere co n quello addetto alla
unità locale di eee rcie io preMO la qu ale IlOno OlIpitati, lo. sede
d ella ditta va considerata come un a Wlità locale distinta dallo
stabilimento, negodo, ecc. anehe se fr a le due esista contiguità
materiale rappreeentata dall'ed ific io. Ove non 8USfIista tale COn·
dizione , como è gene ral.mente il C8IlO per le medie e p iooole
az iende, il tutto OOIrtituiaoo un'unica unità locale , per la qual e
dev e eeeere perciò compilato il questionario d i ditta ed un uni co
qU6llt ion ario di unità locale.

Altro C8IlO in tereeaante pe r a1cWli llElttori di attivi tà e che
vale la J-la di mendonare è quello che ei verifica quando in
uno ate8llo loeaIe ve nguno ~ite più atth· ità da pe rso ne non
COlItituenti un'Wlica famiglia, ad eeempio quando in uno eteeeo
loeaIe 8Ì abbi.a una ri vendi ta di tabacehi gest ita da un titolar..
ed un blU' o mtorante geort.ito da altro t itolam : in questo caM

8Ì hanno d ue ditte e due unità locali per cia8cuna delle quali
deve _re co m pila to il qUtllltionario generale di ditta e quello
d i unità loeale.

Speciali norme eone contemplate nelle iJrtnuioni per il ceno
8Ìmento, per quanto riguarda le unità locali da oonsiderare
nel caao d i impl"ll8fl edilir.i e , d i traeporti e di oomunicazioni.
Per eaigenr.e di carattere tec nico inerenti alla natura delle at
tività in qUtllltione. come Wlità locale è IJtato ~to che veng a

considerato il ec mpleeeo dai ·cl'llti eri o l 'insieme degli eeerciei
d i treapcrto, ecc., gest i t i da ci......,una ditta in uno eW890 comune.

Salvo i cMi brevemente richiamat i, la fcndamentllle ope ra .
r.ione di in dividuazione delle un ità di censim6Tlw nOn comporta
difficoltà ed inoerteue, il 8uperame nto delle qUll.l i co munque
è demandalo agli ufficiali di censimento all'uopo istruiti .

I cenelti non hanno perciò che da rispondere con scrupolOl!&
eSll.tten a all e lI<Jm plici notiri" richieste ne i questionar i eull ...
quali vi go, come per il l'l.ln8Ìmonto della popclaeì one, il pi u ri.
gol"08O eugreto di ufficio lo. cui viola r.ione comportereb be 8t!ve ·
riBllime se naìoni, an che pe nali , a carico de i reeponseblli .

IV

CO~SIDERAZIO:SI FIXALI

DonRI B RI':!lPO!'III.\BILlTl DBI CITTADI:!H

Come è lltato già accennato, la grand" (ot ografia o in ven 
tario che risulterà dai oenaimenti rispeoohierà la reale eìt ue
elone della IItruttura demogr&fiea ed economica del nost ro P ...
nella miaura oon cu i al ecneeguiroeeto di que6t& re8ltà avranno
contribuito tutti i cittadini che II&rBllII.O tenut i a oompilare
i vari fog li e queortionari dei cenBÌInenti sopra iIlUlltra t i.

Le norme tecniche ed organi..uat.ive lIoCC'Ur8t&mente lltudiate.
peediepoete ed a t tuaW d.a.1I'letituto centrale di lltatistica e Ie 
delmente ~rvate dagli organi periferici non ba8terebbero ad
_ curare il lIU~ dei oen 8Ìmen t i eenea la con.sape~·ole e vo
lenteroea col1abo rw.i one dei censiti i quali BonO cbiaInati a evol,
gere in queste operazioni un ruolo al trettanto, ed anr.i p iù im 
portanw, di quello degli organi provin ciali e comunali di eee
8Ìmento.
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Dalle schede ....

TI dovere che i cit tadini IIOno ehi&mati 8. compi",re li in fatti
dupliee :

I l nOn IlOttrarBi. per ~na ragi one .n'obbligo dei cen
simenti, sia d i quello della popolazione, Ilia di quello induetriele
e commerciale;

2) fornire rispoort.e complete e preci., a tutti i quesiti con
tenuti ne i queortionari che ogni eoen.ito Ò tenuto li. oompilare,
i quali, come Bi è de tto, hanno tutti una loro profondamente
studiata ragione nel quadro degli .copi conoeci tiv i che i cen
Rimenti Ili propongono d i con..guire netl'intereeee go-nera1fl e
OOn ~lut. salvaguardia degli intereeai partieolari dei s ingoli
CNUiti.

Eeclueo il caso del de liborato mal volere . inconcepibile in un
popolo di antica civiltà e di alte t radi:r.ioni di attoocamento
al dovere , event uali me nchevcleeee po t""bbero determi na rsi (I

da insufficien te ri fl_ ione aull 'importanu chl' i ""nsiro..nt;
ha.nno no n 3010 s i fini d i s t ud io, ma anche per la concrete. 110·
luzlone de i m olti p roble mi d i fro nte a i quali il P ae se Ili trova
nell'attualo periodo eteri co , ovv ero da redicatì ti mori che le
no t izie forn ite possano in qualche modo r ito roersi a danno de
gl i in tereRsati ad opera dAgli uffie i fllOCali o d i altre au t or it à co ·
srl t utte,

La consapevolezza dei problem i che tutti ci riguarda no do
vrebbe soll....,it are ognuno a po rtare il proprio contributo d i
verità Ilo queUa più grWl.de verità che sul pia.no n aziona1o il

ce nllimento si propone di raggiungero ne l modo più pe rfetto
eo nsentieo da qUl'l8to potente strumento di Oll96rvazione dei
fenomeni demografici, eccncmìei e lIOCiaJi.

Quanto ai timori di cerettere fùIcale non sarà mai a IlUffi.
cien%.a ripetuto che i OOIdimenti ed ogni altra rilevanone con.
dot ta llOtto l 'egida e la "",ponllabilit4 deU'Ist ituto centrale d i
statistica ai svolgono in una sfera co mp le tamente chiUlla ad
interferenze d i quaJaia.ai genere, che de l l'tlIlto non si lIODO mai
ve rificate in nessun periodo delia onnai qua.ai~lare attività
della statistica ufficialo. italiWl.a.

L' lIo89Oluta e, s i pot rebbe d ire, religiosa 08gervanza de l Ile.

greto 8U t u t to ciò che rigu arda dati in d i.-iduali che gli vengono
fomit i, oostitui&ce no n BOlo un im pegno d 'onore pe r l' Istituto
ed i pro pri o rgan i periferici, m a col'rÙlpo nde ad un vitale in.
te....- deU'Isti tuto eteeec e dello Stato da cui ha avuto de 
lDa.nda to il com pito de i ce nsimenti e delle rilevazioni. Non 00 '
corre in fa tti spiegare oom ... una a.nche apparen te vi olazione d i
qUtJ8W ""greto potrebbe signiflcare la fine della s1:ellsa. rag ione
d i esi stenza d i un a. sta.ti 8t.ica uffic ia le il cui compito, como Ili
compio.cq ue rllCl<ln w mente rllcvere lo stesso Som m o P on teflce ,
ò q uello di appron ta re gli st.rumon t i d i os""rvazione del oor po
sociale per contri bui re in t a l modo al 8UO irrobuat imont o.

Gel oso custode d i queste, Iuualcne e d i quest e tradi zio ne
l'Jatttuto cen t ra le di stat.ist.ica ""nte di peter contare suU>\ fi
d uci a di t utti i ci ttadini, gran n umero dei quali in quest i u l.
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t imi anni, del rest o, hanno potuto direttamente sp erimentare
come effettivamente il culto della verità cos tituisca la cost ante
n orm a di az ione della nostra statistica ufficiale.

L ' I s TI TUT O CE NTR AL E DI STAT ISTICA.

Che cosa sia l'Istituto centrale di statist ica che muove que
sta grandiosa macchina dei censimenti da. esso ste sso p er cos i .:
dire costruita in ogn i parte e del cui funzion amento è ch ia mat o
a r ispondere di fronte ag li organi dello 'St ato e all'intero P aese,
pu ò esse re detto 'assai brevemen t e dato che il suo nome e la
sua attività sono noti alla qu asi t otalità degli italiani.

Esso è l 'organ o t ecnico cre a t o cia:llo Stato per provved er e
appunto ad uno dei più in dispensab ili m ezzi ' di az ione dello
Stato ste sso e cioè la documentazione gene rale sulla situaz ione
del Paese ne i suo i mo lteplici asp etti demografico, econ om ico,
finanziario, soc iale , morale ed anche religioso e p er seguirne
lo svolgimen t o attraverso il t empo ,

Senza queste conoscen ze materiate di .cifre e n on di perso ·
nali opinioni o sent imenti, lo Stato si troverebbe nella situa.
zione descritt a dal Vangelo del cieco ch e gu ida un altro Cieco,
in quest'ultimo essendo figurata la colle t t iv it à . de i cittadini.

L'Istituto centrale d i statistica raccoglie ed elabora, cioè
riassume in prospetti intelligibili la massa di notizie che ' me.
d iant o appropriata t ecnica r ileva, sp esso g iovandosi della d i.
ret t a e volenterosa collab orazion e delle varie categorie di cit . ,
tadini, cosi da farne strumento di cono scenza non solo per gli
uomini d i governo ma anche per quanti esplicano attività nel
campo della produz ione, dei commer ci, eec ., e perfino in quello
della ricer ca scientifica.

E vero laboratorio scientifico può dirsi lo stesso I st it u to ceri
trale di statistica dove, al di fuori e al di sopra di qualsi asi
particolare interesse, si approntano questi strumenti d i .osser -

IL CULTO DELLA STATISTICA

SEMPRE E OV U NQU E

DENOTA IL LIVELLO

DI CIVILTÀ DEI

POPOLI

vazione, se ne controlla l'esatto funzionamento, cioè la loro
rispondenza con la realtà e si studian o i n uovi strumenti che
le crescenti esigenze della vita moderna impongono in t utti
i P aesi, come ad esemp io il calcolo sul reddito n azionale, su lla
bilancia dei nostri con ti del dare e dell'avere col resto del mondo,
che oggi sono si può dire alla b ase dei rapporti econ om ici e
finanziari internazionali e giù fino ai più noti indici gen erali
che danno l'an dament o dell a produzione agricola e industriale ,
quello dei prezzi sia all 'ingr osso che àl minuto, gli indici dei
salari e degli stipendi, ecc .

Milioni d i imprenditori hanno le loro sort i legat e all'anda
mento d i quest i fenomen i che per ciò hanno int eresse di cono
sce re nel . loro effet t iv o svolgiment o e con la m aggior e possi 
bile tempestività. E come in un gr an de labora t orio scientifico
cosi nell'Istituto cent rale di statistica tutte queste a ttivit à
son o svolte da personale tecn ico specializzato, selezionato a t 
travers o vagli rigoro si, ma soprat t u t to sospinto da quella forza
mi steriosa che si sprigiona dalla con qu ista d i nuove conoscenze
attraverso il Numero e che solo ag li statistici di vocazione è
dato possedere .

Se la de a egizia d ei n umeri che sovrasta all'ingresso dello
I sti tut o ed il romano amm on ime n t o « Nurnerus reipublicae [un
damenium » che può legger si in un frontone dell 'ed ificio in cui
ha sede l'Istituto cen t rale di statistica r ichiamano l'idea di
un luogo effettivamen te consacrat o al culto dei numer i, ' non
come fine a se stesso m a al serv izio della Nazione, l' a t t ivi t à
dell'Istituto centrale di st atist ica e lo spirit o con cui vien e con
dotta cost it uiscono la v ivente re alizzazione di questa id ea .

Secondare questa oper a dell 'Istituto è dunque non solo ob 
bligo imposto per.Ieggo a tùtt i i cit t ad in i ma preciso impegno
d 'onore anche nei .riguardi dell 'estero dove, da parte di molti
P aesi , si guardatalla n ost ra st atis t ica uffici ale ed alle sue rea
lizz azi oni come àdun m odello di perfezione scientifica, t ecnica
ed organizzativa, n on rare volte proposta quale ese mpio da
'imit are . '

Agli italiani, chiamati alla prova dei nuovi censimenti, il
non difficile compito di manten er e queste posizioni, dando la
m assima coll aborazi one all'Istituto centrale di statistica ed agli
organi periferici di cen simento.

, CIRCOLARI

9. Circolare N . 122/41 C -N. di Protocollo 21494 ~ Alla
Direzione del Giornale .

Roma, -26 ottobre 1951

OGGETT O : Censimento generale dell'industria e del commercio .

Si trasmet t e, 'allega t o alla presente, un a traccia d i articolo
riguardante il censimento in ogg etto - fissato per il giorno
5 novembre p . v, ~' che codesto giornale potrà ut ilizzare n el
modo che riterrà più id oneo , a i fin i de ll'opportuna informa
zione dei let t or i 'su questa ri levazione statistica di importanza
nazionale.

ALLEGATO

IL TERZO CENSI MENTO I ND USTRIALE E C0 1I MERCIA L E

Il censi me nto industr iale e commerc iale è stato fissat o p er
il 5 novembre, cioè per il giorno dopo la dat a del cens imen to
dell a popolaz ione.

Questo t erzo 'censimen t o dell 'industria e del commerc io si
configura con caratteristiche es t remame nte semplici, avendo due
soli obiettivi fondamentali . In primo luogo tende ad accertare

, la consistenza numeri ca e la st ruttura economica e giuridica
delle imprese op eranti nel ca mpo dell 'industria e dell 'artigia
nato, dei trasporti e delle com unicazioni', del commercio, del
credito e delle as sicurazioni. In secondo luogo m ira a ril evare
la consistenza numeri ca ed al cuni semplici caratteri delle unità
locali , vale a d ire degl i stabilimenti, op ifici , n egozi, ecc . attra
v er so i quali le imprese attuano la produz ione e la vendita dei
beni e la prestazione dei servizi.

P er il censimento industria le e commerciale sono stati pre·
disposti quatt ro modelli a stampa.

.:~
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12. Conversazione sui censimenti tenut a alla R .A.I.
il 30 ottobre 1951 dal P residente dell'Istituto centrale
di statistica. Le grandi rassegne della popolazion e e
dell'industria e commercio che dal 25 corrente sono
state iniziate, si presentano con caratterist iche che
danno loro un par ticolare rilievo: la simultaneit à
dell e operazioni. Quantunque ciascun tipo di censi
mento sia di per sè notevolmente complesso, esso
ri chiede, oltre che equilibrio nel contenuto, ch iara
formulazione delle domande, .raccolt a di element i
sufficient i a documentare eonvenìentomente, nella
loro sobrie t à , la consiste nza e strutt ura demografica
ed economica del Paese.

merciale. Si avvertono tutti gli interessati che i
questionari devono essere ri empiti epront~ per la
consegna a partire dal 12 novembre.

Qualora il titolare o dirigente dell'unità locale
censit a preveda di essere assente è necessario che
egli lasci i questionari compilati ad , un in caricato
che possa provvedere alla consegna.

Nel caso che entro il 19 novembre non sia stato
provveduto al ritiro dei ques tionari da parte -del
l'ufficiale di censimento, gli interessati hanno l'ob
bligo di con segnare i qu estionari stessi all 'Ufficio
comunale di censi mento entro i tre giorni. suc cessivi
al 19 novembre.

Si ri corda che la compilazione dei questionari
del censimento è dovere di ogni titolare, o gerente
o dirigente di unit à di cen simento, e nel proprio
interesse, ognuno deve fornire tutte le notizie ri
chiest e con la massima precision e.

Le no t izie fornite nei questionari di censime nt o
costit uiscono segreto di ufficio e nes suna no tizia re
lativa a sing ole a ziende o dit te potrà -essere resa di
pubblico dominio. '

e presentarli al Comune di Milano, mentre i singoli -st ab ilimen t i
debbono compitare ciascuno il Modello CIC ·2 ed il Modello
CIC -4 e presen tarli ai Comuni n ei cui territori sono situati.

Poichè le ditte più grandi h ann o uffici contabili e t ecni ci ben e
attre zzat i e personale capace di riempire i questionar i di cen
simento, si h a m otivo di attendersi da loro n oti zie precise e
complete. ': ,

_Di ffièoltà potranno incontrarsi presso le ditte ar t igiane per
la presen za in esse di per sonale direttivo men o esper t o nella
compilazione dei m ode lli, ma in questi cas i il lavoro è semplifi
cato dall a consistenza mini ma dell'esercizio e d all'aiuto f ornito
dagli uffici ali di censimento. '

Quel che è indispens abile, in tutti coloro che debbono compi.
lare i quest ionari di censime nto, è la convin zione profonda
dell a necessità di dire la tutta la veri t à, senza alcun t imore.

Si r icord i ognuno che la legge garantisce la più RIGOROSA
SEGRETEZZA ,delle notizie e dei dati raccolti col censime nto.
Questi servono solo per con oscere, SENZA NESSU N RIFERI·
MENTO I NDIVIDUALE E SENZA NE SSU N O SCOPO FI
SCALE , la a t tùale struttura econ om ica della Nazione.

PUBBLICITÀCAP ITOLO 5

lO. ComunicatoR.A.I. da inserire nei giornali-ra
dio dal 5 al lO novembre. L'Istituto centrale di sta
tistica comunica che dal 5 novembre sono iniziate
le operazioni del censimento industriale e commer
ciale.

La distribuzione dei questionari verrà effettuata
dagli ufficiali di censiment o dal 5 al lO novembre
nei locali in cui "si svolge la at t ivit à economica e
cioè negli stabilimenti, sedi delle di tte, uffici ammi
nistrativi, bo tteghe ar tigiane, pubblici eserc izi, ne 
gozi ed esercizi commerciali , ecc.

Si avvertono tutti gli in t eressati, t itolari, gestori,
dirigenti, ecc. delle singole unità locali , che qua
lora .non fossero loro re capitati entr o il lO novembre
i questionari del censiment o, essi hanno l'obbligo
di ritirarli presso l'Ufficio comunale di cen simento
ent ro i tre giorni successivi. ,

I qu estionari dovranno essere compilati e pronti
per la con segna en tro il 12 novembre, da ta alla qu ale
inizieranno le operazioni d~ ritiro dei questionari da
parte degli ufficiali di cen simento.

La compila zione dei questionari del cen simento
industriale"e commerciale è dovere di ' ogni titolare,
gerente o dirigente di una unità di cen simento e,
nel proprio - intere sse, ognuno deve fornire , tutte le
notizie richiest e con la massima precision e.

Le notizie fornite nei questionari di cens imento
costituiscono segreto di ufficio e nessuna notizia re
lativa a singole aziende o ditte potrà essere resa di
pubblico dominio.

11. Comun icato R.A.I. da inserire nei giornali
radio dal 12 al 19 novembre. L'Istituto cen trale di
statistica comunica che dal 12 al 19 novembre ver
ranno ritirati presso le sing ole unità locali i qu estio
nari relativi al III Censimento industriale ,e com-

84

Il Modello 010-1 è il question ario gener al e di ('ditta » che deve
essere compi la t o da TUTTE le ditte industrial i e commer ciali
(esclusi i commercianti ambulanti), di cre dito, di ,assicurazio-
ne, ec c . .

Il Modello 010-2 è il question ario gene rale di «unità loc ale ,)
che deve essere compilato da ogni unità local e gestita dall e
ditte censite con il modello preceden t e.

Il Modello 010-3 è un piccolo questionario con poche noti
zie che dev e essere compilato p er ogni eserc izio di commercio
ambulante , sia a post eggio fisso che m ob ile , purchè i l titolare
eserciti tale commercio come attività esclus iva o prevalente.

Il M odello 010-4 è il questionario di prod u zione sul qual e
le a zien de artigiane ed ogni (' unità loc al e ,) di aziende indu
st riali debbono indicare i quantitativi, ottenut i durante l' anno
1950, dei prodotti elencat i nei modelli di r ilevazìone. -

A t itolo di ese mpi o pratico si chiarisce che u na grande di tta
industriale avente la sede centrale, per ese mpio, a Milano e di.
versi stabilimenti sparsi in var i Comuni della penisola; deve
compilare il Modello CIC-l e il Modello CIC·2 nel quale de
vono esse re riportate le notizie rela tive alla sola sede cen t rale
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Si imponeva un perfetto piano di prep arazione
in rapporto alle notevoli difficoltà dell 'abbinamento
delle ril evazioni ; e l'Istituto, .avvalendosi dei lavori
già da t empo predisposti, si è preoccupato di armo
nizzare il piano stesso alle norme legislative emanate
nello scorso aprile e che fissavano il quadro generale
dei cens iment i. Una minuta e precisa ri cognizione
del t erritorio con ' la individuas ìon e e "delimitazione
dei centr i, dei nuclei, delle , case sparse, nonchè con
la individuazione e numerazione degli isolati nei
più importanti comuni, ha da to ai censimenti una

. base sicura per la materi ale esecuzione delle op era
zioni. Norme t empestive dettagliate, ordinatamente
e chiaramente esposte, contenute in appositi fasci
coli per ciascuna delle f asi di ade mpiment o e per
ciascuno dei censimenti sono state impartit e agli
organi periferici (comuni ~ uffici provinciali) , r acco
gliendo così in un corp o organico di istruzioni t utt o
quanto, in circola ri o disposizioni staccate, avrebbe
potuto .non garantire una prep arazione sistemat ica
e defini tiva. Il funzionamento di organi di contr ollo
ha, dovunque, perfezionato la fa se di prep arazione.

L'Istituto centrale di statistica, a mezzo di ispe
zioni sul posto nei, casi necessari, di riunioni inter
provinciali per chiarire norme ed ass icurars i dello
stato dei lavori, ed a mezzo di rapporti avuti presso
la propria sede, con i segretar i di oltre un cent i
naio dei più import anti com uni, h a preso diretto
contat to cogli organi responsabili della esecuzione.

Un numeroso e idoneo corp o di isp ettori provin
ciali e uno scelt o gr upp o di ispettori dell'Istituto
convenientemente dislocati, sorveglian o e garanti
scono l'andamento delle operazioni.

Due questionari raccolgono le notizie del censi
mento della popolazione; il foglio di famiglia e il
foglio di convivenza. Oltre alle cons uet e e b en spe 
cifiche no tizie individuali riferite a ciascun comp o
nent e della famiglia , son o stati studiati e nella for 
ma migliore hanno costituito argomen to di app osita
domanda il quesito sul grado di istruzione della po
polazione e quello sulla str uttura professionale della
popolazione stessa in età lavorativa. I.Ja combina
zione di ambedue i quesiti darà modo di con oscere,
ancor meglio che in p assato, la struttura demografica
italiana agli effet ti del problem a vitale per il no stro
Paese, e cioè dell 'impiego delle forze di lavoro di - ,
sponìbili.

La rilevazione completa delle ' abitazioni costi
tuisce un caratte re di particolare attualità e in t e
re sse di questo cens imen t o per la più completa co
noscenza di un eleme nt o essenziale della vi ta na
zionale. La specie e natura dell' abitazione, il nu
mero dei vani, i requisiti igienico-sanitari e i servizi
corrispondenti, il fenomeno della coabit azione, il ti
tolodi godimento dell 'abitazione, son o element i che
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riferendosi a t utto il territorio , serviranno a fornire
lo str ument o stat ist ico conoscitiv o più ada tto per
direttive di carat ter e generale e per provvedimenti
specia li nel campo edilizio.

Il censimento dell'industria e del commercio si
propone di raccogliere notizie sulla struttura ed or
ga nizzazione di questi due set t ori di attiv ità dal
duplice punto di vista delle unità economico-giuri
diche e d elle unit à locali. 'I suoi obiet tivi son o,
dunque, l 'accer tamento della consistenza numerica
e struttur ale delle imprese operanti nel camp o della
industria ed artigianato, dei trasporti e comunica
zioni, del comme rc io, del cre dit o e delle assicura
zioni, nonch è la consist en za numerica e determinati
caratteri delle unità locali gestite dalle varie imprese
e cioè stabìlimenti, opifi ci, n egozi, attravers o cui
le imprese at tuano -Ia produzione,.la ven dita dei
beni e la prestazione dei ser vizi. Contenere in ben
determinati limiti la notevolissima quantità di ele
men ti strut turali delle azien de industriali e comme r
ciali senza ometter e nessuno di quelli essen zia li per
i fini del cens ime nt o era molto difficile. In un que
stionario gen erale di ditta, in un questionario gene
rale di unità locale e in opportuni questionari di
produzione sono richiesti i cosiddet t i dati di situa
zione fra cui qu elli relativi al personale, alla forza
mo trice, ai mezzi di trasporto e quelli di flusso
relativi all'am montare delle retribuzioni e al v olume '
della produzione con riferimen to all'ann o 1950.
Altre no tizie, anch 'esse molto semplici" son o ri chi e
ste per inquadrare le unit à di cen sim ento in una
specifica classificazione delle at t iv it à econ omiche.

Ai fini di un'approfondita conoscenza delle carat
t eristiche demografiche ed econ omiche del Paese
non vale tanto ~a disponibilità di una mole piut 
tosto abbondante di no tizie, quanto quella di dati
il più po ssibile sicur i, obiet tivi e non difficili ad
essere forniti. E desidero a tal proposit o di chiarare
che l'Istituto non intende cons iderare i cens imenti
fine a sè stessi, per ch è gli element i che da esso
sarann o t ra t t i potranno esse re , alt resì,' la base per
con oscere determinati fenomeni o aspetti di feno
meni meritevoli di esame e di studio più analitico
e 'profon do. Quest e grandiose operazioni non solo
corrisp on deranno così, ve rame nte, ai loro scopi im- '
mediati, ma servirann o a finali t à più a mpie di svi-

, luppo e di successive indagini atte a risolvere nu
-merosì problemi interessanti la vita della Nazione .

L 'Istituto centrale di statistica e gli organi peri
ferici hanno fa t to quanto era necessario per la pre
parazione ed esec uzione 'delle operazioni; i citta
dini, col compiere il proprio dovere di fornire le
notizie che si ri chiedono, cont ribuirann o all'effet
tivo successo di queste fondamentali r assegne che,
nel movimentato e compless o sv olgiment o della vita
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moderna, hanno non soltanto una simbolica " ma
una reale funzione di raccoglimento per l' ansito ad
ul t eriori progressi . verso la meta di nuovi destini.

13. I ntervista del P residente dell'Lsiiiuio centrale
di statistica.

r. Ci vuole dire Presidente qualche cosa in me
ri to ai eens imenbi che l'Istituto centrale di statist ica
sta compiendo ~

P. Sono attualmente i n corso il censimento della
popolazione ed il censiment o ìndustr ìale e co.mmer-
ciale. .

Sull' importa;nza di queste due ril evasìoni generali
basterà dir e che l'ultimo censi mento della popola
zion e ri sale al 1936 e l'ultimo censiment o industriale
e commerciale al 1937-39. Si tratta quindi delle
prime rilevazioni generali che .sì eseguono in questo
dopo guerra.

r. Quali sono le no tizie, secondo Lei, che mag
giormente interesseranno ai fini di un a migliore co
noscenz a della sit uazione del Paese ~

P. Il censimento dem ografico oltre che 'dat i pre
cisi sulla consistenza e sulla distribuzìone della p o
polazione ci farà conoscere la struttura della ip op o-. '
lazìone .per sesso ed età, l a oomposizìone della p o
polazione attiva secondo le professioni no nch è in
tores sant i no tizie sulle abitazioni.

Specialmente i dati sulla popolazione . attiva
avranno una grande importanz a perch è di questo
aspetto fonda mentale della st ruttura della popola- .
zìone oggi a dist anza xìi quindici anni dall 'ult ìmo
eens ìmento si sa ben p oco ed è molto probabile
che ri spetto al 1936 la sit ua zione sia profondamente
mut ata.

Non minore imp or tanza ha il censimento ìndu
atriale e commercia le. ·La guerra ed il dopo guerra
hanno profondam ente inciso sulla strut t ura produt
t iva del Paese. Molte az ien de che esistevano nel
1937-39 sono scompar se, altre sono sorte, molte
altre hanno profondamente modifica to la loro atti
vità. Nè molto si conosce su quella che è la effettiva
occup azione nelle aziende . La stessa produzione ha
sub ito modificazioni profonde sia di in dirizzo che di
volume . Tut ti questi aspetti dovranno essere chiariti
dal nuovo censimento.

.r. Evidentemente 'l'organizzazione tecnica dei
censimenti ha ri chiesto uno sforzo organizzatdvo no
tevole da parte dell'Istitut o centrale di statistica .

P. La preparazione dei censiment i è stata pre
dispost a dall 'Istituto centrale di st at ist ica da oltre
un anno in tut t i i suoi più minuti par ti colari e ne
gli ultimi mesi norme chiare e dettagliate, conte 
nute in app osit i fascicoli per ciascuna delle fasi di

adempimento, sono state impartite agli organi pe
riferi ci. L 'esecuzione delle operazioni è demandata
agli Uffici comunali di censimento sotto la vigilanza

.delle Commissioni comunali di censiment o.
Nell'ambito di ciascuna provincia la sorveglianza

sugli Uffici comunali dì censimento è dem andata
agli Uffici provinciali alle dir et t e dip endenze dei
Prefetti e con sede presso gli Uffici provinciali di '
statistica.

Tut t e le operazioni vengono svolte sotto la sor
veglianza di I spet t ori" provinciali e di I spet tori in
viati alla periferia dall 'Istitut o centrale di statistìca.

Non è necessario dire che l'organizzazione .peri
ferica ha costituito particolare cura dell 'Istituto e
che la preparazion e di un not evole numero di uffi
ciali di censiment o, oltre 60.000, ha ri chiest o uno
sforzo eccezionale sia al centro che nei comuni. Per
quanto concerne il costo che lo Stato dovrà soste
nere per la organizzazione centrale e 'periferica dei
censimenti esso ammonta a oltre 3 miliardi e mezzo.

r. A. scopo informativo dei nos tri asc oltatori" ci
vuol dire qualche cosa 'sulla collab orazione che ogni
cittadino deve offrire per la buona riuscit a dei cen
simenti ~

· P . Dirò anzi tutto che ogni person a deve essere
persuasa che i censimenti non hanno altro scopo
che quello di fa r conoscere le notizie complessive
sulla struttura della popolazion e e delle attività
economiche .

Le notizie che vengono raccolte con l fogli di
famiglia e con i questionari del censimento indu
striale e commerciale costituiscono segret i di ufficio
e nessuna no tizia sulle person e o sulle aziende può
essere resa di pubblico dominio per nessuna ragione.

Quindi la prima collab orazione dei censit i con
siste nel r ispondere con . la massima precisione '1I:i
quesiti ' che sono loro posti. In secondo luogo è ne
cessario che nessuno dimentichi che se i fogli di
famiglia od i questionari del censimento industriale
e commerciale non gli sono stati recapitati per er
rore o disguido, ciò non lo esime dal compiere il
proprio dovere di eìttadìno; anzi è suo obbligo, en
t ro i t re giorni successivi alla distribuzione dei fo
gli di famiglia e dei questionari del censimento in
dustriale e commerciale, di provvedere a ritirarli 
presso l'Ufficio comunale di censimento.

r. Lei ri ti ene che le operazioni dei censimenti si
svolgeranno regolar mente ~

P . Non ho alcun motivo di dubitarne. Ormai nel
nostro P aese esiste una lunga esperienza dei cens i
menti ed ognuno sa di poter riporre la sua completa
fidu cia nella t ra dizionale correttezza e riservatezza
dell'Istituto cen trale di statistica.
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III CENSIMENTO GENERALE
DELL'INDUSTRIA l DEL COMMERCIO

Il 5 novembre 1951 sarà effettuato, a normac:lella legge 2 aprile 1951

n. 291, il , III Censimento generale dell'industria e del commercio.

Sono soggette al censimento tutte le ditte che svolgono attività nel

l'industria, nell'artigianato, nei trasporti e comunicazioni, nel commercio,

nel credito e assicurazione, nonchè tutti gli stabilimenti, negozi, ecc. da

esse gestiti.

'La distribuzione dei questionari sarà fatta a cura degli ufficiali di cen

simento, che sono forniti di speciale «carta di autor ìzzaz lo ne ».
, La compilazione dei questionari deve essere effettuata a cura dei titolari,

. gerenti o legali rappresentanti delle ditte, al massimo entro sette giorni

dalla data in cui sono stati ricevuti - e comunque non prima del 5 novembre>

, in modo che gli ufficiali di censimento possano trovarli pronti all'atto del ritiro.

Chi non avesse eventualmente ricevuto i questionari entro il IO novembre

p.v., ha l'obbligo di farseli consegnare nei tre giorni successivi,· dall'ufficio

comunale di censimento.

I questionari eventualmente non ritirati ,dall'ufficiale di censimento entro il

, 19 novembre p.v., devono essere restituiti all'ufficio comunale di censimento nei

tre giorni successivi.

Ad evitare rifacimenti, nonchè l'eventuale applicazione delle sanzioni

previste dalla legge, i questionari devono essere compilati in modo leggibile, e

completo, e le notizie In essi indicate devono essere conformi a verità.

Dal censimento è escluso qualsiasi fine -fiscale e le notizie indicate nei
questionari sono vincolate- al segreto d'ufficio.

20 ottobre 1951
' IL SINDACO

, -.
. ','

Ai sensi degli articoli 9 e IO della legge sopra richiamata, coloro che non forniscono le noti
zie richieste ovvero le forniscono incomplete o scientemente errate, sono soggetti ad un'ammenda
fino a lire 20.000, che potrà essere aumentata fino a lire 200.000, in caso di recidiva, senza pre-
giudizio delle sanzioni fissate dal codice penale. '
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14. In data 30 ottobre i comuni devono provve
dere all'affissione del manifesto ufficiale relativo al
censimento (vedasì art. 26 del Regolamento). I ma
nifesti, che saranno forniti dall'Istituto centrale di
statistica, devono essere affissi nei luoghi più fre
quentati del comune, possibilmente .anehe nei nuclei
abitati più importanti e, almeno, in ogni centro .
abitato, anche se piccolo. È evidente che nei grossi
centri urbani i manifesti devono essere affissi in
numero sufficiente di copie in ogni rione, quartiere,
sestiere, ecc., nei luoghi più adatti affìnch è siano
letti dal maggior numero possibile di persone.

I comuni dovranno provvedere a intestare i ma
nifesti, mediante stampigliatura, con il nome del
comune e potranno anche apporvi, se lo ritenessero

7

opportuno, il nome e cognome del Sindaco. Ai co
muni capoluoghi di provincia e agli altri con popo

> lazìone superiore ai 50.000 abitanti, i manifesti sa
ranno forniti debitamente intestati al nome del
comune.

15. Con le stesse modalità previste per il mani
festo ufficiale; i comuni devono procedere all'affis
sione del manifesto pubblicitaria dei censimenti, i
cui esemplari saranno anch'essi forniti in numero
adeguato dall'Istituto centrale di statistica.

. n manifesto pubblicitario, così come quello uffì
cìale, è esente dal pagamento dei diritti di affis
sione, a norma del D.L. 8 novembre 1947, n. 1417,
art. 5, comma e).
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SEZIONE l ~ GENERALITÀ

CAPITOLO 6

TRASMISSIONE DEGLI STAMPATI

3. L'organizzazione del lavoro di spedizione del
materiale costìtuìto dai modelli di rìlevazione e da
gli altri modelli e stampati vari, è stata eseguita
con particolare cura dall'Istituto centrale di stati
stica anche attraverso accordi presi con l'Istituto
poligrafico dello Stato e con le Amministrazioni delle
Poste e delle Ferrovie che hanno prestato tutta la
richiesta collaborazione.

I quantitativi dei modelli di rilevazione . e dei
modelli sussidiari occorrenti, stimati in base ad ele
menti desunti dall'anagrafe delle ditte e da altre
fonti, sono stati riportati in apposita dìstìnta in
base alla quale l'Istituto poligrafico dello Stato ha
dato corso direttamente alla spedizione del mate
riale. Presso gli Uffici provinciali di censimento sono
stati costituiti, inoltre, depositi provinciali di stam
pati allo scopo di poter soddisfare con celerità e
tempestività ·le ulteriori richieste dei comuni nel
corso delle operazioni di censimento.

Le spedizioni dei pacchi contenenti il materiale
di censìmento si sono susseguite, ininterrottamente,
nel periodo dal 15 al 30 · settembre 1951: in tale
prima fornitura sono st~ti spediti circa 15.000 pacchi
del peso variabile da 2 a 30 chilogrammi per un
complesso di circa 12 milioni di questionari e 4 mi
lioni circa di «.guide )} per la compilazione dei que
stionari stessi.

la massima regolarità e ·tempestività. In partico~are

si è potuto ottenere che i vari fascicoli in cui sono
. state riportare le istruzioni corrispondenti alle varie
fa~i di lavoro, fossero in possesso degli Uffici perife
rici prima delle operazioni di distribuzione dei que
stionari, in modo che tali uffici avessero la visione
completa dei molteplici adempimenti e della loro
concatenazione logica e tecnica. I fascicoli in parola
sono stati j;rasmessi ai detti Uffici periferici entro
il mese di ottobre 1951.

2. La ristrettezza del tempo a disposizione non
ha tuttavia impedito che la spedizione del materiale
di censimento agli organi periferici avvenisse con

1. Al fine di consentire il regolare svolgimento
delle operazioni di raccolta dei dati da parte degli
Uffici comunali di censimento, è necessario provve
dere, con assoluta regolarità e tempestività, alla
spedizione del materiale di censimento agli Uffici
provinciali che, a loro volta, lo distribuiscono ai
singoli comuni.

L'ingente lavoro necessario per soddisfare tale
esigenza è stato eseguito in condizioni particolar
mente difficili in dipendenza della ristrettezza dei
tempi in cui si è trovato ad operare l'Istituto cen
trale di statistica successivamente alla emanazione
della Legge sui censimenti che - è bene tenere co
stantemente presente - stabiliva la concomitanza
delle operazioni del censimento della popolazione e
di quello industriale e commerciale. Difatti, nono
stante che gli inconvenienti dovuti all'angustia del
tempo disponibile fossero stati in parte scongiurati
dal minuzioso lavoro preparatorio, già dall'Istituto
condotto a buon punto precorrendo i tempi della
emanazione della Legge sui censimenti, lo stesso Isti
tuto si è trovato di fronte ad una situazione del
tutto particolare per la varietà e la mole del model
lame da predisporre e da far stampare, nonchè per
la formulazione delle istruzioni destinate agli organi
periferici. Tali compiti erano da assolvere in termini .
assolutamente indilazionabili perchè sia gli stam
pati che le istruzioni erano indispensabili per il con
creto avviamento delle operazioni di censimento,
con priorità per le istruzioni in quanto dovevano
regolare non solamente la esecuzione degli adempi
menti di carattere preliminare e la preparazione del .
personale periferico, ma anche il movimento e la utiliz
zazione degli stampati previsti per le varie operazioni.
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Tutte le spedizioni, esclusi i pacchi del peso fino
a Kg. 2, sono state effettuate per ferrovia, dato
che i destinatari ri siedevano in cit tà capoluogo di
provincia e pertanto la stazione ferroviaria era nel
l'int erno della cerchia cittadina. Successivament e
sono state soddisfatte tutt e le ri chieste aggiuntive
e sono stati inviati, sempre a cura dell'Istituto poli
grafico dello Stato, i manifesti dei censimenti, i fa
scicoli delle istruzioni di cui si è fatto cenno e gli
opuscoli di propaganda . 'Le operazioni di confezio
natura dei pacchi !3 di smistame nto per la spedi-
zion e presso i competent i uffici delle post e e delle

ferrovie sono stat e costan te mente controllate da
personale dell'Istituto centrale di statistica.

' 4. Le disposizioni e le 'modalit à che hanno rego
lat o' il movimento e i depositi provinciali degli stam
pati sono riport ate nella successiva sezione 2; esse,
oltre ad alcune essenziali norme di carattere generale,
sono principalmente costituite dalle circolari mediante
le quali sia l'Istituto centrale di statistica sia i Mi
nist eri delle poste e telecomunicazioni e dei tra
sp orti hanno assicurato la regolarità e la' tempesti
vi t à del movimento degli stampat i.

SEZIONE 2 - TRASMISSIONE DE GLI STAMPATI

SPEDI ZIONÈ AGLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO

5. Gli stampati per Il icenaiment o indust riale e
commercìale sono spe dit i dall'istituto centrale di
st at ist ica direttamente agli Uffici provinciali di cen 
simento, che provvedono a distribuirli ai comuni,
il cui presumibile fabbisogno viene stimato in base
ad elementi desunti dall 'anagrafe delle di t t e e da
altre fon ti. I n particolare, per il numero dei modelli
si è tenuto conto dei dati relativi al Oensimento
del 1937-39, maggiorati compless ìvamente del 65 %
per tener con to sia dell'incremento delle unit à
verificatosi nell 'in ter vallo di tempo trascorso tra i
due censimenti, sia delle scorte, degli imprevisti, ecc.

6. La corrispondenza e gli stampati relativi ai
censimenti hanno corso in esenzione di t assa po 
stale e godono del trasporto grat uit o sulle ferrovie
dello Stato, sulle ferrovie in concessione e sulle linee
di navigazione in concessione. Le spese p er le even
tuali soste presso le stazioni sono a carico dei de
stinatari.

7. Gli stampati spediti dall 'Istituto ag li Uffici
provinciali sono confezionati in pacchi contraddi
stinti ciascuno da una frazione con indicato al nu
mera to re il numero progress ivo del pacco e al deno
minatore il numero complessivo di tutti i pacchi ;
quando si tratti di un solo pacco, in luogo della fr a
zione è scritto «pacco unico »,

Per ogni spedizione di materiale, l'Istituto tra
smette, a parte, all 'ufficio destinatario, un « Avviso
di spedizione stampat i» (Mod. CIO-IO). In base ad
esso, gli Uffici provinciali devono controllare i quan
titativi ric evuti e poi resti tuire all' Istituto l' avviso
stesso, con l'indicazione delle eventuali differenz e di
stampat i ri cevuti in meno o in più. Trascorsi 15 od 8

(1) 15 giorni per gli Uffici provinciali di cen sim en t o compresi
in u n a vd elle seguenti r egioni : P iemonte, Valle d 'Aost a , T ren 
t ino-Alto Adige, Veneto, Friuli, Venezia Gi u lia, Basilicata, Ca la
bria, Sicilia, Sardegna; 8 giorni per gli Uffici provinciali di censi-

o 5 giorni, come è precisato in nota (1), dall'arrivo
dell 'avviso senza che siano pervenuti gli stampat i, si
deve avvertirne immediatamente l'Istituto per le
ri cerche e i provvedimenti del caso,

8. Il consumo degli st ampati deve essere limi
tato allo stretto necessario : deve essere evitato,
in via ass oluta, ogni sperpero . Se i comuni dovessero
constatare ' che gli stampati ricevuti direttament e
dagli Uffici provinciali ,di censiment o sono in suffi
èìen t i alle proprie esigenze, possono ottenere una
in tegrazione d ai depo siti provinciali che sono co
.stituiti presso i predet ti uffici. All 'uopo i comuni
devono rivolgere motivat a richiesta all'Ufficio pro
vinciale competente, t enendo presente che alle even
tuali richieste supplementari di stampati rivolte, in
vece, all'Istituto, non sarà dato corso.

9. L 'eventuale eccedenza di stampati deve es
sere tempestivamente. segnalata dai comuni al com
pet ente Ufficio provinciale per dare a questo la pos
sìbì lìtà di in tegrare le eventuali deficienze del depo 
sito provinciale e poter così soddisfare le richieste
d'integrazione da part e di al tri comuni. ..Al t ermine
delle operazioni , gli stampati che ri sultassero gia 
centi per mancata utilizzazione devono essere su
bi t o versati al deposit o provinciale.

Un'apposit a contabilità centrale e provinciale
degli stampati spediti ai comuni e da e ssi utilizzati
consente un rigoroso cont rollo dell'osservanza de
gli obblighi sopra stabilit i.

Al termine dei lavori ciascun Ufficio provinciale
di censimento deve r estituire all' Istituto centrale di
statistica il residuo degli stampati del deposito pro
vinciale.

m ento compres i in u n a d ell e seguenti r egioru : L iguri a , Lom 
bardia, Emilia-Romagna, Toscana, Mar ch e, Umbria, Ab ru zzi e
Mo lise, Campania, Puglia; 5 giorni per gli Uffici provinciali di
censimento d el Lazio.
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CIRCOLARI

10. Circolare N . 68 /14 C . N , d i Protocollo 14351 - A gli Uf
fici provi nciali di statistica

R oma, l O lu gl io 1951

OGGETTO: Se gnalazione della stazione ferroviaria per l'invio
degli stampati per i l IX Censimento generale ' della
popolazione e per i l III Censimento generale del-
l'industria e del commercio. '

P er la p iù sollecit a e sicura s pedizione degli stampati occor
rent i per i prossim i censi me nti, inter essa 'a questo I stitut o cono
scere quale sia, per ciascun com une di codesta provi n cia , la sta 
zione ferroviaria alla qua le debbono essere inviati gli stampati
stessi. P er i com uni che ,non hanno stazione ferrovi a ria , dovrà
essere indicata , ron precisione, quella p iù prossima.

Si prega , pertanto, codesto U fficio di inviare a questo I st i
tuto, non più tardi del 31 lug lio corrente - dop o aver assunto ,

. Ie informazioni del caso presso i com uni che n on hanno u n a
propria stazione fer roviaria - l' elen co d i tutt i i comu ni della
provin cia con l' indicaz ione, a fianco di ciascu no, della stazion e
ferroviaria alla qual e si dovranno far pervenire gli stampati.

11. Circoiani N . 85/15C . N. di Protocollo 16835 - Ai P re
fetti - A l Commissario del Governo per la R egione T rentino·Alto
Adige - A l P residente della Giunta regionale della Valle d'Aosta
- Ai Direttori degli Uffici provinciali di statistica e al Capo della
Divisione industria e commercio della Vall e d'Aosta - Ai Sindaci
dei Comuni - Ai Presidenti 'delle Camere di commercio , ind us tria
e agricoltura - e, per conoscenza : A lla P residenza del Consiglio
dei M inistri - A l Ministero dell' Lnterno » Direzione generale della
amminis trazione civile - A l Ministero dell'industria e del com·
mercio · S ervizio centrale camere e U.P.I.C. ..., A l Commissario dello
Stato per la R egione Siciliana, al Rappresentante del Governo nella
Regione Sarda e al P residente della Commissione di coordinamento
per la Valle d'Aosta - A lle Presidenze e agli Assessorati industria
e comme rcio delle R egioni della Sicilia, Sardegna e Trentino-Alto
Adige - A ll'Unione delle Camere di commercio, industria e agri 
coltura.

, R om a, 21 agosto 1951

OGG ETTO: I nvio delle istruzioni per l'organi zzazione periferica
dei censimenti e per le operazioni prelim inari (fasci-
colo 3). '

I n relazione alla Legge 2 aprile 1 951 , n. 291 (G. U . n . 103
de ll'8 maggio c. a .), con la quale son o stati indetti per i giorni
4 e 5 n ovembre 1951, rispettivamente, il I X Censimento gene
rale della po polazione con la connessa rilevazione delle ab ita.
zioni ed il III Censi mento generale dell 'indust ria e del com
mercio,si trasmette, in allegato alla presente, u n a copia. delle
~ Istruzioni p er la organizzazione periferica dei censimen ti e per
le operazioni preliminari » (fascicolo 3), stabilite conformemente
alle norme previste ' n el 'R egolam en to ,di esecu zione della pre·
det t a legge .

Tali istru zioni r iguardano :
a ) la cos tituzione degl i organi per iferici de i censimenti;
b) la determin azion e e delim itazione delle sezion i di censi

ment o della popolazione e dei gruppi di sezioni p er il censim ent o
industriale e commerciale; la formazione delle cartine topografi
che, degl i itin erari e dell 'elenco delle sezioni e gruppi di sezioni
prede t t i; .

c) la determinazione del n umero di uffic iali d i censimento,
l'accertament o dell 'idoneità e l' assun zione d egli stessi";

d) il movi m ento degli stampat i, la intestazion e degli stati
d i sezione provvi sor i, dei fogli e que stionari dei censi menti, delle
cartelle e l'elencazion e del m ateri ale d a consegnare ag li ufficial i
di censimento ;

e) la pubblicazion e dei manifesti dei , censimenti;
Il le norme generali per la illustrazion e delle modalità dei

cens imenti. '

Quest o I st it u t o si riserva di diramare tempestivamente le
norme relative alla raccolta dei d ati e alla rev isione dei questio
nari compilati.

Le istruzioni contenute ne l fas cicolo 3, d i cu i a ll'oggetto,
sono prec edute d al «Calenda rio degli adempimenti )l , che deve
essere rigorosamente osservato dagli organi interessati, non poten- .
dosi assolutamente consentire proroghe alle date fissat e per I'esecu 
zione dei lavori.

.~ ',.
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Allo scopo di d are t em p est iv a esecu zione ai diversi adempi.
menti, i d irettori degli Uffi ci provinc iali d i statistica devon o pren·
dere subito contatto coi Prefetti, cu i è affidata l' al t a vigilanza
su lle operazioni di censimento ne ll'ambito dell a provincia.

I Sindaci dei comuni, coadiuva t i dai segretari comunali, de
vono curare il regolare e te m pest iv o svolgimen t o delle varie ope
razioni n ell'ambito de l comune.

I comuni sono pregati di accusare subito ricevuta della pre
sente circolare e delle re lative ist ruzioni a l rispettivo Ufficio pro

.vinciale di statistica ; nel caso in cui, ent ro il 5 settembre, qual
che com une non avesse an cora accusato r icevuta, l' Ufficio pro 
v inciale di statist ica dovrà p rovvedere a sollecitàrlo, a l fine d i
accertare che t utti i com un i della provincia abbiano ricevuto
il fascicolo 3. .

12. Circolare N . 87/17C - N . di Protocollo 16908 - A i Di
rettori degli Uffici provinciali di statistica :- A l Capo della Divi sione
industria e commer cio della Va lle d'Aosta è, 'per conoscenza : A i
Prefetti - A l Commissario del Governo per la Regione Trentino-,
Alto A dige - A l Presidente della Giunta regionale della Va lle
d'A osta;

Roma, 22 agosto 1951

OGGETTO : Spedizione degli 'stam pati occorrenti per i censimenti.

Si comunica che , in relazione alle norme contenute n el capi.
to lo 6, punto 5, de l volume VIII del .IX Cen simento dell a po
p olazione (l Atti del Censimento », è stata in izia t a la spe dizione
ai com uni degli stampati occo rrenti p er il I X Cens im ento gene
ral e de lla . popolaz ione.

Le prime spe dizioni sono state effet tu ate ai comuni più di 
stanti da Roma e le succ essive si susseguiranno sempre riell'ordine
della distanza in m odo che le ultime spedizioni saranno fa t te,
entro il 15 .set t embre p. v., a i comuni de l L azio. '

Con riserva di spedire agli Uffi ci provinciali i quantitativi
degl i stampati occorrenti per i depositi provinciali, si allega
intanto alla presente, p er opportuna conoscenza, un esempla re
di t utti i m odelli .adottati p er il censimento d ella popolazione .

Quanto prima saranno trasmessi ag li .Uffìci provinc iali gli
stampati occorrent i p er il censim en t o industria le e commerciale ,
che, a differ enza di quanto disposto p er il censimento dell a popo
lazion e, gli Uffi ci stessi dovranno r ipartire ai comuni d ella pro-
vincia. '

13. Circolare n . 90/19C - N . di Protocollo 17617 - A i Pre
fetti - A l Commissario del Governo per la R éqione T'rentino- A lto
A dige·Trento - A l Vice Commissario del Governo - B olzano - 41
Presidente, della Giunta regionale della Va lle d'Aosta.

Roma, 31 agosto 195 1

OGGETTO : R egolamento per l' esecuz ion e dei censimenti .

Con ris erva di trasmet tere il t esto definitivo, si invia in al
lega t o, per opportuna conoscen za e norma, lo schem a di R egola
m en t o per l'esecuzione dei censimenti. Essendo esso in corso di
approvazione, si prega di tenerlo ris ervato.

14. Circo lareN. 91/20 C - N .diProtocollo 17618 - Ai-Direi
tori degli Uffici provinc ial i di statistica - Al Capo della ' Divisione
industria e comm ercio della Valle d'Aosta .

Roma, 31 ago sto 1951

OGGETTO: R egolamento per l'esecuzione dei censimenti.

Con ris erva di t rasmettere il t est o defini t iv o, si in vi a in alle
gato, per opportuna conoscen za e norma, lo schema di R ego la.
mento per l' esecuzion e dei censimen t i. Essendo esso in corso di
approvazione, si prega di ten er lo ris ervato. .

Con l'occasione, si comunica che qu esto I stituto trasmetterà
tempestivamente le copie dei fas cicoli 2 e 3 n ecessarie per gli
isp ettori provinciali, non appena sarà stato determinato il nu
mero di quest i ultimi. Non si ritien e n ecessario ' fornire gli
ispet t ori del fascicolo 1 in quanto i piani topografici sono stati
tutti debit amen te approvati da questo I stitut o.

15. .Circola re N . 95/2 1C - N . di Protocollo 17977 - Ai Pre
fetti - Al Commissario del Governo per la R egione Trentina·Alto
Adige . T rento - Al Vice Commissario del Governo . Bolzano -
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Ne lle apposite sedi delle lettere di vettura dovrà essereappo
sta l' indicazione d i «porto gratuito " nonehè quella di «consegna
fermo stazione» spettando a ciascun destinatario d i provvedere
direttamente al ritiro dei colli. " , " ,

Nella colonna relativa alla natura e qualità: dellamerce dovrà '
essere apposta l'indicazione $ stampati per il censimento generale
della popolazione (C. P .) e d ell'in'dustria e commercio (C. 1. C.) ».

Le colonne riservate alle tasse dovranno essere opportuna
mente sbarrate con un segno verticale, a cura dell 'agen t e che ac
cetta le spedizioni, a comprova della gratuità del trasporto.'

I trasporti - in partenza ed in arrivo '- dovranno essere
scritturati con le stesse n orme in v igore per le spedizioni in conto
corrente e non potranno essere gravati n è di sp ese anticipate
nè di assegni.

4 - Oircolare N . 191 /1951 del M inistero dei Trasporti - Ispet
torato Generale della Motorizzazione Oivile dei trasport i in conces-

.- sione. '

.OGGETTO: Trasporto gratuito per il IX Oensimento generale
della popolazione e per i l III Oensimento generale
dell'industria: e comm ercio.

5. - L ettera del M inistero della M arina M ercanti le - Dire- 
zione Generale della Navigazione e del Traffico M ariuimo

Roma, 25 luglio 1951

Con Legge del 2 aprile 1951, n . 291, è stata di sposta l' esecu
zione per il 4 e 5 novembre p . v. dei' censimenti in oggetto indio.
cati.

Poiohè l'art. Il di detta legge stabilisce ch e le spedizioni
degli stampati relativi ai censimenti stessi, inv ia t i dall'Istituto
centralè di statistica all e Prefetture ed ai Comuni, come pure
quelle della corrisponden za e gli stampati ' inviati d all e Prefet
ture e dai Comuni all' I st it u t o cen trale di st atistica, avranno
cors o in franchigia postale . e godranno del trasporto gratuito
sulle FF. SS ., sulle ferrovie in concession e e sulle linee di naviga
zion e in con cessione , incarieaai codesto Ufficio di d are, con ur
genza, opportune disposizioni alle società esercenti di oode sta
circoscrizione ' servizi ferroviari e di navigazione interna.

Si resta in attesa d i assicurazione.

Al Presidente della Giunta regionale della Valle d'Aosta - A i Diret
tori degli Uffici provinciali di statistica »- Al Oapo della Divisione
industria e commèrcio della Va lle d'Aosta. .

Roma, 7 settembre 1951

OGGETTO: Fr anchigia postal e e trasporto gratuito del materiale
di- censimento. '

Si portano a conoscenza le di sposizioni eman ate dai compe
t enti Ministeri per quanto concerne la franchigia postale ed il tra- :
sporto gratuito de l materiale di censimento :

1. - T elegramma N . 5340S0 dell'S /S /1951 del Ministero delle
Post e e Telecomunicazion i - Servo IV - Div. I - Sez. l':

Dirpostel R epubblica
Sovraintendenza P . T. Trieste

4.1 - VIII-93352 - Effetto sedici corrente viene con sen t it a
accettazione esen zione tassa pieghi stampe sp ed iti da ' Istituto
centrale di statistica ai comuni di peso non eccedente dieci chilo
grammi punto Involucri pi eghi suddetti contenenti stampati rife
rentisi I X censimento popolazione et III . censimento industria
et commercio recheranno seguente indicazione virgolette IX cen
simento popolazione et III censimen to industria et ' commercio
autorizzazione postgen VIII 93352 EF del 7 agosto 1951 virgo
lette punto Raccomandasi perfetta regolarità recapito punto

2 - Telegramma circolare 430S0 dell' 1/9 /1951 del Ministero
delle Poste e T elecomu nicazioni - Servo I V - Div. I - Sez , I :

D irpost el R epubblica
Sovraintendenza P. T . T riest e

4 /1. - Seguito t elegramma circolare 5340S0 otto agosto scorso
- esen zione t asse postali cui telegramma stesso intendesi estesa
anche corrisp ondenza et stampati spediti d a I stituto cen t ra le
statistica at vari Uffici provinciali et comunali censimento non
ehè at invii cui trattasi che uffici anzidetti si scambieranno t ra
loro aut spediranno Istituto suddetto fin i varie operazioni ine
renti I X censimento popolazione et III censimento industria èt
commercio punto Corrispondenza epist ola re forma lettera et
stampati dovranno spedi rs i involucro aperto modo poterne veri
ficare agevolment e contenuto punto Invii anzidetti .dovranno
recare st am pata aut stam piglia t a aut manoscritta dalla parte
indirizzo leggenda due punti esente t asse p ostali I X cen simento
popolazione et III cen simento i ndustria et commercio autorizza-

. zione po stgen VIII 933 52 EF otto agosto 195 1 nonchè con t r as
segno esenzione aut riduzione tassa se spediti rispettivamente
da u ffici ammessi esen zione aut da comuni oppure bollo uffi 
cio mittente se sped it i da altri uffi ci punto Ranimentasi esen 
zione riguarda esclusivamen t e op erazioni vere et proprie censi
mento punto Non est quindi applicabile at corrispondenze rife
ribiliservizio anagrafico scambiate t r a com u ni anch e se dipen
denza op erazioni censimento punto Tali corrispondenze vann o
pertanto sottoposte trattamento car teggio Sindaci ed ammesse
solt an to riduzioni tasse normali punto Raccomandasi scrupo
losa osservanza disposizioni impartite .

3 - Circolare del Ministero dei Trasport i - Direzione. Generale
delle FF. SS.

Serv. VI - Es. Mat. Rot.
P rot , n. S197/S424

(63) l Sfb is

Di v . II - Sez. II
Prot. n . 7359 /Tr.

Roma, 2 agosto 1951

A tutti gli I spet tora t i Comparti.
m entali e S èz, dellaM.C.T.C.. .

Al Gabinetto dell'Ono Sig . Mini
stro (Con rif. al n . P. C. 5/9731
del l S-7-1951 e n. P . C. 5/1002 5
del 24-7- 1951)

All' Istitùto Centrale di Statistica .
(Con rif, al n . 14171 del ' 9 e
21-7-1951)

R oma

All 'Istituto Centrale di Statistica
Roma

Risposta al foglio del ' 9-7-195 1
Servo X /AA.GG.n. 14174

(
(

OGGETTO : Trasporto degli stampati per il IX Oensimento ge
nerale' della popolazion e della R epubbli ca e per i l
III Censimento generale dell'industria e commercio.

Ai sensi d ell 'a rt. Il della Legge 2 aprile 1951, n .291, pubbli 
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 103 dell'S-maggio C. a ., gli stam'
p àbi per il I X Censimento generale della popolazione della R ep ub
blica e p~r il III Censimento generale dell'industria e commercio
che saranno i nv ia t i dall ' I st it u t o centrale di st at ist ica all e Pre
fetture ed ai Comuni e da questi restituiti all 'Istituto m edesimo,
dovranno ess ere trasportati ·gratuitamente sulle ferrovie dello
Stato quanto sulle fer rovie concesse all'industria privata e sulle
linee d i navigazione, s ia in servizio interno che in servizio cu
m ula tivo italiano.

Le spe dizioni dovranno aver luogo m ediante presentazione
delle lettere d i vettura ordinarie a gran de veloc ità, Bulle quali
come m itt ent e do vrà figurare l' I st ituto centrale d i statistica e
come destinatario le Prefetture ed i Comuni o vicev ersa, re
stando inteso che i trasporti stessi h anno ugualmente titolo alla
gratuità anche se inoltrati contreni accelerati o diretti.

OGGETTO: Trasporto gratuito stampati per' il IX Oensimento
generale della popolazione e per il III Oeneimento
generale dell'i ndustria e commercio.

In relazione a l foglio sopra indicato, si comunica che questo
Ministero ,ha impartito le opportune disposizioni all e sottoindi
cate società di navigazione affìnohè - in ottemperanza alla norma
contenuta n ell'art. Il della legge 2 april e 1951, n . 291 "'-'- il t ra 
sporto d egli stam pati r elativi ai prossimi cen simenti gene ra li
della pop olazione, dell 'industria e del commercio ven ga eseguito
gratuitamen te - salvo le quote d i rimb orso delle spese d 'Imbarco,
sbarco, st ivaggio e disistivaggio - sulle linee sovve n zionate d a
esse ese rc it ate : .

Società « Tirrenia " - linee del settore del Tirreno' tra il con - .
t.ìnente, la Sicilia e la Sardegna e le
linee locali sarde ;

Società $ Adriatica ~ - linea 46 (Manfredonia -Tremiti) ;

Società $ To scana » - linee per le isol e dell 'arcipelago t oscano;

· 1



SEZIONE' 2 TRASM ISSIONE DEGLI STAM P ATI 95

Società «Parten opea » linee per le isole del golfo di N apoli e
le P orrt ine ;

Societ à «Eolia » - linee per le isole Eolie.

Analoghe d isposizion i sono state impart ite a ll 'armatore « An 
drea Cir ri ncione & per quan t o concerne le lin ee sovvenzionate per
le isole Egad i, P elagie, P an telleri a il Ustica.

Sarà opportuno che le di sp osizioni suddette e , per il m o
m en to, quelle relative a lla franchigia postale, d i cu i a i t elegrammi
indica ti ai punti l e 2, siano por tate a con oscen za dei comuni.
. P er la spe d izione ai com uni del m ateri al e del censimento in
dust ri al e e com merciale, n on ch è di even t uali alt r i stampati , gli
U ffici provin ciali di censim en t o, per gode re della fr anchigi a, do
vranno spe d ire il material e stesso in pacch i .post ali di peso, no n
eccedenti i dieci ch ilogram m i.

16. Circolare n. 100 j24C - P rot. N . 18252 - A i Dirèttori degli
Uffici provinciali di censimento - Al Capo della Division e indu
stria :e commercio della Vall e d'Aosta - e, per conoscenza: , . . .. .
A i Prefetti - Al Commissario del Governo per la R egione Trentino
Alto Adige - Trento - Al Vice Commissario del Governo - B olzano
- Al Presidente della Giunta regionale della Vall e d'Aosta .

R oma, 12 settem bre 1951

OGGETTO : Spedizione degli stampati occorren ti per i l Censi
mento industria le e comme rcia le. '

Si com unica che nei prossimi giorni sarann o t rasmessi gli stam
pati occorrenti per il censimento in dust riale e com merc iale . Gli
Uffic i in in dirizzo, in relazione 'a lle n orme con tenute ' nel capi
t olo 6, sezione 2, pun t o 5 del pres en te volume, dovranno .
provvede re a lla ripartizion e degli stampati stessi a i com uni

.della p rovincia, t rattenendoÌle circa il 10 % quale deposito
provinciale.

In d at a odierna si trasm et t on o int an t o con plico a parte,
per opportuna conoscenza dei d ir igenti gli Uffici prov in ciali,
d egl i ispet tori 'p rov in ciali e deidirigen t i degli Uffi ci comunali dei
capo luoghi di ' provincia, a lcun i esem plar i degli stampati p re
det ti . .

17. Circo lare N . 101 j25C - N. di Protocollo 18255 - A i Di
rettori degli Uffici provinciali di censimento - Al Capo della D ivi
sione industria e comm ercio della Valle d' A osta e, per conoscenza: .
A i P refetti - Al Commissario del Governo per la R egion e Trentina
Alto Adige - Al Presid ente della Giunta regionale della Valle
d' Aosta .

R oma , 12 sett embre 1951

OGGETTO : F ascicoli 2 e 3 per gli isp ettori provinciali e deposit i
prooinciaii di stampati.

Si com unica .che sono in co rso d i sped izione, in pl ico a parte ,
le copie dei fasci coli 2 e 3 n ecessarie p er gli ispettori p rovinciali.

Sono pu re in corso di spedizione gli stampati del censi
m ento dell a p op olaz ion e, per la cost it u zione del deposit o provin
ciale . Ag li ispettori dov rà essere consegna t a copia d i t utti i
modelli adottati.

18. Circo lare N . 105 j28C - N . d i P rotocollo 18565 - A i P re
fetti - A l Commissario del Governo per la R egione Trent ino-A lto
Adige-Trento - Al Vice Commissario del Governo - Bolzano - A l
Presiden te della Giunta regionale della Va lle d' Aosta - Ai Direi
tori degli Uffici provinciali di censimento - A l Direttore dell' Uffi·
cio di censimento della Vall e d'Aosta - Ai S indaci dei comuni capo:
lu oghi di Provincia.

R oma , 17 settembr e 1951

OGGETTO: IX Censimento generale della popolaz ion e - III Cen
simento generale dell'industria e commercio : «Istru
zioni per la raccolta dei dati l) .

Si t rasmette in a llegato il fa~cicolo 4 recante le « Istruzioni
per la raccolta dei d ati » del censim ento gene rale dell a popol a .
zione .

Con successiva sped izione sa rà provveduto all' inv io del fa
sc ico lo 4-bis recante le analog he norme per il censimento ind u
striale e com merc ia le .

I di rettori 'degli U ffici .provinciali di censimento sono pre
gati d i fornir e un ese m plare 'del p redetto fascicolo 4 a ciascun
ispet to re p rovincial e .

.I Sin daci sono pregati di vo lerne consegnare una copia a l
'd ir igen te dell 'Ufficio com unale di censimento; le copie n ecessa rie
a lle esigen ze degli Uffi ci com unali di censimento saranno tra
sm esse successivamen te.

Ì9. Circola re N . 109 j31C - N . di Prot ocollo 19631 - Ai Sin
daci dei Comuni e, per conoscenza : A i Prefetti - A l Commissario
del Govern o per la R egione Trent ino-Alto Adige -Trento - Al Vice
Commissari o del Governo - B olzano - Al Presidente della Giu n ta
regionale della Valle d'Aosta~ A i Direttori degli Uffici provinciali
di censimento - Al Direttore dell'Ufficio di censimento della Valle
d'Aosta

Roma, 2 ottobre 195 1

OGGETTO : Istruzioni per la raccolta dei dat i e m anifesti per
censimenti;

È stata ultimat a la sped izione a i com u ni del fascicolo 4 con
cerne n te le istruzion i per la r accolta dei dati del IX Censimento
generale dell a popolazi one e dell a ' connessa indagin e su lle ,ab ita-
zioni. - ., . .

A giorni sarà sped ito il fasc icolo 4-bis contenen t e le istru
zioni per la raccolta dei da ti ,del III Censimento generale dell a
industria e com m erc io .

T ali fas cicoli devon o essere consegnati, ri spet tivamen te , ag li
. u fficiali del censimento dell a popolazione e a quelli del censi
m en to in dustria le e com m ercia le, che sarann o assunti in servizio
in seg u ito all'esit o favorevole dell a p rova di idoneit à; le copie '
r im anenti saranno utilizza te per le ' necessità dell'Ufficio comu 
nale di censim ento .

È in cors o di spedizione il m anifesto per il I X Censim en to
gene rale d ell a popolazione, in numero ade guato di esem plari per '
ciascu n com une.

Prossimamente sarà provveduto alla spe dizione del m ani
fest o per il III Censimento gen erale dell ' industria e del com
m er cio e del manifesto prop agandistico p er i censiment i; a nc he
quest'ultimo è esente d al pagament o dei di ri t t i di affission e, a
n orma del D . L. 8 novembre 1947, n . 1417, art: 5 com ma e). '

Gli Uffici provinciali di 'censim en to sono pregati di accer -
t arsi che tutti i com uni a bb ia n o ri cevuto, en t r o il 18 ottob re

l ' p . v., i fa scicoli e ' i m anifesti di cui sopra.

.1
I

20. Circolare N . 1l0j32C - N . di Protocollo 19810 - Ai
Prefetti - Al Commissario del Governo per la R egione Trentino
A lto Adige - Trento - A l Vic e Commissario del Governo - Bolzano
- A l P residente della Giunta regionale della Va lle d'Aosta - A i
Direttori degli Uffici provincial i di censimento - A l Direttore dello
Ufficio di censimento della Va lle d'Aosta - Ai Sindaci ' dei co
muni - A i Presidenti delle Cam ere -di commercio, industria e
agricoltu ra e, per conoscenza : A l , M inis tero dell 'Interno - Dire
zione Generale dell'Amministrazione Civile - A l Ministero della
industria e del comm ercio S ervizio Centra le Cam ere e U. P . 1. C. ;
Al Commissario dello Stato per la R egione Siciliana,' al Rappre
sentante del Governo nella R egione Sarda e al Presidente della Com
m issione di coordinamento per la Va lle d' A osta ~ A lle P residenze
e agli Assessorati industri a e commercio delle R egioni della S icil ia ,
Sardegna e T rentino-Alto Adige - A ll ' Un ione delle Cam ere di com
mercio, industria e agricoltura .

Roma, 5 ottobre 1951

OGGETTO: R egolam ento per l' esecuzione dei censimenti .

In allegato alla presente, si trasmett e il R egolamen t o p er
l 'esecuzione dei prossim i censimenti, a pprovat o con D ecret o del
Presidente della R epubblica 24 settem bre 1951 , n . 981.

P er quanto concerne il fu nzionamento dell'Ufficio com unale
d i censimen t o, di cui a ll'ar t . 14, si ritiene opportuno precisare
che a nche in quei comuni ove la d iri genza sia stata affidata a
pers on a diversa dal ' seg re t ario comunale, quest'ultimo conserva
sem pre la sovrain ten denza su t utti i lavori dei censiment i e la
responsabilità dell a regolare esecu zione di essi .
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21. Circ olare N . 113 /34C - N . di P rotocollo 20130 - Allo
Utficio provinciale di censimento di

R oma, l O ottobre 1951

OGGETTO : Oensimenti della popolazion e e dell'induStria e com
m ercio : stampati .

1. Stampati censimento della popolazio ne. - I com u n i segnati
in ca lce n on h anno ancora restituit o a quest o I stituto l' av v iso
di sped izione stampati , m odo CP 14, come d alle istruzioni con 
ten u te nel capitolo 6" punto 7 d el volu m e VIII d el censim en to
d ell a popolazione «A t,t i d el censim ento l). Si prega, pertanto,
codesto Ufficio di accer t are che i com un i stess i ab b iano ri ce 
v u to gli stampati d el censimen t o d ell a popolazione, invit an
doli a rest itu ire a ques t o I st ituto il m od ell o d i cu i sopra .

Qualo r a qualche comune non ' avesse ' ricevuto gli stampati
o n e avesse ri cevuto un n u m ero in fer iore a quello indicato nell o

'a v v iso di ,sp edizione, codesto Ufficio dovrà acce rtarsi ch e le d efi
cien ze st esse sian o state t empestivamente segn alate a questo
Istituto per le r elative sp edizi oni in t egrative .

Se, invece, i modelli as seg nat i fossero in qualche caso repu
tati insufficienti, deve provveder e co dest o Ufficio, prelevandoli
dalla propria scorta, ad integr are la dotazione d el comune.

'2. Stampati ,del censimento indus tria le e commerciale. - Co
d esto Uffi cio deve ac cer t are che t utti i com u n i d ell a provincia ,
abbiano ri cevuto gli stam pati d el censim en to industrial e e com -

, m ercia le , trasmessi a cu ra di cod esto U fficio med esimo provve
dendo, inolt re, a colmare ogni even tuale deficienza che si sia
verifica ta in seguit o a d isguidi postali o altr i motiv i.

Cod esto Uffi cio, entr o il 20 ott obre p . v ., dovrà dare form ale
assicu razione a questo I stit u to che le d ot azioni d egl i stampat i
sia no co m plete in t u tti i com u n i d i codesta provincia. '

22. Circolare N . 115/36 C - N . di 'P rot ocollo 20150 - Ai Pre
fetti; Al Oommissario del Governo per la R egione Trentina·Alto
A lto Adige . Trento - A l Vice Oommiss ario del Governo - B olzano
- A l Presidente della Giunta régional e della Vall e d' A osta - A i
Direttori degli Uffici provinciali di censimento - Al Direttore dello
Ufficio di censimento della Vall e d'Aosta.

R om a, l O ottobre 1951

OGGETTO: IX Oensi mento generale della popolazione e III
Censim ento generale dell 'indus tria e comm ercio 
" Istruzioni per la sorveglianzà e con trollo delle ope
razion i di censimento Il (fas e . 6).

È in corso di sp edizione il fas cicolo 6 concernente le istr'u .
zioni p or la sorvegli anza e il con t ro llo d ell e op erazioni relativ o
al IX Censim en t o general e della popo lazione e al III Censimento ,
generale d ell 'industria e del com m ercio .

, I di rettori d egli Uffi ci p rovin ciali d i censimen t o sono pre
ga t i di consegn are un esem pla re del pred etto fa scicolo 6 a cia -
sc u n isp et t ore provincial e. '

23. Circolare N . 117 /38C -N. di Protocoll o 2058 4 - A i r -«.
fetti - Al Commissario del Governo per la R egione Trent ino-Alto
A dige-Trento - Al Vice Oommis sario del Governo » Bolzano - A l

Presidente della Giunta re-gionale della Va lle d'Aosta - Ai Diret
tori degli Uffici Provinciali di cens imento - Al D irettore dell' Ufficio
di censimento della Vall e d' Aosta - 'Ai Sindaci dei com uni

Roma, 16 ottobre 1951

OGGETTO : IX Censimento generale della popolazione eIII Oen
simento generale dell' industria ecomm ercio - «'Istru
zioni per la revisione dei da ti e 'le operazioni finali »
(fas c. 5 e 5-bis ) e «Class ificazione delle attività eco
nomiche Il .

Sono in corso di spedi zione i fascico li 5 e 5-bis conc ernenti
, le istruzioni per la r evi sio ne d ei d a t i e le op er azioni finali d el
IX 'Censim en to genera le d ell a popolazione e d el III Cens im en to
gen erale 'd ell ' in d ust r ia e d el com mercio, nonchè il fa scicolo rel a
t ivo alla clas sificazione d elle a ttività econ om iche.

I fasc icoli a n zidetti so no ad uso degli ispet tor i provinciali e
d egli Uffici comunali di ce ns imen t o, Quello r elativo alla classifi
ca zione d elle a t t iv ità econ om iche devo altresì esse re consegnato
agli ufficiali d el censimento 'industriale e commerciale .

I comuni devono accusare ricevuta dei fascicol i suddetti al
ri spettivo Ufficio provinci al e d i censim en t o, en t ro il 25 ot tob re .

Si ritiene opportuno avver t ire che i modelli CP 12 (Segn ala
zion e d i presente occasion ale) e CP 13 (Segnalazione di residente
t emporaneamente assente) d evon o esse re , per, il m omento, con 
ser vat i dai comuni, perchè i m od elli stessi saran n o utilizzati a
d ecorrere dal 2 gen naio 1952, quand o si d arà corso a lla revision e
dell 'anagrafe in base a i r isult ati d el censimen t o, secon do le n orme
che sa ran n o a su o t empo impa rtite d a questo I stituto.

24. Circolare N . 139 /50C . N . d i Protocollo 25030 - A i P re
fetti - Al Oommissario del Governo per la R egione T rentino-Alto '
Adi ge - T rento - A l Vice Oommissario del Governo - B olzano- Al '
P residente della Giunta regionale della Vall e d'Aosta '- A i Diret.
tori degli Uffici provinciali di censimento - A l Direttore dell ' Uffi-
cio 'di cens imento della Va lle d'Aosta. '

R om a, 12 dicembre 1951

OGGETTO : 'S pedizione ma teria le del , IX Oensimento generale
della popolazione e del III Oensimento generale della
industria e comm ercio.

Son o in corso di spedi zione le let t er e di vettura e le et ichet te
occorre n t i per la spedizione d el mater iale dei censimenti d a i co 
muni a i rispettiv i Uffici p ro v incia li di censim en t o e d a questi
all ' I stat.

L'Ufficio provincia le di censim en to av r à cura di d istribuire
ad ogni com une d ella p r ovincia una lettera di vettura (col rela
t ivo " D u p licat o Il) , -in cu i r isu lta come m ittente l'Ufficio co 
munale di cen simento, ed u n numer o sufficiente di et ichette
(grandi) in modo che la sp ed izio ne possa essere esegu it a seco n do
le apposite istruzioni.

L e lettere di vettura (e re la t iv i " D u plicat i Il) , in cu i ri su lt a
com e m it tente l'Ufficio provinciale di censimento, e le et ichet t e
(p iccole), con l'indirizzo dell 'Istituto centrale di statistica, d e
vono essere t ratt enute d agli U ffici p rov in ciali di censim ento per
essere u tilizzate p er la sped izione del m at erial e all ' Istat.
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C APITOLO 7

RACCOLTA DEI DATI '

SEZIONE . l - GE NE RALITÀ

l. Le operazioni di raccolta dei dati rivestono ai
fini del buon esito del censime nto una no t evole im
port anza in quant o ad esse sono connesse alcune
fondamentali esigenze del cens ime nto stesso. I nfat ti,
con la consegna d éi m odelli di rilevazione è in ge 
nere connessa la previa individuazione delle unit à
di rilevazione, l' operazione, cioè, che impegna t utta
la diligenza e la capacità degli u fficia li di censimento,
i quali devono evitare errori di omissione o di dupli
cazione che 'altererebbero il fondame ntale dato sul
numero delle unit à esistenti alla dat a di censime nto.
Il ritiro dei modelli di rilevazione contempla , inol
tre, il cont rollo delle notizie in essi indicat e, con
t ro llo che costituisce una condizione basilarè p er il
successo delle op erazioni di cens ime nt o.

2. Data l a simultaneità dei due censimenti (della
popolazione e indust rial e e commerc iale ), gli ade m
pimenti re la t ivi alla individuazion e delle unità di r ile
vazione e alla compilazione della prima part e dello
stato di sezione provvisori o del censimento indust riale
e commerc iale sono affidati, come detto più avanti,
agli u fficiali del cens imento della popolazione.

Tuttavia, gli ufficiali del censimento indust riale
c commerciale devono accertare l'esatta risponde nza
tra unità segnate nello . stato di sezione provvisorio
e unit à effettivamente esistenti e, t ra quest e, cons i
derare soltanto quelle soggette al .censimento . .Ad
essi è quindi affidato, in de finitiva, il compito di evi
tare gli er rori di cui è cenno nel preced ent e punt o
e su di essi ri cade la resp onsabilità della esatta indi
viduazione delle unit à di rilevazion e. Inoltre gli
ufficiali di censimento devon o effettuare op era di
ass isten za e consulenza ai fini della corretta eompi-:
lazione dei modelli di rilevazione da parte degli inte
ressat i fino a sostituirsi a questi in caso di ri chiest a .
E ssi devono altresì effettuare il cont rollo delle no
t izie contenute nei modelli rilevando gli eventuali

contrasti t ra. le diverse rispo st e fornit e e indicare su i
modelli CIC-2 e CIC-3 il numero distintivo della
categoria di attività economica nella qual e è com 
presa l'unit à censita,secondo la prestabilit a classifi
cazione delle attività economiche.

P ertanto, gli ufficiali di censimento, oltre alle
istruzioni ogget to del presente capitolo, devono avere
perfetta conoscenza delle istruzioni contenute nel
capitolo 2 (modelli di rìlevazion e) senza di che non
sa rebbero in grado di operare convenientemente.

3. Da quant o sopra deriva la necessità che gli
ufficiali di cens imento si preparino adeg uatamente
ad a ssolvere il loro mandato, as similando bene tut t e
le norme ad essi impartite; a tal fine essi devonostu
diarle attentamente e ascoltare con la massima at
tenzione l'illustrazione che ne viene loro fatta , chìe- .
dendo, se del caso, chiarimenti e precisazi oni affin- ,
chè sia eliminato ogni dubbio. .Al momen t o di iniziare
la loro at t ività devono avere ben chiare in m ent e le

.varie fasi del lavoro da compiere, nella successione
prevista dalle ist ruzioni , in modo da poter p roce
dere sen za esitazione · di alcun genere e dare al
dirigente dell 'Ufficio comunale di censimento I'ìmme
diat a certezza del regolare andamento delle opera
zioni di rilevazione nel territorio ad essi affidato .

4. Nella sezione 2 del presente capitolo sono dif
fusamente illust rati i doveri , gli ob blighi e le re
spo nsabilità degli ufficiali di censimento, non ch è gli
ade mpimenti di carattere preliminare re lativi alla
individuazione delle unit à di r ìlevazione e alla com 
pilazione dello stato di sezione provvisori o. Nella
sezione 3 sono riportati i criteri adot tat i per la de
finizione della nuova classificazione delle at t ivit à eco
nomiche e nella sezione 4 sono precisate le modalità
della consegna e del ri t iro dei 'quest ionari di censi
m ento, nonoh è i t empi per le varie operazioni.
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SEZIONE 2 - RESPONSABILITÀ ' DEGLI UFFICIALI DI CENSIMENTO; ADEMPIMENTI RELATIVI
ALUINDIVIDUAZIONE DELLE UNITÀ DI CENSIMENTO

RESPONSABILIT À E OBBLIGHI

5. Gli ufficiali di censimento dipendono dal diri
gente l'Ufficio comunale di censimento, il quale può
dare le disposizioni necessarie anche per il tramite
di altri componenti l'Ufficio medesimo. Nei grandi
comuni, dove l'Ufficio ha delegazioni distaccate, gli
ufficiali di censimento dipendono immediatamente
dai capi delle delegazioni distaccate cui essi sono
assegnati. -

Gli ispettori centrali e provinciali possono r ìvol- '
gersi direttamente agli ufficiali di censimento,per
chiedere loro chiarimenti o contestare eventuali ir
regolarità e negligenze, dando le ' istruzioni neces
sarie per l'eliminazione delle manchevolezze rìscon
trate.

Il mandato conferito all'ufficiale di censimento
è personale ed egli non può delegare ad altri l'assol
vimento del proprio compito. Inoltre, il compito af
fidatogli è incompatibile con qualsiasi altra attività,
pena l'immediato licenziamento e salva la applica
zione di sanzioni più gravi. L'ufficiale di censimento
ha l'obbligo di dedicare alla esplicazione del pre
detto compito l'intera giornata lavorativa e deve '
uniformarsi a ciò che al riguardo viene stabilito dallo
Ufficio comunale di censimento, .in relazione alle abi
tudini locali della popolazione.

Le notizie contenute nei questionari di censi
mento sono segrete : esse pertanto, non possono es
sere comunicate ad alcun privato o ad alcun ufficio
pubblico ed i modelli, dopo essere stati compilati
e firmati dagli interessati, non devono passare per
il tramite di persone estranee ai lavori di censimento.

Ohiunque essendo venuto a conoscenza per ra
gioni del suo Ufficio delle notizie suddette, le co
munichi ad altri o se ne serva per scopi privati, è
passibile di una ammenda fino a L. 24.000 elevabile,
in caso di recidiva, sino a L. 160.000, senza pregiu
dizio delle 'pene in cui fosse incorso per reati pre
visti dal codice penale.

6. L'ufficiale di censimento deve ricevere, dallo
Ufficio comunale di censimento, tutti i documenti e
modelli ' necessari all'espletamento del proprio com
pito e precisamente:

- la tessera di autorizzazione (Mod. OP 5) ;
- la cartella per la custodia degli stampati

giornalmente necessari;
. - l'itinerario o gli itinerari di sezione "(Mod.

OP 6) ela cartina o le cartine di sezione, riguardanti
il gruppo di sezioni che gli è stato assegnato;

- i modelli di stato di sezione provvisorio del
censimento industriale e commerciale (Mod. 010-5) ;

- i questionari generali di ditta (Mod. OIO-l),
i questionari generali di unità locale (Mod. OIO-2),
i questionari per il commercio ambulante (Mod.
OIO-3), i questionari di produzione '(Mod. OIO-4)
ed un adeguato numero di esemplari della guida per
la compilazione dei questionari;

- un esemplare della classificazione delle atti
vità economiche.

\

Gli stampatì devono essere tenuti con la massi-
ma cura ad evitare che si sporchino e si 'sgualciscano.
A tal uopo, l'ufficiale di censimento deve porre nella
cartella quelli necessari al primo o ai primi giorni e
lasciare la rimanente parte di essi presso l'Ufficio co
munale di censimento, prelevando via via gli stam
pati occorrenti nei giorni successivi. In caso di in
sufficienza di stampati, egli deve chiedere tempesti
vamente gli ulteriori quantìt àtìvì presumibilmente
occorrenti. A maggior ragione devono essere tenuti
con la massima cura i modelli riempiti.

7. Seralmente, l'ufficiale di 'censimento deve fare
un breve rapporto (del quale è riportato alla pagina
seguente uno schema) all'Ufficio comunale di censi
mento, precisando il numero dei questionari di censi
mento consegnati o ritirati, nonch è fornendo le altre
notizie più oltre precisate, secondo le particolari istru
zioni e modalità prescritte dall'Ufficio comunale di
censimento. Per le zone distanti dalla sede comunale,
l'Ufficio comunale di censimento può consentire che
tale rapporto sia fatto periodicamente (ad esempio,
ogni 3 o 4 giorni). Al termine dei lavori, l'ufficiale
di , censimento deve restituire all'Ufficio: la tessera
di autorizzàzione, la cartella e tutti gli stampati
risultati eccedenti. L'Ufficio comunale di censi
mento deve subordinare anche a tale restituzione
la liquidazione dei compensi all'ufficiale di censi
mento.

, 8. Nello svolgimento delle operazioni che gli sono
affidate, l'ufficiale di censimento deve:

- limitarsi -a rivolgere le domande stretta
mente necessarie senza inutili commenti, ripeten
dole e al caso cambiandone la forma , se la persona
alla quale le ha dirette non le abbia subito perfetta
mente comprese;

- evitare il tono inquisitorio ed astenersi da
minacce, richiamando l'attenzione sul fatto che dalle
informazioni fornite non potrà derivare alcun nocu
mento al censito;
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III CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

SCHEMA DI RAPPORTO GIORNALIERO (con il retro interamente rigato)

: N .B . - Da predisporsi a cura de l Comune

N ello spazio sottost an te indicare , quando ne ri corra il caso :

a) le unit à di cens imen t o indicate nelle colonne da l a 7 e nella colonna 9 dello st a t o di sezi on e _
provvi sorio che non è stat o possibile individuare o che non sono soggette a l cens imento (V.
punto 24) ;

D
(v. sezione 2, p unt o 7,
del presente capitolo)

GRUPPO DI SEZIONI CIC N,

N° .. _

N° .. _

del '--------------------------------------------------....---diitii.-------..------------------ -----,--........ ---...---.----,

"

consegnati

ritirati , ,

GIORNALIERO

QUESTIONARI l
DI

CENSIMENTO

RAPPORTO

COMUNE DI _. . .. . .. __

b) le unit à di censimento p er le quali non è st at o po ssibile consegnare i questionari durante il giro
di distribuzion e perchètrasferite dopo il giro precedente , nel t errit orio del gruppo di sezioni
d ell 'ufficiale di cens imento, proven endo da altro gruppo _di sezioni di censimento '(V. punto 32) ;

c) le unità di cens imen t o p er le quali non èst a to possibile consegnare i question ari, perch è intera
m ente assenti gli interessati (V. punto 33) ;

d) le unità di ' cens iment o per le quali non è st at o po ssibile ritirare i que st ionari, sp ecificandone
'il motivo (V. punto 33) ;

e) le altre eve ntuali segn alazioni utili ai fini del censiment o.

- ,----------------------------------------------------------------.--------------------------------------------------------------------------------_.----------------------------------------------._------------------------------------

----_._------------:---------------------_ ----------..------_._--------.---------------------------------------------------------------------------_..-.-------_ _--_._..-.._-.--------------------------------------_.._ .

·-----(·se..io-spii~iQ--ijinsiiffi-éi;;nt~- -v;;it~~~-- ii--fi;glio--~~- :se- -d~i-~casi;:-p~endè-~e -{in--a:itr;;·-t;;iiiioj---------------------------------------------------------------------------------

L ' U F FICI ALE DI CENSI ME N T O ._.. . _

firma leggibile
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- serbare il pru rigoroso segreto durante e
dopo le operasionì di censimento sulle ' notizie delle
quali è venuto a cono scenz a. .

Se le ri spost e fornite dai censit i appaiono errate
o inesat t e, l'ufficial e di cens iment o può chiedere la
esibizione di documenti p er verificarle e correggerle ;
nel caso di insistenza , nel dare risposte .evident e
mente errate, deve limitarsi ad avvertire delle con
seguenze che ne po ssono derivare. In particolare
deve mettere il m assimo impegno ne l 'convincere i
censiti che il censiment o non si propone alcun fine
di carat tere fiscale, facendo loro ben comprendere ,
se del cas o, che i da ti rilevati .con i questionari di
cens iment o saranno .sommati e combinati fr a di loro
in modo che non sarà più possibile conoscere da
qu ali singoli questionari provengano ; le no tizie ser
vono .cioè alla compila zione di tavole statistiche,
senza alcun riferimento individuale, come è espli
cìtamente detto nel frontespizio dei qu estionari
stessi.

I NDIVIDU AZIO NE' DELLE UNI TÀ DI RILEVAZIO NE

9. P er i grandi vantaggi che vi sono connessi sia
sul piano economico che su quello organizzativo , è
stato disposto che la individuazione delle unità da
rilevare ve nga effettuata simultane ament e per il
censimento della popolazione e per il censimento in
dustrial e e commerciale . Tale individuazione è af
fidata all' ufficiale di censimento della popolazione,
il quale in sede di compila zione dello stato di sezione
provvisorio (Mod. CP 7) deve reperire tutte le unità
di censimento in modo sistematico ed esaurient e, e
precisamente:

a) le unità demo grafiche (famiglie e convi- '
ve nze) ;

(l) L 'U fficiale d i censimento deve percorrere con criterio
razionale , cioè con la .m igliore u t ilizzazi on e del t emp o disponi
bi le, il territorio cu i è stato assegnato, a l fin e della più solle
cit a indivi duazione delle unità d i censimen to in esso esiste n t i. A
tal , uopo egli dev e conformarsi alle indicaz ioni della cartina topo
grafica di sezione e, in particolare, dell'itinerario di sezione ch e
è stato compilato proprio a tal fin e. Qualora egli rilevasse omis
sioni o error i nella cartin a o nell'itinerario di sezione dev e pren 
derne n ot a e riferirne nel r app ort o giornaliero.

Il gi ro attraverso il t erritorio assegnato a ciascun uffic ia le ,
per l'individu azi one delle u nità d i censim ento in es~o esisten t i e
per la consegna dei m od elli per la r ilevazion e delle u nit à demo
grafich e e delle abitazioni no n occupate, dev e essere iniziato il
giorno 25 ottobre .e t erminato en tro il giorno 3 novembre suc
cessivo ; pertanto, esso n on deve assolutamente dura re p iù di
lO giorni . La individuazion e delle unità d i cen simento d eve .es
sere seguita dalla graduale compilazione degli stati d i sezione
provvisori, ch e comprovano l'ac cer tam ent o ' in loco delle un it à
di censimento, onde la importanza basilare che essi rivestono
come strumento, ad un t empo, di ri levazione e di controllo .

È fa tto assolu t o d ivi et o d i compilare prèventivamente lo '
stato d i sezione provvisorio del censimento della popolazione
(Mod , CP 7) sulla scorta dell 'an agrafe e d i com pila re lo stato
di sezione provvisorio del censimento industriale e commerciale
(Mod , CrC:5) su lla scorta di eve n t ua li elementi dei quali il co-

b) le abitazioni occupate da famiglie e quelle
non occupate ; .

c) le unità locali del censimento dell 'industria
e del commercio.

P er quant o riguarda i concett i di unit à demo
grafica e di abitazione occupata e non occupata si
rimanda il lettore al già citato volume d egli Atti
del IX Censimento della popolazione, mentre per
quanto concerne i conce tti delle unità del Censi
mento industriaie e .eommereiale; che per brevità nel
seguito .ve ngo no denominate unità economiche, si fa
presente che essi sono stati det t agliatamente esposti
nel capitolo 2 del presente volume.

lO. In relazi ?ne a quanto detto al precedente
punto , le istruzioni concernenti la raccolta dei dati
del censimento della p opolazione (capitolo 7 del ci
tato volume) comprendono anche le norme che l' uffi
ciale di censimento deve seguire per percorrere . con
,crit erio razionale il t erritorio di propria compe tenza
al fine della più sollecit a e completa individuazione
delle unità di censiment o in esso esistenti e per la
compila zione degli stati di sezione provvisori del
IX Censimento della popolazion e (Mod. CP 7) e
del III Censimento industrial e e commerciale- (Mod .
CIC-5), nonohèper la consegna dei mod elli relativi
alle unità demo grafiche. Delle ,sudde t te no rme, ana
liticamente espost e nel già citato volume degli At t i
del IX Censim ento della ' popolazione, vengono qui
di seguito riportate quelle relative agli adempimenti
ri chi esti all 'ufficiale di censimento per la individua
zione delle unità economiche e per la compila zione
dello st ato di sezione provvisorio del cens imento in
dustrial e e commerciale (Mod. C1C-5), mentre quelle
comuni ai due censimenti vengono riassunt e in nota
(1), rimandando . il lett ore, per maggiori dettagli, al
predetto volume.

mune sia , in possesso: sarebbero presi gravi provvedimenti a
carico di coloro che' ri sult assero contravventori a tale d iv iet o .

L 'ufficial e di censimento deve tenere ordinato cont o di t utti
gli ed ifici, senza distinzione tra ed ifici che comprendono unit à di
censimento ed ed ifici ch e non ne compren dono, indicandone
sullo st ato di sezione p rovvi sorio (Mod, CP 7), senza soluzione
di continuità, i numer i civici di t u tti gli accessi esterni, ordina-

- t ament e per ogni area d i circolazione o tratto di area d i circo
lazione e, ove sia stato adottato l 'ord in am en t o pe r iso lato, per
ogni isola t o. ,A . questo pri m o riguardo , pe rc iò, 'la compilazione
dello stato di sezio ne (Mod. CP 7) ri flette , anzitu tto, la eventuale
indicaz ion e degli isola ti, nonchè la individuazione de lle aree d i
circolazione, concerne cioè le prim e tre colonne d ello stato di
sezione provvisorio. P er accesso esterno s'intende l'accesso che

. dall 'esterno (cioè dall'area di circolazione: v ia, piazza, ecc .) im
mette nell 'edificio. Gl i ac cess i esterni dovrebbero essere nume
rati (numeri civici), sa lvo 'quelli che . immettono n elle chiese o
nei ' monumenti pubblici che non comprendono abitazioni, op 
pure ch e im m ettono in fien ili , legn a ie, stalle o simili (ch e tut
t avia, in qual che com une sono anch'ess i num era t i). Tu t ti gli
accessi esterni (anch e secondari ed anche se eventualmente non
numerat i) devon o essere rilevat i ed elencati su llo stato di se
zione provvisorio (Mod, CP 7) ; con seguentem ente, p er ogni ac
cesso esterno deve essere .ind ica to, n ella colonn a 4, il rispettivo


